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A F V L V I O 

DI COSTANZO 

MARCHESE DI CORLETO, 
Del Coniglio fopremo d’Italia di 
fùa Maefcà C atollo a , 

, f » • . 

, JE del CoUaUrale ftato del Régno di ‘Napoli, . 


» L^ Gioco di Scacchi lUu- 

llrils. Signore e di tant’ec- 
cellenza j che none mera- 
uiglia. s’appo gli antichi in 
si gran ftima fulfe , e fra 
moderni hoggi via più che 
mai fia , e della lùa origine non mcn di quel- 
la del Nilo fe ne ragioni , e per tanti Autori 
fe ne fcriua , fando a gara molte natiòni-per 
attribuirfèla . poiché non (blo raffembra vn. 
(imbolo di guerra > vna compofitione Tragi*- 




ca i & mordine, foccefsiuo d’Arithmetic^ e 
Geometria ( com’àmpiamcnte nel l’opera ift 
ne ragiona) nia dimoftra.ancora vn vero mo- 
do di gouerno di ftato^ ch^tutto ciò con bel«- 
lilsime ragioni i & effempij tnolti autori v^A- 
no defcriuendo > &,in particol^e Gij|.Qorno 
Cefòlis huontib di gran dottrìha.^ionàe<ctedo > 
che niuna huomo dottorlì merauigli ar à> gh^io 
tra l’arti liberali lo conmimeri, &ilnome‘dl 
_ fcienzali dóni , già che fraTaltre qualità ch’e- 
gli tiene adVria Icièhz'a: à^artenenti ( come 
nei nueldiicorfi fi Vede) ViibnoL quefte’aHre, 
che certa dimoftratione e primi termini s’hab 
bia per imparafm. confórme Metto d’Arifto- 
tele j Omnisdoóirma ^ omnìs dijciplina expr^- 
txtjiinti fit cognkhne^ & del medefimo ScieHr 
tia eft éorumi^ua 11 che h 

chiariisimo in quefio giot!0 9 che non fiilo jp«r 
lafiiùella, maoccalaattfentcfi &la>dimpfira- 
tionc je però più‘facile{àrà ,che quella del- 
l’altre (iècondp il detto di~Macat^bio) .faciUw 
ad dèmTrtflhandtùft pkrocubf‘<fUMkftr/èrmoneìn 
•uia ejl: Lafòiando dà patte ancora lUìi&nfi, 
Sig. quel che potria dire, che’l fuo fine fia la 
fpeculatione , che^nei miei raggionamehti lo 
vado prouàndo 3 e per tanto più quelto nome 
. ^ « le li 
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le liconuenga rper^*àar> . 
ltptei&) Ula^iehur jvenkn i.uius finis 
latto y Onde per" si fatte cagioni mdud , n hò 
compofto il pfcèf^té^ LiBrcH &kli quello n’hò 
voluto far dono à V^S.llluKrifs sì perche co- 
ni affettionato leruitòr^doùea farlo : sì anco- 
ra che mandaaidolo in luce col fauore dVn 
s'i magnanimo 5 e generolb Gaualliero *, non 
lòlo per. antica nobiltà de luoi maggiorifrà 
primi del Règ^i-mà per le(uevirtuotev quali- 
tà fra tutti fi^gòlàre^tenìitÒ di dottfina^diprft 
denzaj dibòrttàjà d’ogn altra coìk^ chad vn 
luo pari conuéhga norì haurò da temere la 
malu'agità d^. matgni : fendo ancora non me- 
tPO ^into dal fapere> ch’ella tolta da fudi gra- 



mio piòciblò jdpho per^tìaffo > che fulfc con 
gratòsaiìimoiorióètìfe^a^haLiJetìdo^micaàlFaf^ 
tetto, con che li lo ^orgo nan mi refta altro, 
che pregiale dai cielò ogni contento, e N.S.la 
guardi . Di *^^i^ohilpri^lo 4 iFebràrò.i 04^ 


n.VS.Illuftri6. 

Senitore AffetttoaatUs. 


Aledàndro Saluto. 
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DEL DOTTOR HORATIO 

PERSIO 

' I ’ . 

All’Autore. 



S ^imòt Arnie al^oma ecc elfi , e degni 

V iapiù che gli altri affa^quei Duci inuittiy 
Che •vincerìdo ne i bellici conflitti ' 

Men fanguinofifer di Marte ìfdegni. 


Hor mentre tu sugli alternati legni ^ 

D*vn neroje *vn bianco j quafi in campo afirkti 
' Rendi Fanti y Cauai y Donne ycRè afflitti ' 
E vinti ; e pur non han d'offe/a i fegni y 


Qt^gloriey e Palmey e quai C olofiiy ^ Archi 
jDeueò SALVI O gentil facrarti il mondo 
V ia più cb'à i Duci fùoi Roma non fece? 


^utti gli encomi di qua giù fon parchi > 
£ à tuoi gran merti diffeguale pondo 
Ma tutto do d immenfa lode è inuece 
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DEL DOTTOR HORTENSIO 
D* A V L I s A 

. All’Autore. 

O D'innata *uirtà 3 cìri fieri Carmi ^ 

cui dicato incm il eafio Alloro ^ ' 

/ n forte men lodar del tuo lauoro 
Potranno tbor ben fiacb'io^ nericarmi» 

Onde togliansa gli altri i Bronci jei JAarmif 
A te sergan, > te freggian gli ofiriy e ìoro', 

" te quanti jcbejiany faranno jh fòro 

C onficrany qual de Marte al Numerarmi 

t • 

LJ Abiffo del colpir 3 la duhìa Jhemcj 

Ilfinfiilaceyerintricatarformaj , ; 
Cbenel fiper de i fiacebi ban •vita infime > 

in picciol fqfcio fìringi: e mofiiforma 
Al •veroggietto . bor non fian frali > ò /cerne 
D Ali al de fio fiper ^ fi torpay ò dorma . 
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^ DI GIO.(DOMEN 1 C 0 KAKMINIO 

Air Autore. 

*"'r . ' J . * 

r 'M’^ V del Magno Aleflàndro,e l’otre, e’I nome 
I In pic^iol Caiipoinodri,^ Vme carte; 

fl Mcntrcfle fcxj^i gli ordini di Marte , ’ 
Onde da lui^m^ Città ^r dome : 
lui ordinarle fquadre, infegni, e come 
L'Hofte allàkr fi debba y t da qua! (wte, 

Hora porfi à difcfà , bora con arte 
Riportarne vittoria , e ricchechiomet 
E q^uafi Tromba icb’à battagli incita. ' ” 

Gli hubmini déftì con fbnori Carmi « ' 

Alla^kriità,c'haico’ldilettovBÀa.i. ^ ^ 

Ondeìeidegnpiio Moli>4nBronai>e'AM»dii 
A par del grande HeroCi d’eterna vita;. 

Morima to.de gli Scacchi : egli dell' Armi. 


SÒMfetfp SOPRA IL GIOCO DE SCACCHI 

DI DANIELE GÈOFILO PICCIGÀLLO.1 


N 


ON laTroiana^òCanoea battaglia 9 
O quella oue le mura alzò Didone^ 

Non fuon di tromba^ non fimerbdarcione'. 
Si vedéi ò quella, che vidde JFarlàglia * 

Ma ibi lènza veRìr piaftra, ne maglia 
Ve^4’iràte Donne vna tenzone, . . ^ 

E guizzar i Delfini , e con pedone 
Regi, Caualli, e Rocchi auuien^’alTagUi; ' ' 

S’èquella horrenda, e fp auento^ in vifia, 
esonda è quella, e diletteuol anco 
Rallegra quefta,iè queH'alcra attrilla.' 

Qui non vedi guerrìer ferito ,ò fiancò 
Anzi pugnando più vigor s'acquìfia. 

Saltando bora nel nero,& hor nel bianco. 


V « 
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Del Dottor A leffandro Salalo. ^ 

non bauere fine determinato circa il fapere . poi 
che quanto più fi ftudia pianto piùs impara.L' al- 
tra eccellenza e y che dal tempo fu inuentato, già- 
mai fi li fia aggiunta y ne diminuta cofa alcuna 
circail campo del Jcacchiero > e numero^ ^ ordine 
dt fidati : ne differenXa ejfintiale fia tra il nofiro 
'giocare , e di tant' altre firanh y e barbare nationi . 
Onde fi dira > ch'egli non fia altro y ch'*vna fitti^ 
lita dì ingegno , ^oi eh' ad altro non fu inuentatoy 
che per éfir,citio dell'intelletto : non hauendoui lo- 
co alcuno la fortuna') e perciò fi bene ai Clerici, \ 
fono prohibititnttii giochiy queflo nondimeno del- 
li fiacchi gli h permejfo . cofi dice l'Abbate al ca- 
pitolo penultimo de 'vita y ^ honefiate Clericorù', 

^ altri Dottoriy^ anco la Glofinelì Authenti- 
ca interdicimus de epific.^ cler.^ I nnocentio nel 
cap.lator de bomicidio; fipradi ciòydice 'vn bèlli fi- 
fimo fingulare: e fi gioco egli fi chiama y non fia 
merauiglia } poiché lo fiudio delle lettere fi dice 
anco'ludus literaAus. L 

^ fifa per 'Venir alla promejf a aitanti fatta cirt, 
ca l'bonore i V'vtUey e'I diletto ; ne recdrò ì^empio 
del putto delSaracufianoy e del Clerico di Lafraìla 
filando quello fi gli altri yper non ejfer prolifio. 'ìl 
puttino dunque per la fina eccellenza jù fatto de- 
'' ' Tì ino 
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id Diicbrfo fopra il gioco difcacchi 

gno di giocar auami il Re di Spagna ^ dal quaU ot~ 
tirine in dono •una /ha Roba ^ Jua ricbiefla 
^eceefènti dalli Regii pagamenti fifcali Gutri fra 
patria per 'vint' anni . ottenne anco coL gioco di 
/cacchi in altro tempo la liberta del /rateilo ^libe~ 
randolo da mano ^e burchi . onde c 'rafchedwpo 
Principe de/iaua hauerlq in /uacafa, con darli /k'- 
dario di trecento feudi l'anno . ^ 

' ^ IlSaracufano poij oltre l'efer tenuto filariato 

da molti Principi in diuerfì tempi i fruendo d cui 
l'aggradiua;éJfendo poi egli fatto fbiauo per fua 
mala forte ma buona nel fine^ in <i/4lgieri : col 
gioco de f ac chi ottenne la liberta alcune mi^ 

gliaia di feudi ne portò in fua cafa . 

Il Clerico di Zafra ottenne ^n roccho con vna 
catena doro dal Rèy che f la portaf e al collo : gcf* 
in fmma un'altro •valent'buomo fu riebiefìo dal 
Re di Francia y eh' andajf e per infgnare il fio fi^ 
gliuolo : le quali cof tutte l'ho intefe.per bocca di 
Paulo Boue y da ^omaf detto Rofes y^da mol 
ti Spagnuoli degni di fede , <■ ' 

Il diletto poi y che reca detto gioca y dicalo ciaf 
ebeduno intendente di quello poi che ancor non 
•vi fi giochino denari ; nort men piacerà al 
•vincitore y e di/piacerà al perditore ; come fi mo- 
neta 
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Delfiottof AlelTafìdroSduW it 

netabauejfero giocato . ond'auuiem tutt* il contra- 
rio ) eh' a gl' altri giochi JUole auuCnire y poiché s'in 
altro gioco giocarafsi’, fe denari non ji^gheano; più' 
tojìo tedio^ che diletto arreca . Onde il diletto ^ie- 
ne caufato dal defio del guadagno ^ e conjèquente- 
^ mente l'obietto di quello e l'auaritia . li motti poi, e 

le facetie i ch'interuengono nel detto gioco già fi 
' ^ odono ogn bora y che fi giocale non 

* ' accade portarne efempio/L'*vtile poi ( oltrele coa 
fi /òpradette) che fi prende da detto^ gioco y faraH 
* far fuggir l'otto , *abhorrire i giochi illeciti , e torfi 
da penfieri lafiiui ; oltre y cbe /ara cagione aneora 
di far pigliare conutrjatione d'buòmini *virtuofit 
e jetuatik con gran Sigmrh Qnde nàn.è fiata 
raitiglid ì s'ancer Bartùlo'^irBaiddneUa léj^ Se- 
natofes de Senatoribus y e Gino nella legge ficonda 
de fuJpeElis tutoribusy fbabbiano coluto fauori- 
rt :'CJon formarci quefliqni /òpra detto gioco;Com€ 
in fitti alleati luoghi fi 'vede r hauendodato anco-* 
ra niateridJt molti altri dì belli y e'vaght penfieriy 
. , Come al Boccacio in molte fue nouelley^ inSnolte 
parti del^bHodolo y^^ alttè^iriofio arteo neilè\ 
fue Satire y ^ adaltri y che njl hanno opere ' C orni- 
che fatte , ' ..V. ‘ 

^ z Secon- 



i * Pllcétffo. fopra 11 gioco de fcacchl 

■ 

Secondo Difcorfo circa ry^'ìlomiglianza, che 
tiene con la Tragedia. • 

t 

* \- ■ . 

fimigUanXa gfande poir 
che tiene con la ^Tragedia^i chia, 
ramtnte fi •vede y che l' ifiefia 
deferittione tiene t •vna y come 
l altro y ^ .anco tifiejfo fine : 
^'incominciando dal primoy 
il gioco de fiacchi none altroy 
tbevn* ìmitatione artificiale della naturale imi- 
^ione r di cofie graui y e smagnifiche y cb'à noi fi 
vapprefient a quantunque non con parole; ma taci- 
tamente per lò mouimentoy ^ apparato di pc7^, 
qualidguifia d'Hifirioni nell' apparato dello Scac- 
cbiero fimoumo .douel' annodamento y^ intrico 
di quell' attione fi •viene a finire conio fiioglimen~. 
to di quella y conia quale fi •vengono à deporre le 
perturbationidanimoycaufiatedaltimflte : le quali 
cofie tutte conuengono alla tragedia , fiecondo la 
fiua dififinitione y quale va firiuendo nella parti- 
cella ^ 4 . e fieguenti Ojdr^otUenella fitAa poetica. 

E quantunque vi potrei dire ancorayteon mol 
io artificio vi fi potrebbono confiderare tutte le 

partì 



> 


Digitized by Coogle 


Del Dottor AlelTandroSaluio. 13 

parti integrali tche fino in detta tragedia ; cioè il 
Prologo y l' E fido y il CofOy il Comoye l'Epifidioy 
poiché con più chiareT^,^ fi ^edrain "vn operetta 
particolare y che fara ^na Tragedia compofia fi- 
pr a- detto gioco ,* ne pajfi oltre y ma dirò fio lo yche 
n'dli loro fini anco conuengono ì poiché il fine della • 
Tragedia fara alPborayquandoche da fidiceèinfìa- 
to mifero fi trabbocca-iO pererroreyò per ignoranza 
di colui y che 'vi cade y ouero per contrario i benché 
la prima più lodata fia y fecondo l'ifiejfo Arifioti- 
hyalla particella fettuagefimaprima;^.iui l' anno- 
tatone del Piccolomini , e perche il fine dellaTm 
gedianon è altroycbe per giouare altrui confefem- 
pii de gfauenimenti di sì fatte perfine j ecco che 
non altrimente il tutto ne porge il gioco de fiac- 
chi } poiché falhora •vedrajsi *vno y che giocava , te- 
nerfi per fermo 'vincitore ; oue poi poco filmando 
il contrarioy per trafiuragine 'viene ad ejjere 'vinto, 
-E fi nellaTragediarapprefintatatalhoradaWbi- 
flrioni y mentre fino in quell'atto y altri terra no- 
me di Rèy ^ altri di Regina y'^ altri d'altre per- 
fine illufiri y ^ heroiche : finita che fara y fi 've- 
dranno poi tutti ejfere d'vnamedefima conditone 
di priuate perfineygià quefi' ancora fi 'vede nel gio- 
co de fiacchi : poiché coloro y che tengono nome di 

Rè, 
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1 4 DiTcorfb Ibpra il gioco di Icacclù 

e di Regina > e d'altri fimili ; finito ilgiocdycoà 
far a peT^ di legno quello > che rapprefentauà 

ilRèy come quello de gP altri . Onde non men sim^ 
para quell' ejèmpio ;fi Juol dar ed noi dal gioco de 
fiacchi j che dalla tragedia y che fi noi in que-‘ 
fio mondo fiamo come tanti Htfirioni; dopo la 
morte cofi fard njno Rè y come qualunque perfina 
priuata , chiaro dunque fid y che molto detto gioco, 
fia filmile alla compofitione Tragica , ond' altro, 
nonmireflafolo ch'ai tergo capo da me propofio. 
fiodiifiaccia , 

Difcorfo Tcr2lo.. 

\ 

lì laro fidy anì^chiarifiimoych'it 
gioco de fiacchi non fia altroy 
ch'^una guerra artificiale y fiotto 
cui fi fcorgono P ordini di com^ 
.porre Pefircito y il modo d'ajfia- 
lire il nemico , e' Igouernarfi con 
tra di quello; ^ anco tutte Pafiutie , che fi pofi 
fino inuentare per 'vincerlo ; o 'vero refi or di pari: 
^ per andare ordinafamentey incominciaro in. qua 
fia maniera. 

Già fi <vede il campo opportuno cosìalPefircito, 

de 



n,.- 



■ Del Dottor Aleffandro Salmo. ^ xj 

, de bianchi > com'a quello de neri 9 cofi t^no pari 
■ di gente come l’altra ^ ^ con l'iftejfa ordinatila 
^fiarfe ambedue le partiy eh’ auant aggio alcuno non 
' *vi jt feorge . ond’ altro non fi può dire j ch’eglino 
altro non fianoy che due formati efirciti-t l’^n can- 
tra l’altro oppofii con ordinanla di pedoni j di ca- 
valleria j di Sergentij di Colonelli 9 di Rè 9 e di bà- 
fiioni 9 feu torri sul' elefanti poficy carche digentey 
i fanti fono li pedoni 9 la Cauallaria 9 fino i ca- 
ualli 9 i Sergenti 9 fono gli Alfieri ’, le torri 9 fino i 
rocchi y il Rè fi 'vede del proprio nome y ^ il Co- 
lon elio yè la. Regina 9 alla quale hauendo dato tut- 
ta làpotefia il Ke } ella a gufa di vdlorofa Han- 
tafilea gouerna y e mantiene il campo 9 'vedonfi an- 
co dalì'vna 9 ^ dall altra parte formarnofì 
fquadre di font arie yd gufa delle Macedoniche 
F aldgi’yle quali affruntado l'ìnimici 'valorofimen-, • 
te y fi 'vedono ejfer foccorfid tempo dalla caualle- 
ria y e da Sergenti 9 e dal ColoneUo , accoraggiate y" 
ccn 'vietar loro il ritornare in dietro infino d tan- 
to non fi prenda l’ alloggiamento del nemico youe 
con coraggiofi animo arriuando ciafeheduna di - 
quelle, per premio ottiene, c’habbia fifiejfohonore 
della Regina, onde quelle dfpofte più tofio per^, 

. demofi y che ritornare in dietro’, fi difpongono con , 

. fermo 
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Difcorfb {òpra il gioco di (cacchi 

fermo ^volere di ^vincer il nimico . e quefto chiaro 
^fempio fi •vede dall'bifiorid de gli Rè di N auarra; 
' che moffo da quefio j il Rè Don Sancho Qylbarca 
terzo Rèdi detto regno nell'anno SZx.à tempo 9 
ch'egli col Rè di Francia guerreggiaua: ejfendo in 
njna rotta de gl'inimici prejò y flando poi quelli 
immerfi nella preda •vniuer fiale y’vn Jhldato chia- 
mato Don Qyl lonzo Confialez^di Bafian con ani- 
m'ojòccre animando i compagni ifie sì y ch'ajfalirno 
l' alloggiamenti dell' inimico y il quale trouandofi 
nel fiaccheggiare intento y egli con li fiuoi libero il 
detto Rè : •vccidendo color Oy fili contrapofiero . on- 
d' ejfendo ficampato il R è dalle nemiche maniy dopò 
l'hauerfi di nuouo fermato nelRegnoy e •vinto l' ini- 
mico : •voìfi y che detto Don Alonfi) lafiiajjè lajua 
primiera imprefia > che nelle Jue armi teneua; e che 
. facejfe •vn fiacchiero fil quale •volfie ejfo Rèdi piùy 
che fi pontjfeal dtfirolato dell arme Reali , in fe- 
gno y ch'egli hauèa pofio la Jua •tilt a d rifio certo 
di morte per fialuare il fiuo Signore : liberandolo 
. dalle mani dell' inimico y nelle quali fi ritrouauà 
prigione ; non metrche nel fiacchiero della pedona 
fi •vede, onde fincome quella da Jòldato d piedi per 
lo fiuo •valore all' alloggiamenti dell'inimico perue- 
nendo y aficende alla dignitd predetta ; così ancora 

detto 




• l 



Digi'izad 


Del Dottor Aleffandro Salalo. 17 

dettò Re^volfey che colui facejfe detta imprefi. y e 
fra r armi reali fi pone fé in mémoria di sì fatta at^ 
tione. la cui Hifioria fi legge in njn libroyintitolat(^ 
l'elogio dellicentiato Ai ufquera di Fieghierola yil • 
quale tratta tutta la difcendenXa di sì fatto Ca* 
ualliero > infino a nofiri tempi . li dìfiendenti del 
quale non degenerando puntadalfiso *valore : nban 
dato fàggio più e più 'volte > in molte imprefi , in 
firuitio degli loro Rè . come chiaro fi 'vede in mol- 
te hifiorie , che fi leggono di quefti Signori di que* 
fia cafa > di Bafian : e particolannente fitto il ti- 
tolo degl’ I llufirifsimi AI archefi di S.Crocey li cui 
fatti fino chiari più ch'il Sole : onde l'eyiriofio an- 
ch’egli facendo' comparaticmetra-il gioco dei fiac-. 
chiye dell' arte militdrty dijfe in quei due rverfi 
Adolfo il rcfto à i Saracini Ipinlè 
Per dar lo*r Icacco e ^adagnarfi il gioco ' 

V L'afiutie poi j che tra di loro s''vfano > non è filo ' ' 
circa iauant aggio del Sole; ma (tifarmi ancora, 
L'offirumge ancora j eh' in quelle fi.'vedonoy fino^ 
molte ^ incominciando dal primo -y deue 'vn 
dsùon ' giocatore giocando con r alcun a^fro far sì i - 
‘ài egli hahbiafimpre Ì auant aggio y non filo del 
luogo . ma dall' armi ancora y fora pere e firn.'*, 
pidydòueshauerà da giocare y il Sole; ouero 'vi po-^ ~ 

' 1 'V' C ''irà 

% ». * 
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i8 Difcbrfb ibpra il gioco di fcacchi 

tra la reflejstont di quello ; faccia in ogni modo > 
• ch'ilSole refletti all' incontro de gl' occhi del compa- 
gno , ^ egli ‘vi flia con le fpalle ; e fi per auentu- 
r a far a di notte ; ejfendoui *un fol candeliero > fac- 
cia j che quello li flia da man manca ; accioche gio- 
cando non s'impedìfia col deflro braccio la luce, cir- 
ca l'armi poi i fono molti coloro , che non fiapran- 
n 0 giocare , fi non con li neri dalla Jùa ; ouero con 
li bianchi : pertanto fliafi filo à ^vedere j che'l ne- 
, mico prenda prima l'armi : che far a fiegno^ch' egli 
- quelli defla . onde dandofi cU piglio all' iflefle i colui 
per non farfi conofcere per giocator /ciocco j per- 
derà l'armi folite : eccetto y fi più fagace del- 
r altro farà , che moflrando prendere quelle y che 
non defea : andandofi con l'tflejfa regola , njtene ad 
ottener quelUy che brama y deue anco il giocatore 
far sì y che t inimico fl^erda d’animo ; dimoflran- 
dofl poco flimarlo > e con altiere parole moflrare > 
che colui nonne fàppia^£cbe molto auant aggio li 
potrebbe dare . ond' ancor che fi 'veda il gioco perfiy 
deue dire yche l'babbia 'vinto y e che farà per farci 
andar più moneta y e fi l'inimico 'vincerà il gio- 
co y dirli che non per fuo fiapere fili fa 'vincerei 
ma accioche torni à giocar fico , e s'incapricciy deue 
ancora il giocatore fieruirfi di far tratti doppii y 
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Del Dottor A lelTandro Saluio. i 9 

^ occulti : e col moflrarji tal' bora all' mimico col 
fianco feouerto ; tutt'a njn tempo evenga a defen^ 
derfì 9 ^ offèndere colui . deue ancora ojfferuareffè 
l'inimico /ara ingordo alla preda : perche facilmen- 
te mofirando di darli alcuno peX^yò pedona fran- 
ca i 'vi s'appiglia ; e ritrouandofi con tratti doppii y ' 
ZS* occulti ajfalito y •verrà ad ejfer *uinto faciU^ 

- mente . 

iJojfferuan*^ poi y che deue tenere il giocatore y 
fimo quefie . deue fijfferuare con quai peT^y e con 
quai sbaratti y ^ offefe fi preuaglia l'inimico ; ^ 
all'hora fare ogni sformo , con contrario sbaratto 
impedirci il fuoy e cambiarli quelli pez^yco i quali 
egli più fi preuale ; ma finiti danno proprio» Se- 
condo deue mirare y fi l'inimicò tiene offefa\ouer 
dififa s'bauer'a off e fa : •vedendo y^ebe la fiua fi a 
maggiore di quella del contrario \ romperlo furio-' 
ffimente y fierila darli tempo y raddoppiando i colp fi^ 
perche non ejffendo colui affuefatto . alla difefa y fa-^ 
dimente fi poneinfiompigUo tmà fi colui baurà^ 
maggior difefa y eh' offefa ; all'bo'ra il buon giocato- 
ra deue porre in for^a il fuo gioco j' e dopo afia-. 
glia l'inimico : e fi lo ritrouard fortexy^e gagliardo ^ 
non fi ponga d romperlo yfi non fi^vjéifirà il Jko 
•vofit aggio yma fi l'inimico haur'a offlfixy e dififyi 

C X ^ ' il ' 
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il buon giocatore anch'egli Jìia sà {ancore di for^ 
tificarfeye Jiar sùfoffcfi yedifcfa . onde intratte- ' 
nendólo , fi colui faro, impaciente : 'volendo rom- 
pere egli fieffo svccidera . ' 

Le regole ; che deue tenere al gioco il buon gio- 
catore } ancorché fiano molte > ne dirò Jòlamente 
tre principali , e necejfiarìe j prima filmar fra fi 
fiejjo fiempre {inimico , ancor che paia morto : e 
non farfi tirare- dall'ingordigia . Secondo deue te- 
nere i peT^fimpre liberi j acciocbe pojfano fic- • 
correre oue bifogna > e le pedone Jpingerle auanti. 
^erxp penfir tre , ò due tratti diuerfi-j ^ al mi^ 
gliore-ye più ficuro appigliarfi . ‘ , 

Ajfomigliano altri poi ii detto giòco al duello 
particolare di tanti Retanti per parte sfidati nello 
fieccato a combattere y con patto ; che s' alcuno dei 
capi di ciafebeduna parte far a morto y tutti gl' altri 
cedano y e per 'vinti fi rendano, onde per quefio. 
auiene ; ch'effendo matto alcuno de $ Rè , an- 
cor che quello b abbia tutti i fildatiy ^ il contrario 
*vn foloy 'verrà a perderfiy eg{altripe7^a cedere. 

Altri poi fi) migliano il gioco di fiacchi allo fibri- 
mìre . onde tutta quella ottaua del{ Ario fio all' bo- 
ra quando introdujfe Rinaldoye Sacripante à com- 
battere y fi puote al gioco di fiacchi applicare, e per . 

- fi- 
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^ Del Dottor Aleffandro Saluio. %t ' 

' ' fidisfare *ui fi pone tutta intiera . ^ 

Fanno hor con logi, hora con finti, e icarfi 
Colpi veder *, che madri fon del gioco : 
Horli vidi ir altieri, hor rachinarfi .• , . 

Hora moftrarfi,hora coprirsVn poco , 
Hora Ipingere innanzi,hora ritrarfi , 
'Ribatter colp/,e Ipeflb lor dar loco : 

V olgendo intornó-, e donde IVno cede , 
L’altro hauer pollo immantinente il piede. 

è 

.V edonofi tutte quefie cofe al gioco de fiacchi: 
poiché vedr afisi bora andarfi a ferire da lungi con 
la donnay con i rocchi , e con gl'alfieriybora con col- 
pi fintile ficarfiy eh' afialendofi infieme con li ca- 
ualli , moflrar afisi dar ad*xjn locoy e dopo ad -vnal- 
. tro fi fierifie, •vedrafisi ancora ferire alla ficouerta 
con brauura grande . onde ritrouandofi ambi due 
forti i .e gagliardi , *verra a mancarfi alquanto 
per pigUar maggior fiato , e per inuentare nuoui 
tratti .per lo che n/enendofi dinuouo adajfalirfiy e 
non ritrouandofi men *ualorofi: s alcun *verr^. me- 
I no . donde f'vno fi parte , ì altro n/arriua ,* è njol- 
gendoye riuolgendo il campo a tornoy tal' hora reflan 
‘ ^ di pari y e tal' bora ’ fi alcun non potrà più yrefierà 

perdi- 
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perditore y queft'e dmqm quel tanto > cìjm sì fat^ 
to gioco bopojfuto porui : reflandouì foloyauante 
cb'to 'venga firiuere i sharatti y cb' io ponga le leg- 
gi , cbe tiene detto gioco y e’I modo da giocarfi dlla 
mente y e quel tanto , cb^in diuerfe parti sojfema 
con alcune dÀfferenle accidentali tra quelle y^ ài 
nojìro giocare . . ^ 

Leggi del gioco . 

<tA prima fard : fe toccarafsi 
peXlB. > ® pedone nel gio- 
care : fard tenuto il giocatort 
giocarlo y ancor cbe non fbab- 
■ bia mojfo'i ma fe toccajfe la 
la cafa col peT^ y ò con la pe- 
dina, non fard tenuto lafeiar- 
uilo , eccetto pero fe così tra di loro fojjerOfConue- 
nuti . 

Secondo fe fi toccard *vn peX^p y o pedina y cbe 
non fi potrd giocare i deue giocarfi il Re in pena 
di quello . 

^er%o y fe fi fard aleuti enor e y ouero fi fi ara 
fopra Jcaccho ; pajfati due yò tretrattiy Ì errore njd 
in danno di colutjcbe lo pateie non fi potrd tornare 
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Del Dottor Aleffatidro Saluio. ' % i 

tn dittro.ondt lo feacebo perde il 'vigore^e /ara bijò~ 
gno mouere il p^X^ì accioebe s'intenda dar/caccho» 
Qj^rto fè Jt prenderà alcun pe%^ del nimico 
con alcun pex^ > ebe non ]i potrà ; auertaji j ebe 
s ii peggp di colui j ebe prende j farà toccato primay 
none tenuto pigliare ima giocare il pexSS • fi 
farà toccato prima quello del contrario ; farà te- 
nuto pigliare con quel peggp y ebe potrà } e non po- 
tendo pigliare con niuno pez^ ; e tenuto giocare 
quel yc ha toccato , 

Qmnto faltando ilR'e co'l rocebo tutto ad/vn 
tempo , non jt può dar fiacebo all'immico . 

Sejio non fi potrà fidtare fopralofcaccboi eque- 
fie bafiaranno a firiuerci y poi cb' allo jpefio figlio- 
no accadere, ' , - 

LV^nza del gioco fi tiene in diuerfe parti, 

elio y che sojferua in molte 
parti y dirò conforrnbo intefi 
da njalentif imi giocatori y e 
particolarmete dal mio ^ae 
firo y Sig,Adicbele di Afauro 
Gentilhuomo di molti buoni 
eofiumì y e qualità adorno s il quale per fae occor- 
renze 
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rmz^ andando in Spagna •^'vidde tutto quello of- 
firuarfi , che qui fitto fi nota . e per incominciare 
dalCalma citta di Kòma'jin due fil cofi differifie I 
dal ncflro 9 l'^vna-f eh' il Rè ancor chabbia bauuto 
fiacche j purché non fia moffio 9 fempre potrà fai-- 
tare il fixo fialto non può ejfier più j che di tre 
cafie . *vna col roccho ; ma il roccho fimpre fi deue 
porre alla cafia profiima del Rè, e non in altra, e pò- 
tra fialtarfim%^a roccho in modo di cauallo , od' al- 
fiero, come a hii piacerà: non pajfiando le tre cafi 
predette : potendofialt are fipr a pexpj , e fipra pe- 
dine . e cosi ancora fi gioca in Spagna , eccetto che 
il Rè, ^ il roccho non ponno fialtare tutt'a njn 
tempo ; ma prima il roccho , e dopo il Rè fialtar fi- 
pr al roccho . ma fi fiali ara prima il Rè, non potrà 
il roccho fialtare fipr a il Rè. Secondo diffèrefie il 
gioco Spagnolo dal Romano nel pajfiar battaglia^ : 
per efil mpio , la pedona del Rè nero fiara alla quin- 
ta cafia d'ejfio Rè : 'volendo il Bianco fipingere la pe i ' 
dona di donna , ò quella dell'alfiero del Rè quanto 
la'va aafiheduna iilnero potrà forzare il bianco, 
che torni in dietro 'vna cafia : ma fiara tenuto efifio 
nero pigliarla con la fiùa ; e non 'volendo prendere; 
il bianco haura libero il pafifaggio . Terzo differifie 
ancora, che fincome nelnofiiro fi'vince,ò fi perde , à 

s appalta 
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•DelDottor AléflàndroSaluIó'. ij 

sappaùa^ella Spagnola *ve farrobbato:per e firn- 
pio y reflara il bianco con 'un peT^ » che non potrà 
dar matto ; ^ il nero fin%a nulla: il bianco gua- 
dagna il gioco per meta: così ancora sii nero non 
haueffe ninno pel^ye pedona y e reflara filo] an- 
cora y ch'il bianco hauefle molti peg^ y e lo pdfla 
ammattare; non guadagna altro y che la meta . I n 
Francia y^m Sauoia > ^ in altre parti d'Italia 
al modo Komano yfi gioca ancora y eccetto > che'l 
Rocco filtando col Re y potrà andare infino alU 
cafa del Rè . In Sicilia poi fi gioca > ch’il Rè non 
pofia faltare y ^ *vlt imamente in Hapoli fi gio- 
cay ch’il Rè non p.ojfi faltare hauuto chabbia fiac- 
co y ancor che non fi moua:ma il fuo falto non è al- 
tro y eh' in modo dritto per le cafi di peT^ ye fi po- 
trà porre il Rè infino al pontone y tanto delRèy 
quanto della donna y e'I roccho non potrà pafiare 
la cafa de l Rè y di più ancor, che il roccho' fi a mojfi 
dalla Jùacafiye’lKè potrà faltare fipr a il roccho 
tantum , e non per /òpra a ^altri pel^ >,e detto 
roccho in quel tempo non jt'puo mouere da quella 
cafa doue fi ritrouà. 


ovT ' " D " IN- 

» 




Digilized by'Google 
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INVITO DELLAVTORE : 

éU Gioco de Scacchi . 


R e » Donne , Aifìer , Caualli , Rocche, e Fanti, 

Guer reggian trà di lor , (ul Bianco , c’I Nero; 
, Nel campo d'vn quadrato, e bel Scacchi^ . 
, Che ne morte ,nc horror reca, nepiaiui : 
Ma , d’honedi diporti agio ; fra quanti 
Degni potelFc oprar , nobil guerriero , 

Che Fortuna non già , ma valor vero 
- D’iqgegnoiuìs’adopra, in modi tanti. . 

Onde inulto ciafcun,venga à si degno 
Theatro , che à noi moftra', a va ten^ infieme, 

~ Guerra,Scrimia,Duel^Tr^edia,eGioco. • • ;>• 
£ s‘aueità,ch*alcunv’arriui al regno . ^ - 

Dei primi. haurà,oltreildiletto,ipeme " . 

Certa d’vtil,d‘honore in ogni loco. * 

AOofgìaaieato dei Bianchi. 



AHo£giamcnto de iNerì . 

Veto 
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.... vvn‘ 


V ero modo dcL giocare di iSCemoria, per lì . 
a' prouetti , &péc li prit^cipianti 
da impararli il gioco. ^ 

I > • ‘ 

I £ ^regole dunque > chejideuo^ 

, no tenere per giocare di me* 
moria con facilijsimo -modo > 
^ differente in alcune cofi . 
da quello de gH altri , in poche , 
\ brighe ejplicberolli tutti j *vnQ 
.persvno : e per andare col 
iitó ordine > dirò prima > cbtlo Scacebiero confifiCi 
m fiffantaquattro cafe di bianche , eneHì formato , 
in quattro . ondali' otto prime, dellfvtta parìe ftara 
H Kkdi bianchi con li Juoi pes^y e pedoni : e d^r 
Paltra parte aUoppojtto ftara il nero col fimile or^ . 
dine,come nello feacebiero qui formato fi^edeiper 
lo che ^tengono ad ejffere vacue quattro fiere j che . 
diuidono biamài daneri ; e i neri da biancbi.don , 
de ftand'il R 'e de bianchi in cafà nera y e con la. don- 
naincajà bianca y ftmilmente quarta dalla man 
manta dì detto Re y ciafebfduno' *viene ad bauere 
ifaoi peT^i delifteffa qualità >f di numero ; poi, 
che tre peg^ tiene U R 'c y e tre la Regirm i quattro ^ 

\ ' D % pe^ 


DlIcoHb ibpra il ^oco di lcac6lu 

pedoniti Re^ e quattro la Regina; e per contrario 
il Re néro Jlartt altoppojito del bianco in cafit hiarr^ 
ca alla quarta y e da man deflra terra la R eina d fi 
gionta d cafi nera, onde quello-^ che fidird di bian- 
chi ; fi potrd intendere de neri : fiando dunque il 
gioco in quefio modo , shaurd da Jdpere j che tutti 
quelli' pes^ y che fitto dalla parte del Rè y bauran- 
no nome dal Rèy come alfiero^ del Rè y ^ caual- 
lo di Rè y ^ roccbo di Rè.y e f altri della Regina : 
le pedone poi prendono il nome dalli ftefii pe^^jy 
perche quelle filere , dou efie fianno y fi chiamaran- 
no del nome loro y come per ejftmpio la filerà della 
cafa del Rè bianco y infino alla cajd del Rè nero ; fi 
cbiamard del nome d'effio Rè . onde la fua cafa fi 
dird prima del Rè , la figuente feconda y l'altra 
terT^ye Falera quarta dei Rè ; in tanto y che (altre 
quattro fi chiameranno ancb'ejfe deldliejf ì nome . 
perche incominciando dal fiuo Rè y infino à detto _ 
loco : hauera anch'egli primayficonda^er'^ye quar • 
ta;donde le quattro cafi di ciafiuna filerà prendo- 
no il nome di loro pez^ye così giocandofiy quello y 
che terra li bianchi potrà dire , giocate il tal pell^S 
ollaquartadeK Alfiero del Rè mioy per efimpioy 
e pajfando pi^ oltre della quarta : fuolendolo poi , 
giocare^ potrà dire y detto pe"iQo;cbe fià indetta 
", - quarta 
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quarta ddl'Alfiero 9 lo gioccintecalla quarta dii 
eattallo del^e contrario : e così fi potrà procede- 
re neiraltriie fi potrà dire per lo contrario j ma io 
direi j cheqtsefio e falfò: perche pajfandofi pià, ol^ 
Xrc della quarta cajà’. bauendio li bianchi per efem 
fio direi giocate l'alfiero: chefià alla quarta dell ai- 
fiero delBJè mio-t alla quinta del mio cauallo-.fe più 
oltre alla fefla del mio rocche t e fiando in loco di 
•voler pajfar più oltre ; fi potrà dire alla fittima j 
onero ottaua : e così ancora potrà dire il contrario', 
giocando i Jùoi peT^: pacando più oltre t giuri- 
gendoui quella particella ( mio ) e così più facil- 
mente fipuobauereà memoriale da quefio fi caua 
tal regola che quella ^ che farà prima al bianco % 
Jàrà ottaua al nerojla feconda’) del biacoy fittima al 
nero-tterXa del bianco farà fiefia al nero ; e la quart a 
al biancojjàrà quarta alneroie cofi per contrario^ e 
quefie in quanto al nomefielle cafi^e delli pe^^ì • 

. S'hauerà da confiderare ancora^quante cafi pof 
fino pojfedere detti pez^yecomeieper incomin- 
ciare dal Rf ) (Uro così : douunque egli fi fiiai pur 
che non fiia nelle filere efireme •) pojfide noue cafi 
contigue ynon potendo più ch'/vna cajagio^areyco- 
nìa lui piace ; ma fiando alle filere eftremey ne pof 
lede Jèi ; e ritrouandofi alU eafa de i rocchiyne pof 

fede 
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fide (quattro . il rocchù poi dotmnque fi fila per //- 
riea retta (Ufiendente > e trauerfide , pojfede fidici 
cafie : la regina in modo di roccbo farà l'tflejfo effèt- 
to i ma in modo d'alfitro y eviene a guardare in mo- 
do di detto alfiero;perlocbe dicendo il modo del 
predetto alfiero fi faperà ancora quello della reg- 
nai alfiere dunque fail /ito andare per linea obU-, 
qua e fi farà in bianco ; fempre ferirà in caja 
bianca ; e quello y che farà in nero yjfèmpre in nero, 
onde come fi dirà dkU\jnoys intenderà dell'altro : t> 
per fapere il modo del juo ferire } /haurà da tem-^, 
re la regola della contiguità delle cqfe :fer efempm, 
f alfiere farà alla terga del^è; per fiperequante> 
cafe fertfie ; farai cefi j alla filerà del Rè *1» fik 
gionta la filerà dell' alfiero dalt^vna manoyedalfaU',^ 
tra la fileradi donna \ appreffo quella di donna *vi- 
flà quella del fuo alfiero : e poi quella del caualloy 
^ \lt imamente quella delroccho : dall'altra par- 
te poi dell' alfiero vi e la filerà del cauallo y del Rf> 
e poi quella delroccho : fiando dunque f alfiero alid . 
terXa delRèi come se detto : hauendo due princi- 
pii detta filerà y per linea obliqua baura anco due 
fini, onde s'andarà all' insù ì fi dalla parte del- ^ 
la donna : fiando nella terga del R è yv entra apprefi 
fio la quarta dt donna ) più in sù y quinta d' alfiero , 

più 
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pi ù in iù y fifla di cauallo ; più , fettima di rocche, ^ 
così ancora della parte dell' alfiere : còlendo andare 
insù 5 che far a quarta d' alfiere di Key quinta di 
caualle > e fifia di rocche : sali' ingiù i fi dalla par^ 
te della dennàyauanti la ter%a ^"elq feconda; adun-' 
que andar a alla feconda di donna y e prima defih 
alfe ero : fi dalla parte dell' alfiere del hauera fe- 

sonda d'alfieroye prima di cauallo', che contigua ap 
prejfo d quello ; e quefia regola potrà farfi y douun- 
que Jìia l' alfiere ypoicb e sepre egliàdeftroy^à fini- 
fero batte y purché no fisa alla cafa d' alcuno de' ree- 
cbiìCh' all' bora non ferifee più y eh' in •una parte y e 
feando nelle prime filer e proprie ferifee filo à 
ekte^ partii andando auanti y non potendo doue ri- 
tornare in dietro , ond'in quefio mododi contiguità 
dicafe facilmente fi potrà tenere à memoria , e fit- 
perfidouunque ferifea ciafeheduno pesfp,com* an- 
co fi darà la regola nell' andare deh amlloyche farà 
più difficile , 

U andare del cauaUo conTìfteJfa regola fi può 
/òpere facilmente comey e quante cafe egli ferifea; 
il feltar dunque’ dehauolloà di tre cafe ynon per 
.dritto 9 ma per 'sballo ^ cioè y da bianco in nero y e . 
da nero in bianco, onde perefempio feando ilcor 
Hallo nella ter%a della regina y guarirà otto cafe ; 

e fo- 
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s e fono quefe , e per fàperle con regola, f farà costi 
njolendo Jàltare all’ in giù , oinsù perla fra lineaj 
non potrà andare ; mahaurà potere di sballare da 
f'vna parte alla filerà profsima della fra : ^ alla 
feconda profsima alla prima : e cofi ancora dal- 
P altra parte . adunque dalP^vna parte potrà an* 
dare alla prima dell’ alfiero , ^ alla feconda del 
cauallo dall’altra parte alla prima del Rf > 
alla feconda dell' alfiero di Rè> tal che viene ad ba-_ 
nere due prime, e due feconde nelle filere , dunque 
oue batterà , le prime : volendo andare all insù 
batterà le quinte di quelle ; e nelle filere , oue batte- 
rà le feconde, batterà le quarte di quelle', ma s’il ca-^ 
uallo flarà per efempio nella quarta di donna', Fa- 
rai lifiefia regola : andando alP ingiù, bàtterà fe~ 
conda d’ alfiero, e terXa di cauallo : dall altra parte 
feconda di R e,e terla d’ alfiero di Rè > doue tiene le 
ter7^,batterà le quinte : oue tenerà le feconde , te- 
nera le feefie : tal che fe'necauaregola,ch' il cauallo',^ 
doue tiene prime , e feconde -, nelle prime batte le 
quinte, e nelle feconde batte le quarte ; doue guar-, 
da feconde, e ters^, doueitene feconde , guarda fee- 
fle, e doue tiene terXe , guarda quinte . e ' quéfio è 
nelle filere , tanto s'il cauallo fojfe nelle cafe pre-^ 
dette, come fe dell' alfieri; come di Re , come di 

donna , ' 
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donna ; fi fi ara poi nelle prime trinc^ère doue 
Jì annoi peritò nelle feconde y doue feanno le pe- 
donilo nelle filere de rocchi y che fono ftflejfey quel- 
li fino le prime ; ò nelle filere di cauaUiy quali fono 
le flejfe y che le feconde ; all' bora fi farh cosi : fe 
fi ara nella prima trincierà y doue fi anno i peT^i 
non può ferire il cauallo > filo eh' all' insù: onde fi, 
fiara alla cafa di cauallo y ferirà terK^ dirocebo da 
man dritta } dall'altra parte terrea d' alfieroyèfecon 
da di donna fe'l cauallo fi ara dalla parte del Rey fe- 
conda di ReyterXa d'alfieroye terxa di roccljpfe Jia* 
ra alla cafa dell' alfiero y ferirà y terT^ di cauallo y e 
terXa di donna ; ^ baueradue feconde contigue ù 
ciafchéduna ter%a: per lo che’ vi fora feconda di 
roccho dall'vna y e dall'altra feconda di Rè tfe far a 
dalla parte del Rèyferir aterina di Rèye ters^ di ca- 
uallo . ondebauera feconda di donna y e feconda di 
Tocebo y fe fata nella cafa di donna yòdelRè / con 
Viftefib modo fi fanno le cafe y ch'egli firìfee'y il fi- 
<mile fàràiancorà y fe'l cauallo fard alla filerà di 
rocchi : poi che fe fera alla feconda del roccho yhat- 
teratre cafe y come fe fleffe alla fua propria cafa: 
'‘S alla 3.4. 5 .e del rocebp ; all'Idra batte cpaattrp 
cafeicoméfe fujfe alla cafe dell" Alfieroy ò del K.èy ò 
della donna : e con l'iftejfo modo delle contiguità 

£ delle 
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delle cafi fi Jàpera . , doue ferifce ife fiara alla cafa 
delrocchonon ferifie altro > che due cafi-, fel ca- 
nali o fi ara alle feconde trinciere : s alla feconda , 
del cauallo > non guarda altro > che tre cafe , fen ' 
quelle dell' alfiere , ò di donna > o di Re > guarda 
quattro cafi : l'andare poi delle pedone, e per dritto 
giocandofi *vna cafa per volta > eccetto che la pri- 
ma volta potrà vna, ò due cafe giocarfi -,ela /ita 
offenfionenoneper dritto: ma per' obliquo . onde 
douunque fi fiia offende due cafe.,^vna à drit-f 
to , e l'altra a manco , eccetto fi fiord alle filert - 
de i rocchi , che all'hdra non feri fece , fi non che ad 
vna cafa coti l'ifieff a regola della contiguità del- 
le cafe comèdi /òpra, alle quali e vietato il ritor- 
nare in dietro . E quefio e quanto mi occórre circa 
il giocare alla mente , col qual modo giocando M 
memoria , mi fino regolato : e con buoni giocatori 
fiato al contraflo, e alcuna volt a vinto : bauendolo 
anco infegnato ad altri , e molto bene apprefe,e po- 
fio in effecutione da quelli . Come ne da faggio 
Gio, Domenico D' Arminio , giouane di molte 
virtuofe qualità adorno , il quale oltre Feffer frai • 
primi > c boggi fiano in quejio Regno , e fuori', col 
giocare con i fiacchi a vifta nel gioco di memoria 
non men degli altri fi preuale, corniamo neli' altre . 

da . 
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ixlui apprefe proftfiionì per tale fi fa conofiercy 
e noti indegno ^figlio d'*vn tanto padre j quale fi 
> il buon Medico detto Cefare d'QArmìnio , di 
SI buona memoria ,per le fue virtù y e rara dottri- 
trina y^c. 

.Ù> . , CA P. PRIMO., 

locard il Stanco la pedona:' 
del Rè quanto lavay èl 
ro fard l'iftejfo y e'I bianca 
giocardil cauallo del R è alla 
terxadel Jùo alfiere , e Inero 
giocard il cauaHo della regtT. 
nàaUaJerj^ dei Jùo alfieroy 
t'i biancpgtocard talfiero del Rè alla quarta del- 
t altro aìfiero , e Inero fardtifieffo , et bianco fal- 
tddo edl Rè alla cafa del cauallo , tsf" col rocco alla 
eafa delRèy il nero giocardil cauallo delfuò Rè alla ^ 
UrXa del fuo alfieroiel bianco giochila pedona del-, 
talfiero della regina vnà cajày el nero giochili ca- 
uallo dei Ke alla quinta deltiftejfo caualloyel bian^ - 
to Jpinga la pedona della Juaregina quanto Id va il 
nero la pigli con la pedona del Jùo R è y il bianco 
f renda conia pedona dell alfiere dsjùd donna la 

' E pe~ 

•k,. 
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pedona del nero y %1'mrv pigli co' l caual/o delld* 
regina la detta pedona del bianco > ^ il bianco 
pigli detto cauallo col cauallo Re j ^il «e-J 
ró giochi la donna > alla c^uinta del roccbo del Juo . 
Re al quale gioco fi potranno fare tre defirfioni 
per lo bianco y la prima giochi detto bianco il ' 
cauallo y che fid dia quarta, della dohna y al~ 
la ter%a delfalfiero del Rè ? per lo che e matto y 
che dannò Jcaccho il nero con bt dorma alla fettb- 
' ma cafa dell'alfiero del juo Re y il bianco e for-‘ 
gato andare al pontone douil nero danno fiac\ 
cho con l'ifiejfa donna df 'ultima cafa del cauallo 
del fuo Re , fy prima del cauallo del contrario 
il bianco fard forcato pigliare detta donna oco'l 
caudlo y ò còl roccbo , e'I nero li da matto col 
cauallo alla fettima dell' aìfiero del fuo Rè, 'La 
feconda defenfione y che fi fa per lo bianco y è di 
non giocare detto caudlo ( come fi è detto ) ma, ■ 
giocare la pedona del roccbo del fuo Rjèy 'una cafa e'I 
nero potrd fare all'bora due cofè y pigliare la pedor 
nadelt alfiero del Rè con la donnaye dare fcaccbo y 
la feconda fard di pigliare detta pedona col caual-r 
loy non 'uolendola pigliare con la donnay pigliando 
dunque il nero con la donna detta pedina,^ dando 
fcaccbo y il bianco fi ritiri al pontone dia cafa del 
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Juo rotcboye'4 nero pigli it c audio dd. bianco co 
Vaifiero delJuo Reyelbiacoper fio migliore^ gio- 
chi il roccho dia cafi ddl'alfiero dd fio Rhy el nero 
giochila pedona della donn a due cafiye*l bianco pre- 
di decta pedonai e\l nero fallando col Re alla cafi 
del cauallo > e col roccho alla cafi ddV alfiero 
néra poi firx^ amente d guadagnare ntna qudi- 
td Qt4€ro:il gweoy f ficc^dopo per lo bianco l'vlti^ 
madifefi in detto tt atto ( còme se detto prima ) 
non giocando detto caudloyne detta pedina y come 
di fipr^ y ma giocare fdfiero di fia donna alla ter^ 

\ Xs dei. fio Rèy sla quale difefi e men pericolofiypoi- 
cbe il nero pigliando la pedona del roccho del Re con 
la fia donnamtnetd^ guadagnare la pedona del 
cauallo del ^ey^ in quèfo modo il ìnancoha- 
uerd fin.peT^, per tre pedone y benché Jìid mala- 
mente trattato, . - 

Pdota d tempo y ch'il bianco fp 'mfe la pedona 
della fia donna duè cafi el nero la pigliò con la pe- 
donadel Kè>/7 bianco fi non rvorrd farfi fare detti 
trattiycbe ne figuenoy non pigli detta pedinai ma 
giochi l'alfiero del Rè y pigliando la pedona dell'al- 
fiero del Rè contrario y e doni fcaccbo y e' l nero pu 
gliando el bianco diali fcaccbo col fio cauallo alla 
quinta del mede fimo cauallo y e dopò pigliard il ca- 
uallo 


À . 
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Uallo del nero xon la dònna nero à tempOi 

cbebbe feaccho dall' alfierd del hiancoiyf j^lhmdo la> 
pedona > non *volej]e pigliare detto albero > tnagio-^ 
care il Stalla cafa del fuo alfiero y il bianco gio-^ 
chi r alfiero y della donna alla' ^ìnta'dd tauallo 
delfitoRe^,' \ i V . - c ...'v. ì.ì 

- Item non colendo il bianco pigliare 'Con f 
ro del. Re la detta pedona y e dare fidccboy -potr^ 
anco farervn altro gioco ydbe farà ^care filfitra 
di donna alla quinta delcauaÙodel Reyouero Jpinr> 
gire la pedona del roccbddel Re dmfttafi^ye jug^ 
gendo il nero il cauallo il bianco potrà prendere la 
pedona del nero, con la pedona deUàlfiero'dhfita 
donna , e 'viètarà anco il detto tratto . t:‘ \ ... 
- 2^ ota nella particellaper fuomegliore Hf * fi diffey 
che sii bianco non giocafie detto roccho nella cafa 
dell alfiero dèi fuo Re i ma pigli offe il cauallo del 
Rè nero con là fu a donna iilnero li darebbe in po- 
<hi trattidato matto > come cbiàramént e fi y edet 
e fe lo prendeffe conia pedona del rocdjo del Rèy 
farebbe il bianco matto y giocando la donna il nero 
alla quinta del roccho del fuo Rè , 

Item fi nota y ch'à tempo y ch'il bianco giocò // 
roccho del Re alla cafa dell' alfiero del R} -,e'l nero 
fpinfè la pedona di JuA. donna quanto, 'và , detto 

tratto 


Digifized by Goo glt : 


Del Dottor Ale ffandro Siluiò. cj 9 - 

tratto e falfi al nero : perche s ii bianco non pren- 
deffe detta pedana i maritirajfe l' alfiero alla fecon- 
da del Juo JRè il nero flarebbe mede per lo che d 
tempo dunque 'y . ch'il bianco andò ' al pontone col 
■Rè 9 bauendo bauuto feaccho di donna aUa fecon- 
da dt^ feto alfiere y il nero non prenda detto canai- 
io comedi Jòpray ma giochilo JUa donna alla fe- 
'fladdcauallo del fiso Re ydoue il bianco fard for- 
•iato pigliarfi il cauallo con la pedona del rocebo^ 
perche fe' pigliafiè con la donna farebbe peggioy^ 
all' bora il nero prenda li cauallo del bianco y con 
laifiero del Juo Rè y e lil bianco pigliard detto al- 
fiere conia dònna y il nero non pigli il rocebo , ma 
dia feaccho conia, donna alla epùnta del rocche del 
^Jùo Rè:4oue pòi fi %fiem d pigliare il rocche y t 
r alfiere del bianco y il che non farebbe pigliando . 
prima il rocco finga dar fiacche iti detto loco . md 
5 il bianco d tempo piglio ' l' alfiere del nero con la 
donna non pigliajfe > ma andajfe con I alfiere di 
donna alla quarta delf altro , %l nero dia feaccho 
con la donna alla quinta del rocche , e'I bianco co- 
prendofi con l'alfiero di donna : il nero giochi l'cd- 
' fiero delRjè alla quarta del Juo Rè > ^ il bianco 
per Jua difenfione giocard la pedona del cauallo 
del fuo Rè ima cajàj ^ il nero la pìgli confai" 

fiero 
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fiero ) hi anco, giochi -.il roccbo alla\ feconda 

del JuoRe telnero giocando la pedona della don^ 
na •vna cafa *viene ad auangare suri altra pedona 
' ^ haurà quattro pedone per. vn fouallo , i ■: 
Mota al primo cartolo afilla feconda dtfenfio-' 
ne ) all' bora > ch'il nero giocò la donna alla quinta 
del roccho^del Re > el bianco fpinfe la pedona del 
-del roccbo del Re 'vna cafa y doueil nero pigliò la 
pedona deU alfiere delRe.conla.dannaynmnjQim^ 
' do il mro pigliare detta pedona con' detta donna ^ 
ma con lo cauallo del Rè , il'bianco giochi la donna 
alla feconda d'effa donna > dotiti nero potrà fare 
più cofe j prima pigliare il cauallo conTalfiero y el 
bianco pigli, detto alfiero^con la donna i è i nero pi- 
gliando là pedona del roccbo col cauallò. j auerta il 
. bianco non pigliar detto cduallo > ma giocare il Re 
^ alla cafa dell' alfiere : ma sii nero non pigliar a det- 
• to cauallo con l' alfiere ; ma pigliarà prima la pe- 
dona del rocche j efiara feacchoyil bianco^ gioclu 
il Ré alla cafa del fuo alfieroye fn'a rifiefib:ina 
iti nero non <Oorra fare niuna delle dette due gio- 
cate j ma giocare la donna alla fifa delcàuàUodel 
JùoRe-i il bianco non pigli detto cauallo. con la 
donna , snù giochi il Re alla cafa :del'Jùo' alfieroy 
.perche sii bianco pnndejfe il cauallo del ^ne'ro con 
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h fua dannarti nero. con4^alfierì> dal JuoRe pren^> 
darebbe il càuallo del\ bianco •) che Jia alla quarta, 
della donna dejfo bianco ,èV bianco farebbe for- 
cato giocare .V alfiero di Jua donna alla terXa del 
Jùo^ Rè y &l nemcambiando la donna *verrebbea 
guadagnare la pedona del c audio di donna y e la 
qualità del roceho »:'^ . . .. 

, . . CAP. IL 

. * * \V| <•’ ! 

docarà il nero la pedona del. 
Re quanto la a/à y el bianco * 
farà l'iftejfo , il nero gto carà 
il cauallo del Re alla terz^, 
del filo alfièro i ^ il bianco, 
giocarà il cauallo di, donna, 
alla terz^a del fiuo alfiero , e'I 
nero giocarà l' alfiero del Rè alla quarta dell' alt ror 
il bianco farà l'ifiejfo . e l nero faltarà col Re dia' 
cafa.dehcauallo y e col roccho dlacafa dei Rè e' l 
bianco giocarà il cauallo del Rè dia terrea del JUo 
alfiere y ^ il nero giocarà la pedona deli dfiero'dl 
donna 'vna capile' l bianco faltarà col Re alla cafa 
del cmallo 'y e co\l rocche alla cafa del Rè y e l nero, 
Jjnngeràfiiptddnadi fi;t^ donna quanto la el 

jp bianco' . 
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hi anco prendendola detta pedona €onU pedona 
del Re } il nero non prenda per JUo migliore 9 ma ^ 
fiinga la pedona del Re vd altra tafa 9 el bianco 
giochi il cauallo delRd alla quinta fuaÀoti auertà 
il nero > che fi prenderà la pedona del bianco con 
la pedona di Jua donna, il bianco prendendo quel^. 
la con lo cauallo di donna , il nero prendendo dep* 
to cauallo con lo cauallo del R} , il bianco andando 
alla quinta del rdccha del Re conia donna 9 
nauerrebbe a punto Fifiejfo gioco , che nel primo 
Capitolo fi nota ^più ficuro per chi fa detta offen* 
pone , per lo che il nero non prenda detta pedona^ 
ma giochi prima Talfiero di donna alldquintadel 
Cauallo del Juo Re,en quefio modo haurà miglior « 
gioco : benché •vi fia •vn tratto in fauor del bian* 
co 9 a tempo , ch'il nero giocarli Paifiero di donné 
alla quinta del cauaUo 9 che farebbe di pigliar la 
pedona delPalfiero del nero colcauallo 96 lafeiarli 
la donna in Juo potere . ma perche con •vn altro 
tratto, che farebbe il branco 9 che non haue altro 
per juo migliore : farebbe darmo al nero 9 per noti 
tjfer tratto ficuro non fi pone, però ogni fiudàojo 
procuri à cercare 9 che lo trouarà : ma fi'l bianca 
a tempo > che fuggi il c audio del Re dia quinta dà 
fi fiejfo nonbaueffi fitt a detta giocata f ma fiifh> 

to 
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toUpedona di juA dorma quanto la *vayilnero non 
fnndùlcauallo conia pedottayma fugga l* alfiero 
alla quinta del cauallo della donna > che per forx^ 
acquìftera la pedona y ^ batterà gioco migliore. 

• H(^ay che sii nero à tempo j ch'il bianco fpinfi 
la pedona della JUa donna quanto la •va non ha-- 
uejfe fluito detto aìfiero y ma con la pedona del 
Rè prefo il cauaUlo del bianco yil bianco cambiando 
ilroc^ con lo roccbo del nero dopoi con la pedona 
di fila donnay prendendo l'alfiero del Rè nero •ver^ 
rebbead bauere'vna pedona di più dauantaggioy 
doue sa tempo di più tratti il nero •venejfe à predir 
re la pedona del cauallo del Rè con la Jùa pedona U 
hianco non la prendayma la tenga per fila defènfior 
ncypercbe non li mancarà pigliarla quando •vuole. 
I • ^yduertimento al bianco '$ per eiiit are dunque il 
bianco detti tratti y a tempo y cb'il nero Jpi'nfi la 
f>edonadelUrfiia donna quanto la •va non prenda 
detta pedona y ma retiri t alfiero delR^e allaterXa 
del cauallo della donnay e s' il nero pigUarà la per 
dona del Rje con quella di fila donna yil bianco pi-^ 
^li co* l cauallo i e fie non prende il nero detta pf 
dona-f ma fpingeraadaffo il cauallo y ilbianco fugr 

ga il cauallo alla fua cafia . 

- 
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f * • • 

CAP. Ili, 

I ocark ‘Manco la pedon a del Mk 
quanto la 'va , e l nero far a ti- 
ftejfo <) il bianco gtacara talfiero, 
del Re alla quarta deli' altro j è l 
nero farailmeikfimo^e Ibi anca . 
giocara la donna alla feconda del 
Re > e' Inero giocar ail c amila dei Re alla terga del 
fuo alfieroft'l bianco prenda con talfierola pedona 
del nero > e dia fiaccho y ^ il nero la prenda co'l 
Rèy el bianco dia fiactbo con la donna alla quarta 
delt alfiere di donna ydoue 'viene à recuperare il 
^ auanXare 'Vtta pedona , ^ fa mouere 
il Re fuo contrario ; ma auerta il nero y cb'à tempo 
ch'il bianco li die fcaccbo con la donna alla quieta 
deU'alfiero > coprirfi con la pedona di fua donna 
quanto la 'vàidoue il bianco prendendo talfido 
del nero con fua donna il^nero prenda la pedona 
del Rebianco con lo caualloy doue mouendo ilnèro 
il roccki del Rè ponendolo alla cafa del Rè •venera 
ad arrocebarfi y ^ bauera buono gioco • 
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locarA il hìanco la pedona del 
Rè quanto la *va > e'I nero fara 
l'ijleffof el bianco giocara il ca~ 
uallo del Rè alla ter%a del filo al- 
j ^ fiero ) el nero giocara il cauallo 
della donna allìiterx^ del juo al- 
fiero j e l hieinco pocara talfiero dellkè alla quarta 
deltaltroyel nera giocara lo cauallo del Re alla ter 
7^ del Juo alfieroy e'I bianco giocara il cauallo del 
Rè alla quiftta deirifiejfo cauallo y e'I nero Jpingerd 
per fido migliore la pedona di Jua donna quanto la 


uallo del Rè y el bianco col cauallo prenderà la pe - 
dona dettai fiero del Rè neroye' Inero pigliar a detto 
cauallo col Rè y e'I bianco dard feacchoallaterxa 
deltalfiero del Rè con la donna y e'I nero andava 
co'l fuoRè alla ter%adi Je ftejfoy e'I bianco gioca- 
rd il cauallo della regina allaterXa del Juo alfieroy 
e'I nero giocava il cauallo per Juo migliore alla fe- 
conda del Juo Re y e'I bianco [alt ara alla cafadel 
' roccbo ye col roccho alla cafa d'ejfo Rè y e'I nero gio- 
card la pedona delt alfiero di donna <vnacafaye'l 

bianco 
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bianco gtocara la pedona di donna due cafe > el 
nero andaràcol Reper Juo migliore alla terga cafi 
della donna y ^ il bianco pigliara il cauallo del 
nero col fuo cauallo il nero per Juo migliore 

pigliara il cauallo del bianco còl fuo cauallo y el 
bianco pigliata con f aljìero del Re y è l nero piglierà 
detto aljiero con la pedona y el bianco prenderà 
la pedona del nero col roccbo:percbe fe pigliajfe con 
la pedona di donnayf^ dejfe Jcaccboybencbe Ji •vin- 
ca il gioco Ji •vincerà con più di colta y cbe Jè 
‘ ptgltajfe colroccho . . 

<iAuertimento al nero y cbe sairbora cpuando 
il bianco prefi il cauallo del nero còl cauallo di 
Jua donna y il nero non bauejfe prefi con l'altro ca- 
uallo y ma con la pedona dell' aljìero di Jùa donna y 
ne anco farebbebene ypercb'il bianco prendendola 
pedona del Rè con la pedona di Jùa donna y dar- 
rebbe fiaccbo y e'I nero farebbe forcato andare al- 
later%a dell'alfìero di Jùa donna, ouero alla Jecon^- 
da el detto aljiero y o alla terl^ di ejfo RjSy^ in 
ciafibeduno di detti luogbiycb'andajfeyperdereb- 
• be il gioco y fi dunque andajfe il nero dopòbauuto 
o fiaccbo alla terga del Jùo aljìero y il bianco giò~ 
cbi la donna alla terga dell' aljìero ÒeJJa donnay 
doue sii nero prenderà F aljiero del bianco con la J 

pedona 
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pedonati bianco prendendo con la donna detta pB^ 
dona li darebbe matto , ouerb li toglierla la donna% 
e iti nero non ^voleffe pigliare detto alfiero , ma 
fiingejfe la pedona della donna •vn altra cafa y cbt 
Jària ilm 'tgliore y il bianco retirando la donna ver* 
rebbe ancora in pochi tratti a vincer il gioco y con 
dar fiaccho aUaterTÀ deli alfiero del Keyouerogio* 
tare la donna alla tet^ del cauallo di donna y ma 
sii nero non fujfe andato col Re alla tergft- dell' al- 
fiero di donna y come se dettoy ma ihau^e giocato 
alla feconda ckl detto alfiero y pure ftarebbe mdey 
perdi il bianco feingendo la pedona del Re vn altra 
cafa y sii nero prend^Jfe V alfiero del biancoy il bian 
co danno fiaccho con V alfiero di donna allaquarta 
deli altro douunquk andajfe il nero il bianco calan- 
do il roccho di donna alla cafa di detta'donna bau* 
rebbe vinto y e sii nero non andajfe col Re in niufsa 
di dette cafe , ma nella ter%a d'ejfo Re y ancor che 
quefta fia miglior defenfioney nulladimeno pure fi 
perde 

Secodo auertimeto aUiflejfo neroycb'àtepoycbe 
giocò il cauallo di dona alla feconda del Rehauejfe 
giocato il cauallo alla j .di fi ftefiotil biaco Jàlti col 
Bièalla cafa del cauallo y ^ ilroccho alla cafa del 
Rie } doue il nero li fàrìs di bifegno giocare la pcf 

' dona 
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dona di donna due cafe > baurebbe miglior offenfio^ 
ne j che nella f rima fhtta al nero . ^ 

i ^er%o auertimento . A tempo dunque > ch'il 
bianco con la pedona del Rè prefila pedona dèlia 
dònna del nero y il nero non prenda Jetta pedona 
col cauallo di Re > ma giochi fi c audio di donna 4 /- 
la quarta del fuo rocchoy^/aramiglior gioco delti 
precedenti y bench'il bianco con dar fiaccho dia 
quinta del cauallo di fua donna con f alfiero il nera 
coprendofe con laifiero di donna t ch'è migliore y il 
bianco giochi la donna alla feconda del Rè y^ in 
,quefta compofitione di gioco chiaramente fi *uede 
il bianco fimpre hauerne ilhiigliore. 

C A P. V. 

locarail bianco la pedona del 
Rè quanto la njkye' Inero fard 
riflefio y e'I bianco giocard la 
pedona dell alfiero dal Rè 
due cafe y e'I nero non pigli 
detta pedonayperchenel gam-^ 
mitto fi dird il tutto ma gia- 
chi il cauallo della regina alla tefi(a dellalfieroyeÙ 
■bianco giocard il cauallo del Rè alla terXs 

. - . alfiero f . 
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alfieroyel negro non giochi la. pedina della dannai 
come Mcono alcuni^ma giochi falfiero del Rè alla 
quarta deltaltroalfieroy e sii bianco prenderà la 
pedona del Rè con quella del Juo aljiero^il nero 
prenda detta pedonà col caualìd della regina 9 el 
' bianco prenderà detto cauallo col fuo cduallo 9 el 
nera dia feaccho con la donna alla quinta del roc- 
cho dèi Juo Rè y doue il bianco Ji coprirà con la pe- 
dona del Jùo cauallo il nero prenda Ja pedona 

del Rè con ladonna 9 e dia Jcaccho 9 e l bikfico fi 
prirà con la donna alla feconda, del Rè y el nero, 
prenda il roccho del Rè con la detta donnaye'l bian- 
co giochi il cauallo del filo Riè alla Jejìa d'ejfoca- 
wdlpi .a di n )fiac cbordiJSouefda, e^inemnanfima^, 
uà col Rè y nàfgwcìnàl 

Rè y e' l bianco prenderà il roccho del Rè nero col 
JUocaualloyeH nero giochila pedona di fina regi-, 
na njna cafiay douil bianco il meglio potrà fa,rey 
àndàra aila quìntadel roccho con ladonnayC Inero 
àfico recuperarà il Jùo pèXs 9 i perche danno fi»C\ 
cho alici quinta del Jùo Rè ^iené à guardare la pe- 
dona del roccho 9 e dopò l'altro tratto potrà an- 
dare con l'iflejfa donna 9 non volendo impattare 
òlla quarta cUU'alfiero del Rè y e recuperar^ il 
pe%^ dòpo molti tratti , e reftarà il giocò ' del , 
•v^ . ,G pari: 



jo Sbaracto del gioco di fcac chi 

pari ancor che Ddmimìo,elLsopés par, cèti 
pongano quejìo gioco differifieycomc fi potrà 
dcre» ' 


,1 •.), 


C A P. : VI. 


ì J 


> ' < 


c 'iV'.' v’ 




ti 


locata il kimco la pedona dd 
' Rè quanto la •va: y ^ il nero, 
r fam V^fo y,tl bÌ4ètCù^^òr, 

Rè aUa '(fiiat. 

" ta ddl'dtro.ftlrmm 

Ufi^Q > el bianca, gioci^à il 
caualio del Reallk iergsM 
Juo alfieroy e Inero giocata fi cmalld ddh^réginm 
alla ter%a dèi fw> alfiero é'Lbìanco giomra ia pedam 
na dell alfiero y di fiaa donna •una cafa^el nero 
giovarà la pedina di Jùdchma mudcafoy e Ibimm 
CQgiocarala pedona di^fùadonna *vna ca/àyelnem 

V *1 . t T\. ... . r 


la donna quanto la *uay è l nero giocata P alfiero àl^ 
la terl(^ del caualio delladonna y e7 bianco giochi 
lapedona del roccbo due eafi*verjb detto olfieroyeH 
ìterk) giocata di caualio del Re alla quinta di fi 
'' fiefib ^ el btanco faltard coi Re alla cafa del 
■■■■■: loye 
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h)t (olroccbo mU» cafa deW n€)ró giochi tà 
pedona del roccho di dorma wna cafa\e'l biancù^ 
gmard la pedona del tòccho del Re > nma cafi , et 
nero non njolendo retirare il cauallo alla ter%a del* 
hlfero di fito Rr > ma nfokjfe intricare il gioco 
Jpingala pedona del roccbo del (guanto la mai 

e l bianco fi pigliara detto cauallo conda pedona 
del rocchoyil nero pi^icoàlapeacdtadi Jùo roccho 
■ e l bianco per Jùo migliore giochi il cauallo delR^e 
alla quinta di fi fiejfó jper euitare -ich'ilnero non 
'■ entri di donna alla quinta del roccho di Jùo Re, e 
ùl bianco molejfe andarùi con r alfiere di donnain 
detta cafity il nero Jpingendgla pedona del Jùo aU 
fiero recuperarebbe il peT^^er lo che fava meglioi 
al bianco andarui con dett» cauallo ycome dr Jò* 
fra j e' l riero giochi la donna alla terT^ delC alfiere ' 
del R e^doue auerti il bianco^che fi pigUaJfe col co- 
uallodel Rela pedona dell' alfiere del Re nero-idet* 
ta bianco farebbe matto j perche dando Jcaccbo col 
rocebò alla cafa del roccho delRe bianco y il bianco 
Jkra forcato, prendere detto rocche colRe^e inero 
dando fiacche con la donna alla quinta del rocchoy 
e dopò jfpingendo la pedona radoppiata nella filerà 
dei cataallo' del .Re y guadagnerà il gioco forzata* 
Ì 92 gnté.y ed il bianco molejfe pigliare là pedonade/*, 

* - . G % ialfiero 
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talfiero del^e neroye dar feaccbo > non *uolendola^ 
pigUarecolcauallo^come di fiprailnero giochiti 
Re alla feconda fitayé^dopo giochila donna alla- 
terXa del Juo roccho , in quefio modo Jarà pe- 

ricolofi affai per lo bianco y che fe non flara più, 
cb'auertitolo perderà, . \ 

GAP.. VII. ; ' 



I ocarà il bianco la pedona 
delB>.€ quanto la*uày e Ine» 
ro farà l'ifiejfo > e'I bianco^ 
giocarà l' alfiero del fio Re. 
alla quarta dell altro-) e'I ne^- 
ro farà^Ufiefio , el bianco 
. giocarà la donna alla fecon» , 
da del Jùo RejeV nero giocarà il cauallo della don- 
na alla terXa del fio alfiero y e'I bianco giocarà la 
pedona dell' alfiero di Jua donna njna cafa > è l nero . 
giocar a la pedona della donna *vna cafa j e'I bianco 
giocarà la pedona della donna vna cafa-) e' Inero 
giocarà la donna alla feconda del Juo bian-. 

co fingerà la pedona delt alfiero del Re quanta 
*và y e'I nero non pigli y ma giochi t alfiero della, 
donna alla feconda d'ejfa donna,e'l bianco giochi il 


ca- 
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tuallo del alla terT^ del fUo alfiero j el nero 
liti col R'f alla cafa del cauallo di dannale col roc" 
10 alla càfa del Rè^elbìanco fiinga la pedona 
tWalfi^ del Re vn altra cafa ^ e' Inero giochila 
sdona del cauallo dèi Rè •vna cafa 9 el bianco fpin 
ra. quella del cauaW' delRè due cafe y el rfero^ 
mgera quella del feto roccbo duecafeycH bianco^ 
ìocara il cauallo del Rè alla quinta dèjfo caualloi 
Inero giochici cauallo del Juo Re allaterga dèi 
ìoroccbo y^ il bianco ' giochi la pedona delroc- 
}0 del Rè yridcafa-t tl nero fpinga la pedona del- 
dfierodelRexfnaca/àyflbianco giochi il cauat- 
• alla fifa del fe/to Rè^y'cbe [ara terla del Ri 
oìtrario,» . ' 'i-'ìvm .» - .v.' 

- \ * - '• k f 

Intimo emerttmento 9 omertà ilneroycbe i a tém- 
ìycb'ilbianco fpinfeta pedomàdell alfiero del R^ 
Aanto la 'va nónfe ritrouajfe' la fita donna alla 
cOrtdad'effeRè ye'lnero cdmbìando f alfiero del 
o Rè con Hjeduallo 'ifel Rjè bianco %atiam^rehbe 
na pedona <kl roccbo del Rè . . 

Secondo auertimento , A tempOycb*il nero giocò 
pedona del cauallo del Rè *vnacafayèl bianco 
infe quelladelc addilo del fuó Rè due c afe y fpinga 
ima la pedona del caùallo della donna quanto 
•va 3 eh' il nero fora forl^to retirare l' alfiero al- 
. - ' > la 



S]>àràtt6.4ill giocò di feacdii <I 

Ja terXs^ del cMialh di èsumik « f il kìkneà^po^ 

trd jpingere la pedona detf^edtdll^dellRà'ikami di 
fipra * \.s . ■ . - j . 

I ^erlo auerthne$odl biaco a fepoycbe J^n/ilà pa^. 
dona deir alfiere delBà %m difra cafa dx^o, iam^ 
la giocata prima quami^f andana fic&kèm^imùf 
perche il nero dopo arroccbatofi Pb'mrehb& pn^ 
con la pedona del fuo Rè y ^ *werrébea rómpen^ 
a gioco del bianco y il che non pottìd fare ikntro 
di cambiare detta pedonapàma sarr^bafey ptp^ 
che il bianco fingendo la pedona delia, Jua dòtma 
•on altra cajày il nero .facendo talfktikoUa ter%a 
del cauallo di donna U Mónca s'aèxoccariayno^ 
•vietandoli più il non poter faltar fipra.fiaccba^^ i 
, Qt^rto auertim^ntoy aderta U.nero^giacair pri^ 
ma la donna allafcondà del Re y e poi ghdare U 
aduallo della donna alla terH^ dell alfieroy coma 
lè dettaalprèmpmpfr<Maltrw%tnu n'amrrebbè 
il trattoycbe f è detto nd capMoHexp^ <^. fardka^ 
più ficuro, V . . ' : , • \ w J . : V . i’ 

/ 

C 





* 
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locar a il bianco la pedona del Re 
quanto la •vàyilnero farà fi- 
fiejfò yelhìanco ^caràTalfiero 
del Rè alta quarta dell'altro ycl 
nero farà l'ijlejfoye'l bianco gio~ 

. incapa la^- pedona dell' alfiero di JUa 
donna *vna cafa j e'I nero giocarà l'ijiejfo > e'I bìan- 
cà-^kitarà la donna adlx feconda del JUo Rèy el nè* 
rò giocaràtlaaùalUi' del Brulla feàondadelRey eV 
bianco ^ocarà la pedona della donna imaca/ay e'I 
nero farà, h'yiejpk y\rl bianco fpingerà la pedona 
deli'dfiéro MI. Rèquanto la 'và , e’/ nero la pigH 
con la pedona del/uo'Rè , el bianco prendendo 
detta pedona con l^ alfiero di donna yjtdnero giochi 
il cauallo del Rè alla terga d'ejfo caualloye dopò po j 
tra fiutare col Rè allo pontone j e col rocebo alla 
cafa deli' alfiero ygìocandiofi- alla lUapolitana p 
fi non fàltàrà col R è alta cafa del cauallo, ^Mueit 
tailnerd fèmpre cfxauerà quefio prhtcipi&iU gio* 
co y fiempre prenda la pedina del talfiero del Re 
contrariù'con la pedina delfuo Rè auerta ancora, 
U nero dopò che- farà fiUtatg giocare l' alfiero di 
i.. " donna 
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donna alla terx^ del Rè ) di più fi dice j che sii nero 
a tempo y che gioco iljpauadlo del Rè alla feconda 
d'ejfo Rè r bamjfe giocato alla ter^a dell alfiero del 

T\ v*f/* f /7*f *7* 1 7 /% 


a ejjo Jve i oamjje giocato alia teri^ aeii aipero aet 
Rè y il bianco baurehbe il migliore sbaratto y che fi 
potefie fare ydiipià/auertejfbe quello y che potrà 
/pingtre la pedona del Rè ^éiaf/^la va prima del^ 

. » *\ 

. , CAP. .l.X. • 

I oc ara il bianco la pedonadelR^e 
,qUanto la vày c'l nero farà fèr^ 
fieJfo-»el bianco .giocata f alfiero 
del fio Re alla quarta dell' altro f 
e'I nero farà tifiejfo , V/ bianco 
Kiì:.. • t ygiocarà la donna alla feconda del 

fuo R f j nero giocata il cauallo del Re alla terrea 

del fio alfieroyel bìaco giocata la pedona dell' alfe- 
ro di donna^vna cafaye' Inero faltarà col Re alla ca 
fi dfl caualloy e col roccho alla cafa del Rey e*l biaco 
giochi fs pedona di donna vna cafa , e'I nero Jpin\ 
gala pfiabfì a dell' alfiero di donna vna cafa > doue 
auerta il bianco fi andò il gioco in quefio modo non 
f ingere la pedona delF alfiero del /ito Re quanto 
la vàyperche il,nerq prendendo detta pfdpna fon 
i. l^ 
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la pedona del Juo Re factlìfitm amente ( come fi 
•vede ) il bianco farebbe rotto ^per lo che potrà gio- 
care l'alfier odi faa donna alla quinta delcauallo 
del Ide-i^ cacci fuori li pe 7 ^> e dopo fi può att- 
raccare doue li piacerà , 

^Auertimento al bianco ; sii nero faingera la 
pedona della donna quanto la va ^ e' l bianco non 
prenda la pedona > ma retiri l'alfiero alla terga del 
cauallo della donna lafciar prendere al nero , 


locara il nero la pedona del 
quanto la va > e'I bianco 
farà rifléjfo j el nero giocava 
^ talfiero del Re alla quarta 

de//V^ro yelbianco farà ti- 

il ca- 

. uallo del fuo. Re alla-ierXa 

deìtalfieroyèl bianco farà tifiejfo 9 e l nero col ca- 
uallo del Re pigliar a la pedona del Rè ^iafìn > e'I 
bianco giochi la pedona della faa donna due cafìt 
sii nero pigliara cori la pedona 9 Ubiamo folti col 
Re aliar cafa del càuallo 9 e col róccbo alla cafa del 
delRe Inero per fuo migliore bifigna arroccar- 
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fiycon ponere U Re aiU cafa del cauallo\^ Jì 
roccboalla cafa delRe youero fapingen la pedona 
di fua donna quanto la njay fi faingera il nero la 
la detta pedona > e l bianco U prenda con tatfacìroy 
doueilnero prendendo conia Jùa dorma il bianca 
giochiti cauallo di fata donna alta terga del ah 

fiero y ^ ^erra a recuperare il fao pe%^o . 

co due pedone perdute yper lo che megltore farà al 
nero( comedi fiora) non fpmgere .detta pedona^ 
ma falcare col Keallacafadel cauallo yecol roc^ 
ebù alla cafa del Rf y ei bianco potrà pigliare la 
pedona deWalfìero del Rf neroy ^ dar fiaccho col 
filo alfiero y^ il nero prendendo col Rey U bianco 
pigli il cauallo dèi nero col roccho y el nero pren- 
dendo detto roccbo 'col fuo roccho > il bianco doni 
fcaccbocol cauallo del alla quinta dell'ijlejfo 

cauallo yprendendos ilroccbo y ^ in quefio modo 
il bianco *vime a recuperare in parte il danno del- 
la pedona perfa per errore, Dicefiimo di faprUy. 
cb il nero a tempo y ch'il bianco Jpinfi la pedona di 
fica ^tma quanto l' andana y per lo che fu^prefa 
detta pedona dal nero con la pedona del fio Rey 
non njolendo pigliare detta pedona con la fipra 
dettayma pigliarlacon talfiero del fùo Re > il bian- 
co prenda detto alfiero col cauallo del Jko Re y e'I 

nero 
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nero pigliando con la pedona del JùoJRe y il bianco 
f alti col^e' allaccia dell' alfteroy e col roccbóalla 
cafa del Re y sii nero fpinge la pedona della donna 
due cafe y e'ibianco pigli con la'fua donna la pe- 
dona raddoppiata y che fld alla quarta di fe ftejjo y 
fy bauera vuongiocoymasil nero non *vorrd Jptn- 
gere detta pedona > ina Jiltare col Re alla cafa del 
caualloye col roccho alla cafa del Rf y il bianco 
giochi ladonna alla quinta del roccho del fuo Re, 
doue il nero y per fio miglioree bi/àgno giocare il 
cauallo alla ter“j(a di fta donna ye'l bianco cambie - 
di rocche col roccho del nero y e di a Jcaccboy è Inero 
'pigliando con la donna , Ubiamo giochi l'alfiero del 
Re aUaeerX^ S donna y douil nero fard fir^ 
Xato.fiirtgere 'la pedona del roi^bo del Re y d 
' quella delcauallo *vna cafa ydouH bianco y ancor 
, cbahbia meno due pedone > nulladìmenoyca' - 
uando l'alfiero di donna y ^ dopò il 
cauallo di donna alla Jècohdd di 
; ‘ donna y e' Irocccbo alla cor 

fa del Re y haura . ’ 

. . - bellifiimo 

' gioco* 

» f 

' ' H ' CAP. 
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■V 

e A P. XI. 

« / * 

El fipradetto principio : gio^ 
cara il nero la pedona del Rè 
Rè quanto la n/à , el bianco 
farà l'iflefo , el nero giocara 
il cauallo del JUo Re alla ter- 
del Juo alfero > él bianco 
quarta delf altro 9 e'I nero pi-, 
gliarà la pedona del Re col Juo cauallo j douil 
bianco giocando la donna alla Jèconda del Re il 
nero Jpingala pedona di Juadonna due cafey'^t 
sii bianco da Jcaccho con laifiero %il nero fi copra 
con la pedona > doue sii bianco dopo datò Jcaccho j 
ritirarà talfiero alla quarta del roccho di donna il 
nero bauerà tempo faluarela pedona del Re Jpin- 
gendo la pedona dell alfiero del Re ^na cafa , e s'il 
bianco fpinge la pedona del Jùo alfiero *vna caja fi- 
prailcaualh^ il nero giochi il cauallo alla quarta 
dell alfiero di donnay ma sà tempoycb' il bianco Se- 
de fiacebo con talfiero alla quinta del cauallo S 
donna > e cbll nero fi coperfe con la pedona delt ai- 
fiero della donna > non bauefie dato detto Jcaccho > 
ma ritiratolo alla terXs del cauallo di fua donna^ 

il 



il fuQ alfiero alla 
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il nero giochi la pedona deìXalfiero del Rè *vna cor, 
Jày e guardarci la jua pedona , per lo che auerta 
bianco non fare niuna delle fopradette giocate j à 
.tempo > ch'il nero fpinfela pedona di Jua donna 
due cafe ) ma /pinga la, pedona di Jua donna njna 
cajà^doue sii nero fugfédo il caualloyil biaco auan- 
ga la Jua, pedona j e s'ilnero non /ugge > ma pren- 
derà talfiero conia pedona della donna y il bianco 
prendati cauallo con la Jua donna^e sii nero pi- 
\gliera con la pedona duplicata j la pedona della, 
donna bianca j il bianco prenda la pedona del Re 
nero y e dia feaccbo y e s'ilnero Ji coprirà coni' alfe- 
' ro del Re y e della donna y il bianco prenda la pe- 
■ dona del fuoalfiero di donna y perche il nero pren- 
dendo detta^edonacon la JUadonnayìl bianco po- 
- tra prendere la pedona dell' alfiero di donna con la 
Jùa donna y e farad gioco del pari ima fe'l bianco 
non hauejfe dato fiacchoconl'alfieroycomejt è det- 
to nel fegno + ne fatto quello fi è detto apprejjo ; 
ma ritirato i alfiero alla terz^ di donna , il nero 
giochi la pedona del fico alfiero quanto <va y è'I - 
. bianco Jpjngendo la pedona dell' alfiero del Re *vna 
cqfay e'I nero ritiri lo cauallo alla quarta deltalfie- 
^ rodi donna y fe'l bianco pigliarci la pedona con la 
. donna y e'I nero fugga il Rè alla feconda del fuo al- 

fitroy 
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fiero 5 el bianco giocar» il cauaìlo ài donna alla 
terKa del fuo alfiero y el nero giochi l'alfiero alla 
ter ài donna yfitl bianco prende la pedona con 
ladonnaye da Jcaccho y ilnero coprendofi coni cdn 
fiero y guadagnerà la donnay e l bianco all'altro trai 
tocol fiacebo difiopert a j li foglierà la donna. 

Ala ftl bianco non giocherà il cauallodidotf- 
na y come se detto y ma con l' alfiero di^^è pigliarà 
la pedona dell' alfiero del Renerò , il nero giochi 
dlcauallo di donna alla ter^a del Jùo afieroye'l 
bianco andarà con la donna alla quarta delHalfie- 
roy e'I nero giochi l' alfiero del Ri alla fer‘i(»di don 
na y e'I bianco fuggendo la donna alla quarta del 
caualloyil nero dia fcaccho col rocebo yedopo^ri 
tiri il Re alla cafa del fuo cauallo y che ancor y 
chahbia *vna pedona meno y il gioco fuo e miglio- 
re affai y efftndo il bianco col Re in campagna j eli 
pee^ rincbiufi. 

Auertail nero y a tempo y ch'il bianco fpinfe la 
pedona del fuo alfiero ^ima cafa yil nero non dia 
fcaccho con la donna alla quintv del roceboy perche 
e tratto falfò , 

Auertimento . 

E s'il nero non baueffe *voluto pigliare talfiero 
con la pedona di donna y ne fuggire il cauedloy( eo- 

- me 


( 
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ne s*è detta (ma, ptgtiajje la pedotta deW alfiera del 
R.e bianco con detta e audio > il hianco prenda la 
pedona del Rè con la danna , e dia ftaccbo > e dopa 
^ pigiai caudlodelkeroyfy in qu^o moda re* 
cupe rara la pedona perfiy henche li r^iraddepr 
piq^q la pedona di donna, nella quarta deWalr 
fiero di Jua donna > henche il bianco potrebbe 
.cUre prit^ a Jcacbo alla quinta del caual(odi fua 
donila, j e poi pref^n la pedomi. con defto d* 
fiero f e dopo p^liars fi caudh col. Rè j come 
c^tto» \ \ \[ . ■ > ‘ 

; ; C A F, XII, 

Si V ^ 

locata ilnerola pedona del 
delRe quanto la va^el bian 
co faro, l'ifiejfoj el nero gio- 
cara il camilo del Re dia 
t cria del Juo alfiero-ièlbim 
^cogiocaràil cauallo di fia 
donna alla ter^a dei Juo d- 
fiero-itinero giocaràlalfierockl fmRedlaquii^* 
ta del cauallo di fita donna j diceua Damiano' 
fiingerfi la pedona deHadonna *una cafa in difi- 
fi élla pedona del (Re rii che oHp¥ tacciato 44 
■ . . Ijopes 
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'Loph ) ma dici a tempo ^ ciati nero gioco detto aU 
fiero in detto loco y giocarfi Paifiero del Re alla 
quarta dell altro > e sii nero prende il caualio della 
donnaeoi juo alfiero , il bianco prenda con la pedo- 
na di donna y e sii nero prenderà dipoi col caualio 
la pedona del Re'y il bianco potrà fare due cofiy 
pigliare la pedona dell alfiero del Re nero y e don 
fiaccho y e d^o dar fiaccho con la donm. ^lla quin- 
ta di fi fiefiay prendendo 1 alfiero col Rè il nero; 
t recupirarà H/ùo peT^ ^ ^ ' anco la pédona^ 
ouero non ^volendo far quefio potrà giocare' ia 
donna alla quinta di fi fiejfa , che non li manca^ 
ràyò il caualio franco y ola pedona dell alfiero <kl 
Rè y ola pedona del Rè, 

CAP. XIII. 

I ocarà il bianco là pedona del Rè 
quanto la *vày e'I nero giocarà la 
pedona del Rè *vna cafa y el bian- 
co giocarà la pedona dellla don- 
na quanto Id'vày e l nero giocarà 
la pedona dell alfiero di dorma 
*vna cafiiy tl bianco giocarà laifiero del Rè alla 
ter^a di fua • donna y e' Inero giocarà 1 alfiero^ del 
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^ ^ealU feconda del B-Cj è l bianco giocar ailc'aual^ _ 
lo del B^ealla terfa dell'alfiero del juo Re , e'I nero 
fard npelfo ■) e' l bianco [fingerà la pedona del roc- 
cbo del Re cfuanto la njdy e'I nero faltard col roccbo 
alla cafa del Rèy e col Rè alla cafadelcaualloy^ il 
bianco funga la pedona del Re un'altra cafa j el 

' nero per Juo migliore giocard il cauallo alla quar^ 
tadi Juadonna-tel bianco con l'alfierodi Juo Rè 
prenda la pedona del rocco > e dia fcaccbo al neroy 
el nero prendendo detto alfiero col Rè > il bianco^ 
dia fcaccho alla quinta d'ejfo cauallo con detto ^ * 

cauallo ■) sii nero prenderd con l' alfiero il bianco 
prenda con la pedona del roccbo > e diali fcaccbo di 
Jcouerta j doue sii nero [ugge col Re alla terz^ del 
cauallo Jdrd matto in pochi tratu > dandoli fcac- 
co prima con la donna alla quinta del roccbofiouil’ 
nero fard forcato andare alla quarta dtll' alfiero 
delR.è il bianco dando fcaccbo con la domi a ^ 

' alla ter^ del roccbo del Re-) sii nero torna doue 
era ^fard matto alla feconda del roccbo del nero ? e 
fi quinta d'ejfo Re Jdrd matto di donna ' - ' . 

alla terXa della donna bianca > ma s' il nero d tem^ 
po riceuìlo fiaccho di Jcouerta fujjè andato alla 
cafa del cauallo d'ejjo Rèy il bianco giochi la donna 
alla quinta del roccbo del Rè y s'il nero fpingejfe la 

/ pedona 


✓ 
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• pedona del /ùo' alfiere *vna ò due cafe y farebbe 
matto , perche il bianco dandoli fiacche con la don- 
na alla cafa del rocche , e' Inero ^venendo alla fe- 
conda dell'alfiere per for%a y il bianco dandoli 
fiacebo con la pedona raddoppiata del cauallo il 
nero prendendola fiara matto didonna alla quin- 
tadelroccho del^eye s'ilnero non fpingeffi detta 
pedona delF alfiere del Re nona o due cufe y fiara 

" matto ye'l bianco dandoli fiacche conia donna al- 
la c afa del rocche y li dava matto al feguente trat- 
to ò di donnay o fiacche con la pedonayedopo mat- 
to con la donnayil migliore fard per lo nerofianda- 
rd col Re alla cafia del fiuo alfiere y non ^volendo 
fipingere la fiopradetta Ptdom > perche il bianco' 
jpin^dò la pedona dell' d^et^e'l nero prede doy^ 
il bianco ancor ayil ìgero fiara fiorXato andare col Ke 
alla cafa del caualloyil biaco giochi F alfiere di dona 
alla quinta del cauallo del s'ilnero ammara col 

cauallo alla ficoda delRèy il bianco dia feaccho al- 
la feconda del rocebo del nero y è l nero andar a col 
Re alla cafa del fuo alfiere y o alla feconda di detto 
alfiere y e l bianco giochi il roccho del Re alla ter%^ 
delrocchoy e' Inero dard fiacche alla quarta del 
rocebo di donnayel bianco fi copra col cauallo alla 
ttr%a dell' alfiere y ouero con la pedona dell'alfiero 
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di dorma > ^ in quejìo modo fi *vede quanto 
ni) abbia migliore il bianco > perche sii nero andava 
col cauallo alla quarta* delt alfiero il bianco giocan 
do ilroccbo alla terXa dell* alfiero delRe^e poi fpin- 
gendo cpn la pedona del caualloy *viene d recuperar 
re ilpc^d^ ) ^ hauer miglior gioco del nere . . 

jMasil nero atempoy eb'ilbianco li diede fiac- 
ebo col coMallo alla quinta del detto cauallo di Re - 
non bauejfe pigliato detto cauallo con Valfieroy ma 
giocato il Re alla ter%a del cauallo il bianco jpingq 
la pedona del roccho > che fora fcaccbo donna , p 
^ero matto } ma fi non andajfi col Rè alla ter^a 
del cauallo y ma alla cajd del cauallo il bianco 'vada 
^on la donnaadaxpuinta delrpcckp^uilmrp per 
filo migliore fard afiretto pigliare il cauallo cpn 
Saifiero y e'I bianco pigliando con la pedona del 
rpeebo baurd il gioco come di /opra . 

GAP. XIIII. - 

à 

\ ^ 

{ oc ara il bianco la p.edonadelRe quan 
to la 'vd y el nero giocard quella del 
Re'una cdfa y cibiamo giocar a la pe- 
-dàna dell* alfiero di donna 'pna cafa^ 
e Inero fard l'ifiejfo > e'i bianco giocard la pedpr^ 

' \ ‘ / » * donna * ' 
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<// donna quanto la •Va , el nero giocara f alfì^ro 
del Re alla feconda del Re^ e'I bianco giocara fai* 
fiero dèi Rè alla terz^ di fua donna , e Inero gioca* 
’rd il c amilo del R^e alla ter^a del fuo alfìero , el 
'bianco fava fifleffo > e'I nero faltara col Ri alla 
cafa del cauallo-iC col roccho alla cafa del bili- 

co giocara la pedona del roccho del Rè quanto. la 
*va-) è Inero giocara la pedona di fua donna quan- 
to la •vay el biaco fpingerd la pedona del Rè •un ai - 
tra caftydoue sii nero fuggirà il cauallo alla fecon- 
da di fùa donnayilbianco potrà faref ifìeffo giocoy 
che nel precedente capitolo s'è dettoyvna fe non fug- 
girà detto cauallo in detta feconda di donna y ma 
nella quinta del fuo Re Ubiamo giochi la donna 
alla fecoda del fuoRèy douil nero per non perdere 
•una pedona far a forzato fpingerela pedona del* 
falfiero dèi Rè quanto la •uà , e’I bianco giochi la 
'pedona del caucfilo del R è •una cafa y doutl nero fi 
•uorrà def enfiar e il cauallo i eh’ in pochi tratti non 
fi perda y fedo defenfarà dalla parte del fuo Rè 
fiara male y meglio farà dunque y arrifchiarlo con 
giocare la pedona delf alfìero ■ di donna ^un altra 
cafa y doue s’il bianco trauiarà dal giocare y che fi 
'dirà farà male y per quefio , dopo ch’il nero baurà 
fiinta detta pedona y giochi f alfìero di donna alla 

terja 
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terx^del/Uo Rè yel nero cambiando detta pedo' 
na con quella della donna del biancoyil bianco pren 
dala con la pedona del Juo alfiero di donna y el ne- 
ro giocando il cauallo di donna alla ter^a del Juo 
al fiero y il bianco giochi il Rè alla cafa del fuo al- 
fiero y el nero giochi il cauallo alla quinta di' fi 
fiejjo , el bianco giochi il Re alla ficonda del Juo 
cauallo ytl nero giochi la donna alla quarta del 
'Juo roccho y e' l bianco giochi il cauallo del Rè alla 
cafa delRèydoue sauertaych'il nero giocando l' aU 
fiero di donna alla ficonda di donna y el bianco 
Jpinga la pedona dcW alfiero del Rè ^na cafay e sii 
nero prenderai' alfiero deì■ì^.e col cauallo y e'I btico 
prenda con Ixdonftayperche prendendo col cauallo 
il nero lo porrebbe in coperta corsi' alfiero alla quàr 
, ta del cauallo di donna y dovi il bianco non potreb- 
be pigliare il caUàllo conia pedona del Juoalfieroy 
perche perderebbe il Juo . , - • . 

Idiota y che s' il bianco nonhauejfe giocato il Rè 
alla cafa del Juo aljkroya tempOych' ilnero gioco il 
cauallo di dona alla ter^a del fuo alfiero ma hauef 
fe giocato il roccho del Re alla terXadeJfo roccho > 
accioche poi potejfe andare a pigliarfi il cauallo 
con la pedona deli alfiero , leuando prima il Juo 
cquallo di Re dalla terga di fuo alfiero il nero gio- 
• * cando 
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cando il atuslloiii donna alUi^uintadi 
tl bianco giocando il cauallo del Rè alla jn^o- 
friacajàddl'iflejfo cauallo il nero gtoc ara la don- 
na alla quarta del rocebo y el bianco giocard U 
Re alla cafa del Jùo alfiere il nero giochi Talfiero 
di donna alla feconda di fua donna y e l bianco fard 
forcato fuggire il Re alla fecondadel fèto caùalloy 
accio che l nero prendendo T alfiere del Rè col co- 
ttallononli pon^i la donna in cep eH a y perche fi 

10 *vorrd eui(are col cauallo alla terja del rocebo di 
donna il nero lo prenderà con Talfiero del Riè fe fi 
non lo 'vorrà 'vietare con detto cauallo, ma Jpin- 
gerala pedina del rocebo di doma quando lanjò^ 

11 nero potrà Jp 'tngere la pedona TUl caudlo di don- 
na quanto la •va y il nero potrà Jpingerela pedona 
del rocebo di donna quanto la 'v a y il nero potrà 
fpingere la pedona del cauallo di donna quanto la 
*vày e fi 'venera a pigliare per forivia pedona del 
rocebo del bianco y e 'poneràil gioco incompromej- 
fiy per lo che farà meglio al bianco mdare col Rè 
alla feconda del cauallo y ouero fare il gioco di 
prima , 


ÒAP. ' , 
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locar» il bianco la pedona 
del Re quanto la *va,el nero 
Jpingera quella di Juadonp^ 
na quantola *va j e*l bianco 
J^gera quella ékl Rè nm ed 
tra cafa > el nero Jpingera 
quella di Jua donna *vnal- 
tfa cafa tei bianco Jpingerì^ la pedona dellaljìero 
del Rè quanto la *và > e’I nero Jpingera quella del- 
talfiero di donna quanto la •vdt el bianco giocar» 
il cauallo del Rè alla ter%a del fao alfiero > el nero 
giocar a il cauallo di donna alla terT^ del Juo dljìe- 
ro ) el bianco giocar» la pedona didonna *vna cafa^ 
e Inero gioc ara quella del Rè *vna cafa tèi bìarfcor 
giocar» r alfiero del Reali» feconda d^eJfoRè tèi 
nero giocar», la pedona del cauallo di dorma *vna 
cafa t èl bianco giocar» il cauallo del Re alla quin- 
ta dejfo cauallo , è l nero giocar» Vaifiero di donna 
alla feconda del cauallo , èl bianco giochi Vaifiero 
del Re alla terga di fee JieJfo , èl nero giochi la don- 
na alla feconda Jua t èl bianco falli col Re alla 
cafa del cauallot ouero al pontoneje col roccbo alla 

cajd 
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cafa ddtalfiero , él nero giocard la pedona de^ 
rqccho delKenJvacàfa > e\l bìÀnc'o 'rìtornard il ca- 
uallo alla terz^ del roccho del , e' l néro giocard 

la pedona del càuallo del 'Rè *vna cafa > douil 
bianco fi Jpingerd la pedona deUalfiero di donna 
due cajé 'venerati gioco ad intricarjft ^ e fard peri- - 
colo/ò per colui y cbo'vorrd rompere y ma s il bian- 
co fpingera la detta pedona 'una cafa il nero non 
prenda y ma potrd faltarecolRe alla cafa del ca- 
uallo y ouero dkUalfi&ro y e col roccbo alla cafa di 
donnaye fé non 'vorrà falcare potrd giocaré tir oc-, 
cho alla cafa di donna y e dopo con fingere la pe-, ' 
dona dell'alfiero deh^e quanto la 'va 'venerdì 
fortificarji il gioco . 

• f 

G A P. X VI. 

locard il hinaco-la pedona 
del Rè quanto la 'vd y é'l nero 
Jpingerd quella di Jua donna 
quanto la 'vd y e Ibìancojpin 
gerdla detta pedona 'vn'M- 
tra cafa y e'I nero Jpingerd 
tijlejfa 'vn altra cafaytl bian 
• co Jpingerd la pedona del Jùo aljiero quanto la 




Del Dottor Aledandi^ Salolo. ' 7JT' 

•UAìC Inero Jpingera quella deWalfiero di Jua don-- 
na quanto la *ua yé^l bianco giocam il cauallo del 
Re alla ter%a del Juo alfiero > el nero giocai 
ra il cauallo di Jua dònna alla terT^ del Juo al- 
Jiéroye l bianco giocara la pedona della donna *una 
cafa > el nero giocarà quella del Re vna cajà > el 
bianco pocardil cauallo della donna alla Jèconda 
£eJfadonna\tlnero giochila pedona dell' alfiero 
del Re due cajè , el bianco giochi il cauallo del Ri 
edla quinta iejfo cauallo^' l nero giochi la pedona 
del cauallo del Kè •vna cajky el bianco J^inga la pe- 
dona del rocchódel R# quanto la *va^ e Inero fpin- 
ga la pedona del roccbo del Re ’vna cajà-t e'I bianco 
ritirai cauatlodl nero Jpinga ha pedona delf iftejfo 
roccho*vn altra caJà, - _ 

^ota sii nero > a tempo ) che Jpinfi la pedona 
deWalfiero del Re quanto fandaua^non hauejfe 
giocata la pedona predetta > ma la donila alla Jè- 
conda del fuo alfiero Ubiamo giochi il cauUlfk oUa 
quarta del Re y e'I nero Jpinga la pedona deW alfie- 
^ ro del Re quanto la va» e'I bianco ritiri il cauallo^ 
che fìa alla quarta del Re alla ter%a del cauallo del 
Reye quejlo fard gioco di paro . 


K 


CAP. 
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GAP. XVII. , 


!'V 



iwnstiT'^ 


àMi 

. 

cark loi Ridona J^l».dmns 
quanta la *vaytibiàiiifo Jjfm> 
gerala pedoàia *udal*^ 

. tra cafi y. di nera fpinpetk 
qmUa di Jttàddnna ninaUra 
tafkytl hianta giocdrà la ftdtmà\dM’alfi^ del 
Re quanta la *voyeH nerofiingerM qUeliadelda^t* 
ro di donna quanto lat/à,di bianca gwcara talfiei-^^ 
m del Rb alla quarta ddd altro > di nem giacbi in 
pedonadetRe vna cafay di bianco giochi il canali 
lo del Re alta terXq'del firn difiero > el nero pochi ' 
R cauallo della donna alla ter^ Mi /ito alfiero > di 
bianco pà>cbi la pedonadd rocche di dorma *vna> 
cajày di mro giochi la pedona dei roccha di Kè *tma 
ea/ày dtìnanco giochi la pedona delia Mmna nma 
cafa ydtnero pochi Imdmna alla ficmda del /ito 


tr- >11 


»'* ‘1 -11- Ji 1 

ca 




condadi donna ytinero giochi f alfiero di domta 
alla feconda di dormaydt bianco poc ara il cauallo 
alla quarta del Reydl nero /alti al pontontydèroc^ 
. i I < * . cba 


Digiti,_j.^by 


. Del E>iottbr AleiIan<lro'Saluid2 i f 

^tboalia cÀfa. (kU'alfiero-til qual gioco fi vede quan 
to fia bello dal^njrm>,edalP edera parte-fmasairbo^ 
ra ) èy il bianco giocola pedina del rocebo dì donna 
•una cafàybatÀtJfe giocato il caùallo deiJ^alla quin 
Sa di fi fiejfo^il nero giochila pedona del roccha 
- del Re •una cafa > el bianco giochi la donna alla 
quinta delroccho delfino Reitinero fiochi la pedo* 
na delcaualladel Re •vnaòaja i»i]Udueo tiiiti la 
dònka aUateega del roccbaMlke fHnefo\io£H 
fadfitiro del.Reipef,fiia i>nigUóhM 
ile perchè sil4nance non fingfir^ il cauaìlojmagio 
€dadJd pedom della donna^una cefii il nero pigli 
d^òùeudHowOfrfidfi^tPÒMR^ 
fio$o)ildérth ma)li^b4èé^^ deàé ^eamUo 
'^Mttcfuàdta Mfiio^èHva^'fiùnfii la' pedona 
fedfierodel Re quaiéda nehi eÙin quefio modo eaO‘ 

a^iàrà^di qua^ 

'^Mreidu^pegfiildfihomifi ni^^ ' *» t 


7 ou&Ult» t r. i - ' 



_j\ybfamo fiocarà' la pedona idei 1^ 
j. quéia 

r^^€>Ài:fi(a^nnàep^^ 
rgkam 'diitta^peddndc^^ 

\§a p^Herà 'eon^ ia-dònnUiii b^nùo fiocemdofi'alla 
« K. » fila- 
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NapolUana giochi ilcauailo del Re alla 'fecmda 
nero giochi talfiero di dorma alla quat. 
ta delt altro j eV bianco giochi ilcauailo di donna 
alla t erx^ del Juo alfiero^el nero ritiri la donna al^ 
la ficonda et efiadonnay e l bianco giocbt la pedona 
di donna quanto la *ua > e Inero giochi la pedona 
del Re *vna cafa y el bianco giochi il cauallo del Ri 
alla ter*t^ difefiejfixyel nero ritiri talfiero aliate^ 

del cauallo y et bianco giochi talfieroi deir. Rie 
òlla quart a delt altro ye\l nero giiocbiit cituallo dH- 
Rtf alla ter^.delt/dfiero y el bianco Jaki col R< 

alla cafa del caualloy. e col roccho allacafib del Rjtf ' 

el nero giochi talfierix^l Re alla ficotida del 
doue s ii bianco fpingera la pedona ^delh ' donna 
*un altra cafa il nero la prenda ernia Juay^ il 
bianco prendendo ò col cauallo , ò con tdfiero il 
nero cambieitfiea. càuoRodelRjè. col peXfòdelktir 
co y doue sol bianco reftma Jia^kfo alla quinta df 
fua donnay il nero fpingendo la pedona delt alfier'o 
didonnaycafnbiard per forT^ la donna al bianco y 
’Cy bauera buono giocoy ma tal bianco riòn refi ara 
xdetto alfiero indetta quinta cafa di ddnndy rna il 
taualloìslnerofdti eoi Re alla cafa delt alfiero y e 
col roc ebo alla cafa del Reytl bianco giocando taì^ 
'fiero di donna aUa quarta delt akro il nero giochi 

- • - - r -r , ti 
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t/ eàiftalló di doma <tUa terXa del Juo roccbo-)ma sii 
bianco non giocajjè detto alfiere di donna alla quar 
ta dell' altro (come se detto )ma Jpingefièla pedo^ 
na del creilo di donna mna cafadl^^r^ gioiti al 
fiero del Rè alla ter^àdi Jùa donna ires ti bianco 
^camhiara il iroccbodl nèropigli con la donna-fi dopo 
cacci il cauallodi do^a allàterì(a deli' alfiere , ma 
ailbianco^non Jpingera carnose detto nel principio 
la pedona di donna inoltra cafa 9 magtocara l'aU 
fiero di donna alla quarta dell altro il nero fahi col 
Re alla cafa. delt alfiere y e colrocchoedla cafade\ 
Rèf doU'il bianco fingendola pedona di donna ^ 


iolla quinta i^o cmeMadlntté^adnilsmMo 
di donna allaterjadel fitorocebo, ■ ^ 




Gambitto ddRè 
G A P. XIX 


locara il bianco la pedona cklRè qua» 
. to la n/a il nero farìtl'iftejfo > eV bismeo 
giocara la pedona dell alfiere del Rè 
quanto lanjmy e Imrola prenderacon 

la 
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ìà Jùtt ptdoTMfeìbtanco giockrà il eàuàilo deiRk^ 
MlUttrz^dd Juo alfier Ostinerò gioeatà la pedona 
del cauallo del Re quanto la^va , e i bianco giocar a 
Vàifiero delRe allaypaarta dell'aUro-t èlnero jpir^ 
gala pedina del ^auatlo del Rè *vn altra ctfa > H , 
bianco fug^'à sLcauallo alla quintadd Re fuoièl 
nero dia /caccho alla quinta del roccbo del Re y e l 
biàco giocarà il Re alla cafa del fwo (Ufierotè l nero 
giócarà il cauallo alla ter*fa del rocco del Rè^lb^ 
kagiàcbi la pedona didonna quanto ianfa^ddnéro 
•^trò . fare due cofìyf^nggrt fa pedona di dona *tnta 
fa/ayouéro la pedqnaycheftaaìlaftkfa deiVal/kfo 
delRe raddoppiata i fp'tngenda d^ werd la 

pedona róddoppiatof che fé deita'qndpltroFcdfa'fil 
b N m eo fdMendo ladéHdpedmdcoiu^n^ 
cauallo il nero dia./cacchoconla donna .alla Jcfìa 
del roccbo del Re jfuoy è l bianco *vada col Ré alla 
feconda dtl fuaddfiem sminerò f^inga la pedona 
di fua donna *vna cafaytl bianco i prendendo il ca- 
uallodel nero c6tì tjolfieifd di fua' donna y il nero 
prenda il cauallo del bianco con la pedona di fua 
donna y doue sÌl bianco fuggirà V 
t nayfuggola doue li piaceyil nero prendala pedofta 
.detl'alfiero dellX} con' quella dd~Jào ^afealloadìt 
. n/tnera a cambiare ladonnay'e le pedone reffìtrédo 
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paìri cufamo tre. pedone per^ parte de Un 

(hnnaye thimQdla pedana del Kc ^ Ha. pedona del 
riflnanco non fiig^irk f alfiero della 
^onna ( corde s^ìJetto)è prenderà f aterò' del Rk 
nero con l* alfiere JUojilnero prendi col JÙQroccbdf> 
dldriànco prenderlo la pedona del Re néry conta 
pedona ^ fina dfdiiia'dl nwo prenda la pedona del^ 
P alfiero dd'hjt bianca cónladonndye'ihiatKo preià 
dtvdo detta donna con ia -faàjl nero prenda con la 
pedonale' l bianco prendendo col Re^il her(ff inga 
■ la pedona delF alfiero del Re (guanto la *và, 

AI a sii nero^atempòycb'il bianco, prefe lapedo- 
na del Re nero con la pedona della donna^dejje fcac^ 
cHl néro 'con la donna alla quinta del roccbo di/uo 
Re, il bianco *vada dot^ li piace colRele*l nero pre^ 
da la pedona dell' alfiero dei R è bianco con la pedo^ 
na del cauallo^e dopo /fùngala pedona delt alfiero 
delRe quanto la 'uà, ch*m quefio modo il gioco rc- 

fiaràdiparo,' . v." 

i’'. Adota mà sUbdanco a tempo 9 cb*^ nero fpinfi 
la pedonaycbefiauaraddopptatàalla fileradel Jtto 
alfiero non baue/fe prtfa detta pedona con la pedo^ 
nadeUauallo > ma baue/fe /pèni a detta pedona di 
cauallo vria ca/à/l nero dia feaccba con la donna 
aita /èfiadél roccbo del fuoRCe^ e l bianco fuggail 
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R è alla feconda del foo alfieroye l nero dia fiaccho 
con la donna aUa feconda del cauàllo del R e Inanr. 
€OyC*l bianco fuggendo il Re alla terT^ d'^o Rè > il 
nero Jpinga lapedona dtlCalfierodel Rk*unacafa^ 
al bianco fuggendo ilcauaUo ollaterT^didonnaj 
H nero giochi il cauallo dd Rè alla feconda 'del 
feto alfiero y acciocbe andando il bianco colcauid- 
lo alla quarta dell' alfiero del Re il nero fofti gjio- 
corei alfiero del Re a^fa terT^ del rocche fùby acciò 
non Pillala (b^n0, ■' -y 

Àuertimento allieto. ' ' 

. ' nAuerta dunque il nero > eh' effetido il ^foro^ 
quefta manierala tempoy che fpinfe la pedona dél^ 
falfierodelRe^vnacafa hauejfe fpinta quella di 
donna *vna cafajl bianco non fuggirebb' altramen^ 
te il cauallo y ma giocarebbe I alfiere del R^ealla 
fUacaJoydou il nero faro forilo pigliarfi il roc- 
ebo con ladonnayel bianco dandoli feacebo con 
f alfierodel Ri li leuarebbela donna . 


^ . CAP. 
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Secondo modo deirille£R>. 


.G A P. XX. 


. J 



I ocara il bianco la pedona 
vdel R e quanto la 'và j el ne* 
'a rifarà nflejfo > fV bianco 
^Jpingera la pedona delPal* 
V fiero del Re quanto la^va^el 
nero la prenderà > el bianco 
giocar a ilcauallo del Re alla 
terXa del fuo àlfiefo ielnero fingerà la pedona 
del cauallo del^e quanto*la 'vk, e*l bianco giocara 
talfiero dei Re àUaèfiìarta dell altro ^^e Inero /pin^ 
gera la pedona delcauallo pun altra cafa j èl bian- 
co giocara il càuallo alla quinta del Re > el nero 
dar a fcaccbo con la donna alla quinta del rocco del 
fuo Rèye l bianco fuggirallRe alla cafa del Juo al* 
fiero-^e'l nero giocara il cauallo del Re all qt erga del 
fuo roccho’tel bianco fpingera la pedona della don- 
na quanto la ^a^e' Inero giocara la-pedona di don- 
na 'una cafi^e'l bianco r^irara il cauallo alla ter%a 
didonnay e' Inero fpingerdla pedona raddoppiata 
'urt altra cafay el bianco fpingera la pedona del ca-* 

Li , uallo 


$ir . SbkfattQ del giòco diicàc(^! 

ualto del Rè vna cafa j el nero ritiri la donna alla 
quarta del roccbo del Rè , ouero alla feconda del 
Rè è migliore perche fi dejfe fiacchi) con la 
donna alla fifla del 'roccho il biaÀco andando col 
Rè alla cafa delR.è'y sii nero non ritira la don- 
na alla quarta del roccho y mà giocajfe altro y il 
bianco andando col caualio alla quarta dell' alfiero 
de/ R è li guadagnarebbe la donnay e fi puro il nero 
non 'volejfi ritirare la donnacome se dettOy magio 
caria alla feconda del cauaUo del Rè biancoyil bian 
co giocando il caualio alla feconda de^' alfiero del 
Reyal fecondo trattq li pigliarebbe la donna con l'al 
fiero andgindo alla fua propria cafa, ' ' 

Terz o modo del Gàmbitto . 

C A P. XXL 


locara il bianco la pedona del Rè 
quanto la*vaye'l nero far a l'i~ 
fteffo y èl bianco giocara la pe- 
' dona del fuo alfiero quanto la 
*va yel nero la prenderà y el 
bianco giocara il caualio del Rè 
alla terXa del fuo alfiero y èl nero fpingèra la pe- 
dona del caualio del Rè quoto la fèl biaco fpin- 

‘ gtra 
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gera la pedona del roccbo del Rè quanto 'la el 

nero fptnga la pedona del cauallo^n altra cafa^eL 
bianco giocard il cauallo del Rè alla quinta del juo 
Rè , el nero giochi la pedona del roccbo del Rè 
quanto la.<vày e'I bianco giochi t alfiero del Rè 
alla quarta^ delt altro y e'I nero giochi > il cauallo 
del Re alla terXa del roccbo > e'ibimco fiinga la 
pedona della donna quanto la *va , el nero gio-^ 
chi la donna alla terx^ deli alfiero del Juo Rèy el 
' bianco giochi il cauallo di donna alla ter%a del Juo 
alfiero > el nero giochi la pedona deli alfiero di " 
donna *vna cafa , onde il bianco fard forz^o gioca'-» 
re C alfiero del Re alla terz^ del cauallo di donnaf > 
ouero alla Jèconda del JùoRè > acciòcbe Jpingendo ' 
il nero lapedona della donna ^nacaJà,non*ven* 
ga dpigliarji la pedona della donna del biancoy non 
cùrandoji pèrdere la pedona raddoppiata ; ^ in 
quejio modo dopo il nero attende a sbrigarci Juoi 
ptX^y ch'il gioco fard migliore per lui yper lo'cbe 
a tempoy ch'il bianco gioco 'il caualtdalla terXadel- 
alfiero'di donna, y giòchUa pedona fklP alfiero di 
donna *vna cajkypercbe ritirando il cauallo alla ter 
di donna ali altra giocata il nero fard forcato 
Jpingere la pedona raddoppiata *vn altra caja;^ 
•airbora s'il bianco fpinge la pedona del coMallo dU 
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Ri <una cafik > aumnìt ' come nel precedente capi* 
tolo-i efe cambiaradl nero prendi con la donna > che 
far a migliore per luì , benché pure col tempo per di 
la pedona y ma h/larà di pariy ma sU nero non 
jpingeffela pedona dèi roccia quanto la ma > come 
skdettoma giocaJfeladosnaaMa feconda delR}% 
'dhimconm prènda ^còlcanalh la pedona del m* 
roy perche il nero fingendo lapedona Mia donna 
quanto mày il bianco non farebbe bene alFoffenfio- 
i ne y per tanto il bianco no» moua il cauaUo donde 
fày ma Jpinga la pedona di fm donna quotato 
e sminerò ^hge la pedona di dorma adofòti canai-, 
loyali bora il bianco prenda la pedona del nero col 
caualloyche fiurdmiglhre per lobimcoypercbe.fi> 
ritroua fpirttala pedonadi fua donna . 

* rV -X ‘ i 

\ • I . * 

Modo quarto deiriftdfa Gambitto^coui^ 
difela allbdfeià del contrario* 

V\v ■ vfc-A P; XXII, ^ 

il bianco la pedona delRe qùan 
to la ma e Inero farafijlejfoyel bianco 
giocard la pedona dellalfiero del Rf 
> quanto la mayèl nero la prenderà y tl 
'bianco giocaràl' alfiera del^e alla quarta delF alr 
- • troy 
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troj e Inero fiinga là pedona detl'alfiero del Rè 
' quanto la 'ua^doue sii bianco piglia conia pedo^ ' 
nadelB^e yò /pingeJlJe detta pedona y il nero doni 
fiaccbo alla quinta del roccbo del Rèy e' l bianco per 
juo migliore , andando alla cafa del Jùo • alfiere col 
Rèy il nero fpinga la pedona raddoppiata inoltra 
cafoydou Ubiamo farà forcato prender con t odfi^ 
ro dd Ràil càuallo del Re nero > ouero fuggirlo > 
ouero guardarlo con giocare la pedona di dorma 
•una cafa > eV nero prenda con la pedona raddop^ 
piata la pedona del cauaìlo deibianco > e dia fi ac* 
eboy^ bauerà gioco bellifiimo. 

. A/ a sii bianco à tempoycbe fpìnfi il nero la pt* 
dona del firn alfiero quanto landauaynonbauefft , 
pigliato detta pedona y ne tampoco /penta detta 
pe'donaycome se dettoy ma bauejfe giocato il caual* 
ledei Re alla terl^ del Juo alfiero il nero conia 
pedona dell alfiero del^e prenda la pedona delire 
biacoy e silbiaco faltarà col Re alla cafa doue Upia 
ceye col roccbo òlla cafa del Reyil nero Jpinga lape-» 
dona di donna quanto la *vay c bauerà gioco bdlif 
fimoyma s'il bianco prima y cb’arroccbajfe prendef 
Jè il cauallo del nero con lalfieroy e'I nero non pigli 
detto alfiero col roccbo y ma pigli il cauallo con la 
pedona del Re yperebe ftprendejfe laifiero col rocr 
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cho^el bianco arroccandefi ( come se detto ) Jlar^^. 
be male ypoteua ancora il bianco a tempo , ch'il ne~. * 
ro fpinfe la pedona deltalfiero dèi Re guanto, 
r andaua pigliarji con ralfiero del Re il cauallo 
del nero y e' l nero doni fcacchocon la donna alla 
quinta del roccbo y il bianco andando per fuo 

migliore allacafa deltalfiero col Rèy il nero prendi 
l'alfiero del bianco col rocchoyes'il bianco giocar 'a 
il cauallo del Rf alla ter%adel fuo alfiero y ouero 
prenderà la pedona dell' alfiero del nero con la Jua 
pedona il nero ritiri la donna alla-ter%a dell' alfiero 
del Re y che fempre baurà la fua pedona cfauan- 
taggioyper lo che fuccede co quefìa difejayche il nero ' 
fempre baurà il meglio y e per ciò giocando il neroy 
( come s'è detto ) la pedona dell' alfiero del Re quan- 
to r andaua il bianco non facci neffuna delle pre- 
dette giocate y ma giochi la donna alla feconda del 
Re y e s' il nero prende la pedona del Re con quella 
del fuo alfiero il bianco la prenda con la donna y e 
dia fcaccboy ^ il nero coprendoficon la donna il 
bianco cambia la donna con quella delneroye' Inero 
prenda col cauallo del Re y e'I bianco Jpinga la pe- 
dona della donna quanto^ày e' Inero giochi il ca- 
uallo del Re ollaterT^deJfocaualloye'l bianco gio- 
chi l'alfiero del Re alla terfa della donna , e'I nero 

giochi 
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• 

giochi il cauallo di donna alla, ter%a del Jiio alfieroy . 
doue iilhianco Jpinge la pedona dell'alfiero di don-- 
naifna cafà indifefa della pedona della ^eginay il 
nero andando col cauallo di donn a alla feconda del 
'JR.e'viene a fortijìcarfì peif guardare la. pedona del 
fuo alfiero ^ giocando pero prima l'alfiero dH Rf 
alla ter*^ di donna^e dopo il cauallo in detto locoy 
e fi henerefiard implicato y che non potrà giocare - 
Vaifiero di donnaynulladimeno con giocare la pedo- 
na dell' alfiero4i donn ef njna cafa dopoi fiatti detti 
trattile ritrouando l'alfiero del Rè alla feconda di 
detto alfiero di donna 'venera a mantenerfi fiempre 
la fùa pedona, 

’ JVf a s'ilhiaco no haUéffs fiinta la pedona dell al- 
fiero di dona'vnàcafay in di fifa dèlia pedona della 
fiua donaynpa con l'alfiero delfito prefò il caual- 

lo del nero y e dato fiaccho j il nero lo prenda con la 
pedona del fuo rocchoydoue il bianco fard forcato 
' guardarfi la pedona di donnay o con la pedonadel- * 
Valfìeroy ò col caualloyperche fi prendeffe la pedo- 
na dell' alfiero con l'alfiero didonnayèl neropiglian 
do la pedona della donna col caualloy haurebbe an- 
cora la pedona d' auataggioydfiendedo dunq; ilbia- 
co la pedona di donna con la pedona del fuo alfiero 
il nero giochi V alfiero del Rè alla terT^ di donnay e - 


8 8 Sbafatto del gioco di {cacchi 

/V/ bianco giocaràu il cauallo alla Urla del roc~ 
. cbo del Re il nero giochi il cauallo alla feconda 
del Re 9 ma sii bianco andajfe col cauallo al^ 
laters^ dell' alfiero delRcy il nero giochi la pedona 
dell' alfiere di donna •una cafa^e dopo ritiri l'alfiere 
alla feconda dell alfiere di donna > e quefia fora la 
migliore difefa potrà fare il bianco yfacemh il ne- 
rodetta difejà, 

* • , 'k 

Gambitto di donna, . 


CAP. XXIII. 



I oc ara il bianco la pedona di don- 
na quanto la *va > e'I nero fard 
lifiejfo j èl bianco giocard la pe- 
■i^dona dell alfiere di donnaquan- 
Jola^vdye'l nero pigliata detta 
pedonacon la fUay e' l bianco gio- 
card la pedona delRe quanto la 'vd , e'I nero Jpin- 
gerd la pedona del cauallo di donna quanto la 'vd > 
e'I bianco giocard la pedona del rocche di donna 
quanto la ’va y e'I nero giocard la pedona dell alfie- 
re di donna^na cafay e' l bianco con la pedona del 
rocche di donna piglierdla pedona del cauallo del 

neroy 
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neroj il nepa pigliara la pedona del bianco conia 
pedona del£ aìfiero di donna > il bianco giocava la 
pedona del cauallo di donna*vna cafaydouefi 'vede 
che sii nero piglierà jò non piglierày'viene a perdere 
(acquiftata pedonay ilbiaco bauera miglior gioco 
. di luiy^ in quefla giocata parla Damianoj il Lo 
pesyper lo che pajfandopià oltre a tepoy ch'il bianco 
giocò la pedona del cauallo di donna 'vna cafa y il 
nero non pigli altrimente y ne defenji la fila pedo- . 
naymafipinga la pedona del cauallo didonna'un al , 
tra cafay e' l bianco pigliando con la pedona del ca- 
uqllo la pedona del neroycbe farad miglior èyil 
ro fingala pedona del roccbo di donna quanto la 
•va y il bianco giocando talfiero della Regina alla' 
quarta Jeltaltroy il néro pòchi il cauallo di donna 
alla ficondadidonna ydoue auertail bianco non , 
fpingere nulla delle tre pedine y che tiene f inte 
astanti y perche s'il bianco fingerà •vn altra cafi 
lapedonaddla donnayilnero fpingeniola pedona 
del Re due cafi y frittamente •viene con talfiero 
del Re a preder laA, »cafa delt altro alfieroy^ •Vene- 
ra ad haucre gioco bellifiimo,il fimile ancora fava 
3 il bianco non fingere detta pedona;ma la pedo- 
- r.a deltalficro di donna •vn altra cafi y percb'ilnero 
f ingendo la pedona delB^e quanto la •vay'veneria. 

‘ ■ At arom- 
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a rompere la compofitione ielhiancoyma sii bianco 
non Jpingejfeniuna delle pedone^ maquelladelRl 
•vn altra cafiyil nero Jpinga la pedona del Re nma 
ca/k^e dopo procuri il nerocauarei fuoi peT^cbe 
non baura cofi mal gioco come farebbe nella de* 
fenfione > che por^o il Damiano y el Lopes > rm 
farebbe meglio al bianco di non fpingeremunadel- 
le dette pedone ima giocare il caualhdel Re alla 
ter^a delf alfiero del Rk y che tènera ad opprimere 
il nero con più vigore^ '^.alfhora il nero giochi la 
pedona dell alfiero del Re 'una cafa^^, fecondo gio 
cara il bianco alcune delle dette tre pedone egli fi 
regole. 

Secondo modo dell ifteffo Gambetto • 

G A P. xxirii. 

( 

I ocara il bianco la pedona della 
donna quanto la ifà^ e'I ngro fa * 
rarifieffoyeHbimco fingerà la 
pedona delP alfiero di donna qua 
to la *va y e'I nero la piglierà con 
la fuayèlbiàco fpingeràlapedo^ 
na del Re *vna cafa y e'inerogmcaràlapedona del 
eauallo di dona quoto njàye'l bum giocarà la pedo-- 

na 
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na del rocche di dona quaco U*voye^l nero Jpingerà 
la pedona deltalfiero di donna, *vna cajàyel bianco 
figlierà la pedona del cauallo del nero con la pe* 
dona del roccho nero pigliando la pedona dd 
bianco con quella dell' aifiero di donna 9 il bianco 
giochi la donna alla terT^delt alfiero delYs^ 9 da'* 
uepAodaggiark Km peg^o forteto, 

V Terzo modo deil’ifteflbfC^ farà coiQtra < 
Gambitto. . • • 


C A R XXV 


1 lajciano a dietro le difefiy che fi 
potrebbono fare per lo neroy a 
S tempo y eh' il bianco fpinfe la pe^ 

dona del roccho del Re quanto 
l'andaua y non ^volendo il nero 
c . fpingere l a pedona dell 'alfiero di 

donna nma c&fa y ma giocare V alfiero della regina 
alla feconda di donna y ouero alla ter"^ del. roccho 
di donna y percb'il bianco prendendo là pedona del 
cauallo con quella del roccho ye'l nero prendendo 
con l'alfiere di donna > il bianco giocando il cauallo 
di donna alla ter^a del fuo alfieroy othro Jpmge»> 


I 
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do la pedona del caual/o di donna *vna cafa > nnent 
a recuperare la pedona j ^ auan%are la qualità di * 
gioco^fèrlocbe fi tengono a farelinfràfirittica* 
pitali. • - • 

V Sarà primo dunque per lamigUor difejà al pre- 
detto gambitto neltempoycb’il bianco fpinge la ptr 
dona dell' al fiero di donna quanto la *và j ch'il nero - 
facci il contra gambitto di giocare anco egli la pe- 
dona dell'alfiere di donna quanto lava > douil nero 
donerà f are l'infrafirittitr atti che fi dir anno per 
T vna 9 ^ r altra parte li miglioriycome per ragio- 
ne fi vederano\giocbi dunque il bianco dopò cb'tl 
nero haurà fatto il contra gambitto ilcauallo del- 
■ ta regina àllater%a del fuo cUfieroie'l nero giochi la • 
pedona del Rè vna cafa^e' Ibtanco giochi il cauallo 
del Re alla terga del Juo alfiero y e’ l nero giochili 
cauallo della donna alla terXa del fiuo alfiero y èl 
bianco giochi la pedona del Re vna cafa y e'I nero 
giochi il cauallo del B<e allaterja del fuoalfieroìy 
e' l bianco giochi la pedona del rocebo di donna vna 
cafaye' Inero giochila pedona del rocebo di donna' 
due cafiye'l bianco giochila pedona del cauallo di 
donna vnacafa,. ■ 

I n quanto al primo fi dice y ch'il bianco nonpiglf 
niuna delle dette pedonerà tempo y ch'il nero fpinfi 

. , ' i .4. i. la 
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la pedona delf alfiere di donna quanto F andana'» 
ma giochili cauallo di donna alla terga dell' alfie' 
ro > laragione quefia^perebe sii bianco prendejfè /** 
pedona dell' alfiere del nero con la pedona di don'“ 

, na-) all' bora il nero non piglierà dirimente-) ma 
spingerà la pedona di fua donna ^ altra cafa)do^ 
ue'con Jpingere la pedona dell' alfiere del Re <vna 
.cafa-) e dopo quella del Rf quanto la^àyo pure il 
cauallo di donna alla terga del Juo alfiere -) e poi 
fingere la pedona del Re y terrà Jìretto il bianco : 
ma s' il bianco non ^olejfe prendere la pedona del- 
Idfiero con quella della Jua donna y ma pigliare 
ìa pedona della donna del nero con quella del juo 
alfiere y il nero pigliando con ladonnay fi cambia- 
r ebbero tutte le due pedone y ^ il bianco non bau- , 
rebbe nejjuno auantaggio con fare il gambitto , . 

- Diciamo di piàych'il bianco giocando il caual- 

lo di donna alla terga dell'alfieroy ch'il nero.giocajfe 
la podona del Re 'vnacofa y e la raggione e y acciò 
non perdejfe la pedona di jùa donna yò: pure ^vo- 
lendo pigliare alcune di dette pedoneyil bianco for- 
■rebbe a lui quello ifiejfo > che s'è detto ycb' il nero fa- 
rebbe al bianco . • . • ' 

Diciamo ancorai eh' il bianco giocando il ca- 
uallo del Re alla terga del juo alfiero y s'il ne- 
ro, 
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ro andetjp: col e Audio di donna aUa tirila del fi» 
dfiero ch'il bianco prendedo con la pedona delfd’^ 
fiero la pedona delia donna del neroy dopo prendi 
l'altra pedona con quella di donna > ^ auonT^n 
•una pedona y il che •vietark il nero con giocart d 
cauallo di donna alla terXa del Juo dfiero y perche 
patria fpingert la pedona di dorma *vndtra cefig 9 
volendo pigliare tl bianco alcuna di dette pedone 9 
perla che fidiffcy ch'il bianco giochi la pedana del 
R è vna cajàyacciò cb'tl nero non faccia detto ctan* 
bio con dette pedoneycbe verrebbe ejfo bianco aper* 
dere vna pedona^per lo che diciamo<^b'il nero gio^ 
chi il cauallo del ^ealla ter%a del fuo alfieroyOCCÌQ 
ch'il bianco cambiando le dette pedone non auangi 
vna pedona.o puro sii nero vorrà pigliare la pe- 
dona della donna con la pedona del Juo alfiero pri- 
ma ebe giochi il cauallo del Rfj/V bianco prenden- 
do can la pedona del R 'e^ ouero col cauallo dd R ìy 
veneua ad bauere compofitione migliore del nero . ' 
Diciamo amora y ch'il bianco giochila pedona 
del roccho dt donna vna cafa y e ch'il nero giochi la 
pedona del roccho due cafeyacciocbe il bianco pren- 
dendo la pedona de If alfiero di donna del nero con 
la.fuaytl nero prendendo. con .CalJkro del Re il 
bianco > non pojja Jpingere la pedona del cauallo- 
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^ donna quanto la *ùà fipra detto al^rojritroua- 
dofila pedona del roccbo del nero quanto Candaua. 

Diciamo ultimamente^ ch'il Umco ^ocaffe la 
pedona del cauallo di donna 'vna cafi^ e' Inero fd^- 
cejfe f ifieJ[fo<i acciocbe cambiandofi le pedone delt al 
fiero con quelle di donne , ciafcuno poffd pigliare 
conia pedona del cauaUo , per non diffùmre le pe* 
done-fonde fi •vede non ejfere niuno auant aggio ne 
perl'vnafneper l'altra parte y echi meglio fitprà 
gjiocarebaurd la •vittoria. 

Quarto modo di Gambitto • 
CAP. XXVI. 

J ocarà ilhianco la pedona di 
donna quanto la •vdyèl riero 
faro, l'ifiejjoy il biaco /pingC'- 
ra la pedona deltalfiero di 
donna quotala •vdy e'I nero 
Jpinger 'ala pedona dell' alfie 
ro di donna •vna caja > è l bia 
co giocarailcauallo di donna alla ter%a del fuo al- 
fieroyil nero pigliara la pedona dell'alfiero del bian 
co con la fiuayèl bianco fpingerdla pedona dd Rè 

quanto 



by Google 


9 Sbaf atto del gioco di fcaccKì ' I 

quanto U^va-^el nero Jpinga la pedona deJcauallo 
di donna quanto la •va, e l bianco fpingà la pedona 
[del roccbo di donna quanto la *va^el nero giochi 
la donna alla quarta delroccbo fifo-^ el bianco gio^ 
cbil'alfiero della donna alla ter^a del Rè , e'I nero 
per fuo migliore Jpinga la pedona del cauallo di 
donna >vn altra tafani elbianco ritiri il cauallo alla 
Jàa cafa-i e sii nero Jpingerd di nitouo la predetta 
pedana ilbiancoyritorni il cauallo alla predetta ca^ 
Jaydouil nero per de fen fiere la pedona raddoppiata, 
far a forcato giocare l' alfiero di donna alla ter^a 
deljùo roccbojdoue il btaco giocando il ^cauallo del 
Rtf alla terx^ dell alfiero tn pochi tratti eviene a 
guadagnare là pedona delnero raddoppiata nella 
filerà dell alfiero di donna , 

a si Inero a tempo, che fpinje la pedona dii 
cauallo alla fefia<afa di detto caualle, non bauejfe 
Jpinta detta pedona j ma la pedona dell' alfiero 
raddoppiata ytl bianco la prenda con la pedona del 
cauallo, e dopo giochila donna alla feconda del fuo 
alfiero , e racquifiara la pedona , ma s'il nero non - 
njorra fpingere nulla didette pedone, ma giocare fai 
ferodi donna alla terga del rocchofifhianco giochi 
la donna alla cafa del fuo a^ero , dou il nero fard 
forato fpingere alcuna delle dette pedone, e njent'^ 
y rd 
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mirgiacaxóme di /òpra » ' . ' 

‘ Si , nota àncora -^cb' il nero /è a > tempo giocò la 
donna alla quarta del Jùoroccbo baue/fe [pinta la 
pedona del cauallo •vn altra cafa , èl bianco ritiri 
il cauallo alla jùacafa^^es ilnero fpingela pedona 
del Rè quanto la ^a^il bianco la prenda con la pe- 
dona della donna-i e non fi curi cambiarli ladonhay 
e sii nero auanti fpingejfe la pedona del cauallo 
•vn altra cafa j fpin^^/fe prima la pedona del Rè 
quanto la ^a il bianco ancorala prenda con la pe- 
dona di dannale [eia potrà Jèmpredefen/àretma 
sii nero non njokffe fare nullo di detti giochi^ ma 
giocare la donna alla ter%a del fuo cauallo a tempo 
che la giocò alla quarta del Juo rdccho > il bianco 
prenda cjon la pedona del roccbo la pedona deli ca^ 
jualloy e Inero pigliando con la pedona dell' alfiero 
il bianco giochi la pedona del cauallo •vnaca/kydo- 
Ue s' il nero Jpinge la pedona [opra del cauallo ftl 
bianco li njoda adojfo alla quinta di fua donna col 
caualloy^auanX^àla pedona^ e.silnero non an- 
dava adojfo del cauallo con detta pedona^ma con la 
pedona dell al fero prendejfe la pedona del cauallo 
del bianco , fi njede chiaramente > ch'il riero 'viene 
aperderedue pedone^ancor che l'habbia guadagna- 
Uye fi puro ilncrorion 'vorrà fpingerey ne prende- 
vi rey 
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rty( come s* e detto ) ma giocare Talfiero di donna 
alla terl^ del roccbo yil bianco conia pedona del 
c amilo prenda la pedona del neroyel nero prenden- 
do per fuo migliore il bianco dia fcaccbo con la 
donna alla quarta del roccbo > ^ auam^frà la ^Jua 
pedona . 

Diceuamofipra nel principio del quarto modo 
del gambuto di donna a tepoycb'il nero andò con la 
donna alla quarta del roccbo di donna yèlhìancQ 
giocò l'alfiero alla terga del Jùo Rèy notafi y che sii 
nero non 'vorrà fare te dette giocai ey ma spingere 
la pedona del Ri quanto laud yil bianco in quefto 
modo di gioco non prenda detta pedona del Rey 
ne tampoco Jpinga la pedona di donna *vn altra 
ca/àymaconla pedona del roccbo di donna pren- 
da la pedona del cauallo delnero y ^ il nero fard 
forcato fuggire la donna, 

Auertimento al bianco y sii bianco a tempo gio- 
cò l'alfiero di donna alla ter7^ del Jùo Rirhauejfe 
giocato alla feconda di fuadonnayilnero ritirando 
la dorma allaterfa del fuo cauallo yil bianco fa- 
rebbe forcato per Jùo migliore giocare Paifiero dà 
donna alla terga del R èy per lo cbe 'viefte a perde- 
re tratti y però fard meglio nel principio giocarlo 
aliai erga del Kèycome s'è detto, 

Quin- 
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into modo del gambitto di donna quando . 
non fi piglia la pedona 5 e che li debba - •' 
fiire per IVna , el’altra parte. 

CAP. XXVII. 

% 

<r 

locara il bianco la pedona^ 
della donna quanto la *va r 
e'InerofarhliftejUh^ elbian 
co gi&camla pedona dell al- 
fiera dì donna quanto la 'Z/àj 
e*l nero gìocara la pedona- 
deW alfiere della regina ^n a 
t^ye'l bianco gìocara il cauallo della regina alla 
*a del Juo alfiere > él nero gìocara la pedona 
•una cajky^l bianco Jpingendo la pedona 
'alfiere di donna *vn altra cajà far a m ale y per- 
Inoro Jpingendo la pedona del cauallo di don- 
vna cafi r cibiamo giocando la pedona del 
allo quanto *và il nero Recando quella del 
djo. quanto va > e'I bianco giocando il' cauallo, 
lonnaalla quarta del fuoroccboje Inero giocado^ 
mallo di donna alla feconda di donna fi viene a- 
tre in sbaratto il gioco del bianco, perche fèl bia^ 
fingerà la pedona del rocebo vna cafa , U nero 
ridendo conia pedona del rocebo quella del co- 
lf % uallo, 
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udllo^el bianco ‘prendendo con quella del /ito irocr 
ebo-iè Inero fpingendola pedona del cauallo’vn al 
tra cafa , auan^rd njn pel^ y e sii bianco non 
njorrd prendere conia pedona del roccho la pedo^ 
nadelneroy m'acolcauallo piglierà la pedona del 
neroycbe jld alla ter^a ddcauallo del nero Ji ''vede 
cataro lo dij/auant aggio del bianco y per lo che il 
bianco a tempo y che JpinJè la pedona deWalfiero di 
donna 'un altra cafa y giochi la pedona del Rè 'vnct 
, cafii che fard il miglior e ye s tl nero gtoc ara l'alfiero 
del Rè alla quinta del cauallo di donna t il bianco 
giochi l'alfiero di donna alla Jecoda di donnaydoue 
sii nero cambiali alfiero col cauallo di bianco pren- 
da con l'alfieroyma sii nero non cambia y fard forr 
7^0 fuggire detto alfiem j h giocare di cauallo del 
Rè alla terga del fuo alfieroydouil bianco giocando 
il nero y detto cauallo fpinga la, pedona deltalfiero 
del Rè 'vna cafay e sii nero faltard col Rè alla cafa, 
del cauallo y e col roccho alla cafa del Rè il bianco, 
giochi la pedona del roccho di donna 'vnàcafa y sii 
nero cambiard laifiero col cauallo > il bianco pren- 
da coni alfieroye fi non ^orrd cambiare y ma fug- 
gire laifiero alla feconda del fuoR<.èyil bianco fpin 
gala pedona dellalfierofii donna un'altra cafa: 
ma s'il nero come s'è detto di /opra non bauejfe 'vo 

luto 
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Itiiix) giocai ditto mifìero aìld ifuirttadcl- cannilo 
^'md) eh' e il migliore foffa fare-t ma giocarlo al- 
la feconda del Rèy onero ilcauallo del Re alla ter - 
7^ del feno alfiero j all' bora Ìl bianco ritrouandofi' 
Jpinta lafedona del Re ^na càfa ? feinga la pedona 
deHalfietfò’di dònna *vn altra cafa-i e sii nero fpin- ■ 
ge fala pedona del cauallo dì donna *vna c afa non . 
auuerrd come di /òpra ^ perche fpingendoil bianco 
la pedona del cauallo di donna quanto la nna^e'l ne- 
rOxfpingenddquelladelrocchodi donna quanto la 
•vdyil bianco giochi il cauallo di donna alla quarta 
del rocCho, e s'itnero fpingerd la pedona del canai' 
lo di donna d^n alida cafadl bianco giochi il cauallo 
di donna alta fefi^ di effe cauallo^ ma sii nero non 
*vorrhfeingerèdeha pedona. mailcautrìlo di don- 
na alla feconda di dorina^il bianco fpinga la pedo'-^ 
^na del cauallo di donna un'altra cajay e' l nero fard 
■ forzato pigliaresl'^H» delle due fedone^ ouero gio- 
care l' alfiero dkéònnaaUa feconda' del cauallo^ fi 
pigltard dunque il 'nero con la p edona dell' alfiero 
la pedona del cauallo del bianco^ il bianco la pren- 
da con l'alfierodel fioV^e^ e'I nero prenda conia 
pedona del cauallo la pedona dell' alfiero delbiancoy 
e' l bianco prenda col cauallo la pedona j e sii nero 
prenderà detto cauallo con l' alfiero del Redi bianco 
- •' prenda 
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prenda con la pedona di donna.yi,dou tin nirò ySri 
rà for%ato giocare la^ donna aUa^ fitàmda^ del 
fuo alJjerojche fard il miglioreiyel bianco giochi' 
l alfiero della donna alla terz^ del roccho^e dopo at-' 
tenda a guardarfì la pedona d fl^alfiero^he fi fueclf^ 
lahontddel Juo gioco: tnas'ilneroatempoche^prfi-. 
fi con la pedona dell alfiero di do??nayla pedoftadel 
cauallo del bianco hauejje prefi con la pedona del 
- cauallo la pedona dell alfiero del bianco ^ il bianco 
con quella del fio cauallo prenda quella dell' alfierox 
del nero y douil nero fird'f or gatò .'giocare il. cohaI^^ 
lo alla c afa fia ifiejfaper fio migliore %tl bianco, 
giochi r alfiero del Re alla quinta' del cauallo di 
donna , e'I nero fard forcato per fio migliore 
giocare la donna alla ficonda del fio alfiero y él 
bianco prenda la pedona del nero col cauallo i oue* 
ro con la pedona di donna 'y ^haurdhuon 
gioco , per lo che auertail nero di nom 
pigliare in niuna manièro con^ 

dette pedone ì ma ghcarfi . \ 

f alfiero di donna al’ . 

^ la feconda del 

^ caual’ . ) . 

' ' • ■ lo » .1 ^ . j 
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’\ . • ..... 

’ .VJtimòmodo del'ga^mbitto di donna. 

CAP, XX vili, 

' ‘ ' • I 

Jocàtà il bianco la pedona deità 
■ donna qH'antola •vày è Inero far 
ra ^ijlejfo^ehhìaneo giocava la 
pedona dell'alfiero di donna qua 
to lava 9 e'I nero giocava la pe^ 
dona delValfiero di donna vna 
cafay eì bianco giocava il cauallo di donna alla 
terXa del fuo alfiero , e Inero giochi la pedona del 
Revnaca/àie'l bianco giocava la pedona del Rè 
' vna cajayel nero giocava il fuo alfievo alla fecon- , 

da del R bianco Jpingevà la pedona dell' alfiero 

di donnavn altra capi . 

Diceuamo difipray ch'ilnero giocajfe la pedo- 
na del cauallo didonna vna cajà^ manon volendo 
ciò fare , giocava la pedona del Rè vn altra cafay 
per lo che sii bianco prendeva con la pedona di don 
na ti neroptgliarebbe la pedona dell' alfiéro di don- 
na con l alfiero del Re y ^5^» verrebbe ad hauere mi- 
glior compofitione del biancoy tal che il bianco auan 
ti che pinga\la pedona dell' alfiero della donria 

vn'al- 
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*vn altra cafa giochi il cauallo del Rè alla ter%a 
dell' ^lfier,o\. par n> 3 eUrs,^ènhraàa>^^^^ tktte^ ’pédone 
del nero 5 douil bianco farebbe forzato cambiarla 
con la fuaìejte Jèguirebbe queVoì che se dettq-) one- 
ro non •volendo cambiare il nero con la detta pedo- 
padelRèìen.trdrei^e:dUàqtmtd cafa deiV^è fUò, 
onero forerebbe ilbiamQ\a mòuere la pìdona del- 
lalfiero del Restìa cafa, , ; 
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locar a il bianco la pedona. del 
Rè quanto la •va ^e Inero far a 
. l'ifieffo-) e' l bianco giocarala pe- 
. dona deU'alfiero del Rè quanto 
la •va ) eìyiero darà fiaccbo fòt} 
la donna alla quinta del roccboy 
.eH bianco fi coprirà con la pedoria.del cauallo , el 
ineró ritirila- donna alla fecondthiklRjè ye'lbtancq 
prend/trà là .pedona d.el Rè con, 'jquella de/l]alfie4^0) 
■e\l nero_ prenderà con la 'donna%dòU Ìl bianco potj^à 
fare due cofdi'o giocare il cauallo del Rè alla terzp, 
deU'alfiero > ouero giocare il cauallo dell'alfitiro di 
. donna alla terrei dell'Mfierq di 4 onnà>-i ft giòcarà il 
^cauallo del Rè alla terT^dell'ajfierkìiii nero pren.- 
.• ..T. * " da 
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da la pedona delRey e dia ftaccbo con la donna j el 
bianco *vengacolRè alla feconda del Jùó alfìerof 
el nero fi dar a fiaccho con talfiero del Rè alla quar 
t a dell' altro yil bianco fingala pedona di donna 
quanto la uà , e' Inero ritirando l'alfiero alla terz^ 
del cauallodi donna-) il bianco giochi l'alfiero del 
Rè alla quarta dell altro ^e'I nero giocando il ca- 
uallo del del Rè alla ficorrda del Rè il bianco pren^ 
da la pedona del Rè nero con l'alfierO)e dia fcaccho 
per lo che il nero non potrà pigliareycbe faria fiac^ 
cbo donnaye fara forilo giocare ilRèy t nbareb- 
he meglio il biancoyond' auerta il nero non dar fiac^ 
cbo con talfiero del Rè alla quarta delt altro y ma 
giocare detto alfiero alla feconda del Rèy e s'il bian- 
co giocara h pedona di donna quanto la ua e'I nero 
giochi il cauallo del Rè alla ter%a delt alfiere y e s'il 
biacogiocaraf alfiere delRèalla quarta deU'altroy 
il nero fpinga la pedona della donna quanto la uay 
eh' in quefìo modo fi componera un bel gioco . 

' . Al a sii bianco a tempoy che giocò il cauallo del 
Rtf alla terl^ deltalfiero del Rè haueffe giocato il 
cauallo di donna alla terga deltalfiero di donna il 
nero giochi la pedona delt alfiere di donna una ca^i 
fiy e'I bianco giocando il cauallo del Rè alla terga^ 
dtl fuo alfiere y il nero ritiri la donna alla feconda 
' *• ^ O - del 
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iel Rè ) el' hiarìch fpin^endo la pedona di donna 
quanto •va-yil nero Jpinga la pedona di donna quan 
to la 'uàydouil bianco fora forT^to Jpingere la pe- 
dona del Rè •vn altra cafà per Jlto migliore ydoue 
fi *vede il nero hauer quejìo auant aggio j ch*egli po- 
trà flit are aWnjfanla Mapolitana gidcandofie'i 
bianco fiarà alla campagna, auertaancora il nero ^ 
sii bianco a tempo fpinjè la pedona di donna quan" 
to Candaua , bauefie giocjito H aifiero del Re alla 4. 
deir alt rodi nero fpinga ancora la pedona della don 
na quanto la 'và,elbianoo farà forcato ritirare l' al 
fiero f Inero potrà accomodar fili gsoco^ 

CAP. XXX, 

locata il bianco la pedante 
del Rè quanto *vk , è Inero 
faràl'ifiefio-) e l bianco la pe^ 
dona dell' alfiere del Re qua^ 
to nja ,e Inero la prenda^ el 
bianco giocarà il cauallo del 
Rè alla terga del fuo alfieroy 
el nero giocarà la pedona del cauallo del Rè quan- 
to *vaièl bianco giocarà r alfiere del Rè alla quarta 
' delf altro^e'l nero no vele do fare come sè detto nel 

pri- 
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primo capitolo dd^hitto di Re^cioè Jpingere la pf 
dona ddcauallo'vn altra cajày giochi l'alfiero del 
Re alla feconda del cauallo del Rèy e fé l bianco 
fpingerdla pedona del roccbo del Re quanto *va^ H 
nero giochi là pedona del roccbo del Re njna cafa , e 
ùl bianco prenderà la pedona del cauallo cpn quel- 
la del fuo r^chò yil nero la prenda con la Jua del 
rofccboye sd bianco camhiara il rvcchoyil nero pren- 
da col fuo alfieroy e sii bianco ritirar a il cauallo del 
Re alla feconda del roccbo y il néro giochi la donna 
alla feconda del Re y e s ii bianco giocarà la donna 
alla quinta del roccbo il nero giochi l'alfiero del Rè 
alla feconda del caualloye s'il bianco giocard il ca- 
uallo di donna alla ter^a del fuo alfieroyil nero gio 
chi la pedona dell'alfiero di donna *vna cafa , e sd 
bianco ritornerà il cauallo del Ri alla cerala del fuo 
alfiero il nero giochi l'alfiero del Ri allattrXa del 
roccboy e quefie fono le migliori offefi , e difefty che 
fi pojfano fare in queflo modo di giocòyonde fti 
nero trcMiarà dfile dette giocate fìarà male fai^n*. 
do detta ofifa il bianco , e fél bianco farà altro , il 
nero all' bora bauerà più tempo di fortificarfi yh 
guardarfi la perduta pedona , . 

• • I 

- . _ , * ik. 

0 X Diftfà 

V 


I 


Digitized by Google 


1 o 8 Sbaratto del gioco di icacclu 
CAP. XXXI. 


locara il bianco la pedona del 
R è quanto la *vày el nero giocard 
la pedona dell'alfiero di donna 
'Una cafa > eV bianco fpingerd la 
pedona di donna quanto la *va y 
el nero fard l'ifitjfo^doue yil bia- 
' co la prenderà con la pedona del Resinerò la pren 
da con la donna^giocandofi alla M apolitana-,e gio- 
candofiin altro modo potrà pigliare con la pedona 
, deWalfierp^ma sii bianco non pigliard detta pe- 
dona y ma Jpingerd detta pedona più oltra •vn al- 
tra cajd y il nero giochi l' alfiere della donna alla 
quarta dell'altro y el bianco giocard l' alfiere del 
Re dia ter%a di donnayt'l nere cambi dette alfiere 
col fue y ma s’il bianco non giocard detto alfiere , . 
ma la pedona dell' alfiere del Re quanto la •vdyil 
nero giochi il cauallo di donna alla fi condadi don- 
nay^ dopo con giocare la donna alla feconda del-^ 
talfiero potrà faltareal pontone col Rè y e col ree* 
ebo alla cafa del RCey e potrà rompere dipoi con la 
pedona delt alfiere del R è il bianco . " 

(iAuerte il bianco a tempoy ch'il nero giocò tal'- 
. . ' ' .. fièro 
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fiero di donna alla quarta dell' altro di non fpingert 
la pedona dell' alfiero di donna quanto la.nìd y ma 
quella dell' alfiero del Re , o pure la detta pedona 
dell' alfiero di donna *vna cafa , perche /pingendola. 
due cafiy il nero prendendo il cauallo di donna coit 
i alfiero 9 e'I bianco prendendo col roccho 9 il nero 
dando Jcaccbo con la donna alla quarta del roccho 
auanXprdnma pedona, 

' Si la/ciano da pari enei principio del gioco della 
pedona del Rè quantoja^và yedel contrario lape-, 
dona dell' alfiero di donna quanto la ouero delr^ 

la donna quanto la nja-, perche fe fard quella dell' al 
fiero di donna quanto la nja^l contrario f ingendo 
la pedona delRe quanto la 'vay e l'altro finendo 
a pedona di donna quoto la •va^ 'verrebbero a farli 
lltjlejittrattu 

Auantaggio di Pedona e tratto . ^ 

CAP. XXXII. 

nero riceuendola pedona delRèj^ 
man y giocard la pedona del fuo Rè 
quanto la'va j e' l bianco giocard il ca- 
uallo di donna alla ten^a del Jùo dljie- - 
roye'lnero fpingerd la pedona di ^nna quanto la 

''va 
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ìàanco giocare la fedt^na dd 
to Ufva y il nero per fao 'èrti glióre hoH^prenderay 
ma spingerà la podona di donna *un altra cafa > 
il bianco giocara ilcauallodidonna dls feconda 
del'fuo Riè fi Inero' giochi ialfeèro di dod>fa al^ 
la qaintadel cauailo'dtt Re^fil bianèolpotrà gio-, 
care HcauaihdelRè ailet4eh^dd juà aifieròy il> 
nero lo prenda^ il bianco lo prenderà eon la pe^ 
dona del^cdtidló j il ^o dia feactho con la 
donna aila qmnta del roaeho del Rie ia bianco 
fi copra tol caucdlo oda terlà di detti cemaUoy^ 
i Inero giochi il cauallo del Rè olla^terXa del firn 
alfiere , douaveettafi > chefe detto gioco fi giocafe 
fi alla Napolipàna fitei lenente fi 'verrebbe dal «e-, 
refi naa mi modo Romano yirSpagnuolo non ne 
fegtìira il tratto , che fi dirà apprejfo , per lo che 
giocandofi alla N apolitana , à tempo , chil nero 
gioco il cauallo dei Rè allà tèrga dei fico al fiero , 
il bianco per Juo migliore j giocara la donna alla " 
feconda del' Rè y il nero'fpJgaJa pedona di 
donna 'un altra caja-, e non fi curi perderla , 
ue sii bianco prenderà detta pedona con la don- 
na j il nero andando col cauallo alla quarta dsd 
roccho dd Re , s'il bianco darà feaccho con la 
donna alla quinta del cauallo di donna ^ il nero 
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V 

fi tb'prì cóhau^loiMu fimnéa leii Inani. 

Ctì prenderà ~4a. pedona dii cauallty^ coni* 
il nero giochi il roccbo cUla, c 'afi del càtM(to' 
dagnark 'vn pe^Xs > ^ ^^1^ bianco non 'n/orr* 
prendere la pedona del cauallo con ' la donna y m*. 
-giocare il roccho alla caja del causilo deii^e^dlnero^ 
giochi i'alfiero dilRk alla qudria dtlldltt^o * dottil 
bianco fara fiìvT^to giocare il roccho alla feconda 
del cauallo , èl nero giocando il condilo alla quinta 
dell alfiere del Re /ùo^haUerk ^ocobonifeimOy ^ 
auan'^kpedona ie fualitk. \ >* * 5 " 

s Ubiamo a tempo ch'il nero Jpinfe la pede^ 
nodi donna alla feefla jùaytch' egli la prefe con la 
donnadbauefie prejà con la pedonasieU alfiero di 
donnoyil nero giochi lacero del Re edta quarta 
dellaltroy doue poi andando colcaualiù dèi Re al* 
la quarta del roccho y fi <vede quanto nhàbbia mi* 
gliore il neroyrna sii bianco non hauejfe 'voluto prC'- 
dere detta pedona ne con la donnoyne con la pedona 
ma giocare la donna ' òlla feconda dell'alfiero , 
del Reytl nero giochi il cauallo di donna alta fecon" 
da di donnaylil bianco giocark il cauallo alla quin- 
ta dell'alfiero del fuo Re il nero cambie la dannale 
dia feaccho y e'I bianco prendendo il vero diàfeac 
ebò con f aifiero del Re alla quarta dell’ altro y d»ue 

sii 
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iil bianco non fi coprirà col caualloy potrà jpingt^- 
re il nero la pedona del cauallo *vna cafa > e dopo 
pigliar fi la pedona dell alfiero di donna del bianco j 
mas* il bianco non bauefie 'voluto giocare il cauallo , 
alla quinta del Jùo alfiero ( come s*e dettò ) ma pi- 
gli afilla pedona della donna del nero coni* alfiero 
del Rè, che Jarà megliore, che con la pedona, il ne.- 
ro giochi l alfiero del Re alla quarta dell'altro , e'I 
bianco fuggendo la donna alla feconda del R^>o • 
del cauallo,o nella cafa nell' alfiero , il nero giochi il 
cauallo del^e alla quarta delroccho, doue fi 'vede 
quanto n 'babhia migliore il nero , 

♦ lA a tornando di nuouo a tempo ch'il nero fpin- 
fe la pedona di donna alla ftfia della donna, il bia-^ 
co haueffe giocato la donna alla feconda del cauallo 
il nero giocando l* alfiero del Re alla quarta del- 
r altro, el bianco prendendo la pedona dell' alfiero 
il nero giòchi il cauallo delB^e alla quarta del roc- 
cho . 

M ota s'a tempo , ch'il bianco giocò l<^ donna la 
prima 'volta alla fecondadel Rè haueffe giocato il 
Re alla feconda dell alfiero il nero fpinga la detta 
pedona di donna alla fife a, doue s' il bianco prende 
detta pedona coni' alfiero il nero 'Vada col cauallo 
alla quarta del roccho,e poi dia feaccbo .con l' alfiero 
' ‘ ’ ‘ alla ' 
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alU quarta dell' altro y s ii bianco non ftiggi*"^ il ' 

alla feconda del caualloj efe fuggirà òlla fenda del 
caualloyilnéro dia faccbocol cauallo del Re alla 
quinta del fifo alfieroy e fi 'vede quanto fi a male il 
hiancoy onde fmpre ii^queflo modo il bianco fava- 
male, - 

l ' 

'St^uertadunq; il bianco a tempOych'il nero gio- 
chi alfiero di dònna alla. quinta del cauallo del Re 
non giocare il cauallo alla ter^a dellalfiero del 
Ref prima non fingerà la pedona di donna 'vna 
cafayaccio ch'il nero non habbia potere di fpingere 
la pedona di donna ( come s'è detto ) e s ii nero li da. 
rà tempo all altro tratto y potrà cacciare il cauallo 
drl Re allater%a dellalfiero . ' ' .j*,. 

l. Auerta ancora ilneroyche fi nongìocaffe il det- 
to alfiero di donna alla quinta del cauallo y come se 
ditto y il bianco haurebbe commodità giocare il ca- 
ualioycke fa alla fecondadelRe alla terx^ del co» 
ual/o del Re , e dopò giocare il caùalio dj Re alla 
terz^adell alfieroy e giocando ancora.1 alfitro dèlRe 
'Verrà a fave giaco bellifsimo \ peròauertì ilmvj) 
giocare detto alfievo di 'donna alla quinta del ca- 
vallo 'del Rè 'V 



T CAP. 
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‘ ' Seconda difefa^ i ’ • 

CAP. XXXIII/' "" 

‘ j « 

/ ocam dunque il nero la pedona del Rg 
quanto la >vay e l bianco giocata la pe^ 
dona dell' alfìero di dorma <vna cafày ei 
' nere giocata la pedona di donm quato 
la nja^e l bianco giocata la pedona di donna quanto 
la ^ayèl nero perfuo migliore fpingerd la pedona 
delRe'vnalftaca/ayt'lbianco giocata l'cùfiero di 
donna alla quarta dell* aliKOye sdi riero giocata l'al^ 
' fiero del Re alia teri^ di d&rmayil bianco lo cmnbity 
e dopo fpinga lapedonadel Re ^na cajà-ie giocada 
il nero ciò che li piaceypotra poi il bianco /pingert 
la pedona cU donna^n altra cajàye dopo cauare il 
cauallo di donna alla terXa del fuo nlfieroye confort 
me gtoc ardii nero regolarfi .dipoi > m» sii nero non 
' giocajfe l*(sdfiero del Re alla ter /(a di donnay ma al'* 
troytanto più agiatamente il bianco fi potrà accom.'* 
modarii gioco. 

Terza difefa. 

G A P. XXXIIIL 
G I oc ara il nero la pedona del Re quanto la ^dy 
èl bianco lo cauallo di donna alla terr^ del 
fuo alfieroye* Inero fpinga la pedona di donna qua- 



Del Dottor Aleff^droiSaltilo. . iif 

h Ia *VAtèl bianco fiinga la pedona di danna quaio 
la 'voy e' Inero per Jùo migliore Jpinga la pedona del 
^e^rì altra cafa^el bianco giochi l' alfiero di donna 
alla quarta dell' altroy^ fard giaco fimile alla 
tonda dìfèfa . . r 

X I^ota il neroycb'àtempoycb' ti bianco Jpìnftla p« 
dona di donna quanta la •va nondia Jcaccbo alla 
quinta dei rocche con la donna y perch* il bianco co^ 
prenefófi con lapedona delcaualloyjàrd fiorilo per 
non perdere •vna pedona caml^are la donna ^ epa-^ 
nere iLgiocoindubio . • 


r\ 


f « 


Quarta difefà» 




CAP. XXXV. 






... . J 



locardtlnero Ja pedona del Ke quan-^ 
G ?o ^ bianco quella del Re 'vna 

r^/S) il nero giocard l'alfero delRjt- 
. alia quarta dell’ aljiei'o di dunnai e I bta 

to giocard/a donna alla. quinta .del rócebo del Rèy 
ei nero gioedrd la dorma alla feconda del K f ? eV 
bianco giocark il causilo di donna alla ttrXa del-, 
f aifivroyti nero giocard il cauallo ddReaila ter^a 
del fuo alfieroy'dLbianco ritirard la donna alla quar 
tadel rocebo ì e'I nero giochi la pedona dell' alfiero 

2> di 
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di donna •vnaca/ày'e i bianco /pinga'la peJona'dtl 
Rè *vnaltra\cafa ykl nero Jpwgera^a pedona di 
donna dona cajayel bianco far 'a fijh ff'oy douauerta 
Ubiamo con giocare ,1 alfiere di donna alla'. fe^, 
conda di donna ytla pedona dd rocche dd Re wia 
cafa ye djueUa deh'cauallo dtlRjs>due cajè yebe 
dette giocate il nero non fi potrà vietare y e cjuefla 
difefa è belltfsima per lo bianco y ma perch'tl nero 
•vitti al bianco ch'alia feconda ./ua giocata dòpo bd.^ 
nere Jpinto prima la pedona d^ Rè.vna cafa , mn 
•vengbi ''con la donna alla quinta del roccbo del Re. \ 
feuoygioc ardii cauallo di donna alla ter'l^ dell'alfie- 
roypercbeoprard j cb'ilbianco non pojfa Jpingere la 
pedona di donna quoto la 'vayper che la perderebbe f 
e •volendo giocare il bianco la dònna alla quinta del 
' rocchoyii nero giochi il cauallo del Re alla ter%a del 
feuo alfiere > dovi il bianco fuggendo la donna alla 
quarta del roccboyil nero giochi l'alfiere dd R^e alla 
feconda del Re y e dopo fi potrà arroccbarcy mas il 
bianco fuggirà la donna alla quinta del cauallo del ' 
Re y il nero Jpinga la pedonaydel rocebo vna cajky 
doli il bianco fuggendo la donna alla terT^a del feuo 
caualloyilnero attedi ad auangare trattiye sbrigare 
i fuoipez^y ^ baurd bonifsima compojitione di 
gioco'. 

Auer- 

/ 
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<lA uertìmmto al b.\tnco , che ^rìocand'ìl nero il 
CAuallo di donna alla ter la dt II' ai fiero non giochi 
il bianco-la donna alla cjuinta dei roccbo^ma 'noe hi 
la pedona dtli'alfiero dt donna ‘vna cafa , e'I nero 
fpingendo h pedona dt donna cjuanto 'vayil bianco 
Jpinga quella della fua donna quato la 'vajùl nero 
jpinge la pedona del Rè ^vn altra cajà^ il biaco fpiri- 
’gala pedona dell' alfiero di dona *vn altra cafà-,^ 
baurd buona compojitione di gioco , tna iti nero 
non Jpingerdla pedona del Rè altra cafa -y ma 
la cambiaria conia pedofia della donna y il bianco 
' pgiì con la pedona delRè, 

'■ ' ‘A ' i ' 

o! ; Quinta difèfa deiriftelTo modo, '> 

. . CAP. XXXVI. 

4 • 

G/ fS® ^ oc ara il nero la pedona del R e quanto 

la ^dje'l bianco giocard la pedona del • , 

Re 'una Cafitye'l nero giochi quella della 
donna quanto la'vdy e' l bianco /finge- 
rà quella di donna quantq la 'valili nero prende y il 
bianco potrà prendere con la pedona del Re y e sii 
nero /fingerà la pedona del Rè 'uri altra ca/xy e no 
cambiaràyil bianco Jpinga la pedona deli al fero di 
donna due ca/ìyil nero giochi la pedond deiialficro 

di 



•> -*i 
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d' donna *vna cafa-ftl bianco prenderà la pedona di 
donna del nero 9 el nero prenderà con la pedona 
delfaìfierOfe'l bianco dava Jcaccho con la donna al- 
la quarta del roccboìe I fi copri col c mallo al- 

la ter%a dell' alfitro 'iti bianco giocar a il cauallo al- 
la ttt'la dell' al fiero di donna'ie'lnero-,giocandofi al- 
la Mapolitana) diafiaccbo conia donna'allaquin 
tadelroccbodelRe’) dou'il hianco.coprendofi con' 
la pedona del cauallo ilnero ritirifi la donna alla 
fua cafa-it' Ibtaco ^cando l'al^&ro delRfi alla quin 
ta del cauallo di donna > il nero giochi ilcmallo del. 
B e alla feconda del fuo Re > e'I bianco giochi il cà- 
uallo del R e alla feconda del JUo Re ^ e Inero gio- 
chi l'alfiero di donna alla tèrXadd R.tyé'1 bianco gio 
cara il cauallo del R i alla quartadeltalfiero del Re 
e' l nero fpingala pedona del roccho di donna 'vna 
cafa fopra l'alfiero , doue sii bianco cambiarli l'al- 
fitro col cauallojilnero prenda col cauallo: e fi fug- 
giva il bianco l'alfiero alla feconda del fio Re,// ne 
ro giochi il cauallo- del ìd.e alla terr^ dtU'iflcjfo 
cauailo\ma non giocandofi alla M a poli tana ^atem 
pojeh' li nero diede faccbo con la donna alla quin- 
ta del roccho del Re non accadeua dare faccbo y e 
tanto più bau r ebbe bauuto aggio ad accomo- 
darfi il gioco , 

Mota 
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• A 7 ota^ch'il bìancoto, tempo-, che cambiò t alfiera 
del R e col cauallo del rjero-,e ch'il nero prefi con l'al 
tro cauallo fi il bianco hauejfie prffit l' alfiero dd ne- 
ro col cauallo jtl nero prenda con la pedona deW al- 
fiere del Re^e non fi curi di radd-jppiare detta pe^ 
dona . . . , 

' Sella & vlt ima difefa , 

« - ' • ’ ■ ^ ' 

' .CAP. XXXVII. ' 

locata il nero la pedona del Re 
quanto la ’ya-,e'l bianco filo: ara 
la pedona del Renjna cafiifil ne 
ro giocata la pedona dell'alfiere 
del Re quanto la ^a,e s ii bianco 
data fiacche conia donna, il ne- 
ro fi copri con la pedona dd cauallo, ma s ii bianco 
non dando fcaccbo,ma Jpingedo la pedona di don- 
na quanto la 'va , il nero fpinga la pedona dd e 
*vn altra cafia,e'l bianco Jpingerada pedona delt'al- 
fidro di donna quanto nja, e' Inero giochi il cauallo 
alla ter^a dell'alfiere delRefil bianco giocata il ca • 
uallo alla terz^ dall' alfiero di donna-, e l hcro fiochi 
la pedona dell alfiero di donna 'vna cafa, e s'il hian 
co fipinge la pedona di donna non altra caja-,il nero 

gicchi 
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giochi f alfiefo delB^'e alla quarta dell' altro > è dopo 
fi potrà arroccare, . . ’ 

St lafiia l altra diftfityche farà giocando ti nero 
la pedona del Rè quanto la 'va^ch'il bianco fpinga. 
la pedona dì donna una cafà^ poiché L) amianoye' l 

Lopes la pongono perfettifiim amente perextemUé 

” * » 

, < - « * . * 

Difcfà , & ofFefa per la pedona di punto 
permano. [J 

CAP. XXXVllI. 

A f^àper efimpio il bianco al ne 
ro la pedona di punto per la 
mano-i per lo che il bianco gio~ 
carà la pedona dìLRe quanto 
la uay e' Inero farà Ufiejfo , tl 
bianco giocat a il cauallo del 
P e alla terga del fuoalfieroye I 
nero giocaràì al fiero alla quarta dell' alfiero di don 
na-icl bianco farà l'tfti ffa,-> il nero gioca rà il cauallo 
del Re ella terga delfalfiero > e V bianco giocarà la 
pedona dell' afferò di donna una caf-, tl nero gioz 
carà il cau alio di donna alla tt/j(a dLll'alfiero di 
donna-fi biatìco fpwgtra la pedona dì donna due 
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dut cafe ) el mro la prenderà con tfuelladel Re^el 
bianco giochi il Re al pontone > e*l roccbo alla cafa 
deUalfieroysil nero pigliarà la pedona dtHalfiero 
di donna con la fita pedona il bianco la prenda col 
. cauaUo di donnoydoue fi *vede il nero in grandif^ 
fimo pericolo di perdere il giocoypercbe sii nero mo 
uera ilcauallo del Re douunque egli svorrà il bian* 
co prendendo la pedona del falfiero del nero y con 
dar feaccbo con l aifiero del Re eviene con fiacchi 
duplicati prendendo il nero il detto alfiero col Re a 
•vincer ifgiocoy es'ilriero non vorrà mouere detto 
tauàllo I ma fakare col Re alla caja dkl cavallo > e 
col roccbo alla cafa del Re yò deU* alfiero y il bianco 
giocando r alfiero di donna (dia quinta del cavallo 
del ^efiiwà fimpre il nero mal trattato . 

Secondo modo dell iflellàgiocata. 

, . - 4 i 

I ocarà il bianco la pedona del Re 
quanto lavoye Inero farai ifte fi 
foyèl bianco giocar à il cavallo 
del Rf alla ter%a dell alfiero , ek 
nero giocarà la fiero del'Kealla 
quarta dell altroy el bianco farà 
lifiejfoyel nero giocato il cavallo alla ter%a dell al* . 

. 0 ^ 
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V 

fiero del bianco, non potendo fidtare per yS"' 

praa fiaccbo giocar'ala pedona ddC al fiero di don” 
va 'vna cafa jtl nero [aitando col B e alla c afa del 
caualloye col roccbo alla cafa del R 'eftl bianco fpin^^ 
gala pedona di donna ama cajà\ e non due y come • 
nel primo modo efendo prima filtato U nero fper 

10 ebe ti nero giachi la^ pedona di donna nJnà cafa^ 

1 1 bianco giochi l'alfiero di donna alla quinta del 
Cflualloy a che auerta il nero y che giocando falfiera 
di donna alla ter%a del Re. y che dtl bianco cambia^-. 
M detto alfiero lo prendi col roccbo > ma * ; V/ bianco 
t$on vorrà cambiare ditto 'albero ytna giocarà la^ 
donna alla fet^ del caùallo di donnadlmero giochi 
Ha fiero delRje alla ter^ dei cauallo ài donayéuerta 
ancora il nero^aiempoy cb'il bianco gtocb la fiero di' . 
donna alla quinta del cauallo , di non fpingére fi 
pedona del roccbo del Re 'vrficajày percb'il bian~ * 
co ritirando P a fiero dopò lo potrebbe rompere 
con la pedona del roccboyc del cauallo 'del ' Re ? p^ 

lo che per migliore del nero atempo y che fpinfe fi 
pedonai donna vna cafa fpingerfiyfie cìtfe y che 
fera buon gioco, ^ 

. * ' ' ’ * * - ' V 

• • . . 

% • * • 

* ‘ f ' 

* «... ■ 

\ Terzo 
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Terzo modo dell’ifteffo gioco . ^ 

locar a il bianco la pedona del Rt - 
quanto *uajeH nero faraltfiejffoy 
el bianco giocata il cauallo del 
Re alla ter^a dellalfieroyt'l nero 
lalfierodel Re (dia quarta deU 
l altroye l bianco fora l'tfleffoy è /- 
nero giocata il c mallo delire alla ter^^a dell alfie^ 
toyel bianco fiingera la pedona dell al foro di don-» 
na ima cafa > èl nero col cauallo del Re pigliata la 
pedona del bianco^ el bianco faltard cól Rf alla cd 
Jà dell alfiero y e col roccbo alla cafa del Re , el nero^ 
giocardla pedona didonnadue cafi y douil bianca 
potrà fare due cofeyo dar fcaccbo con lalforoy opi- 
gfare la pedona del nero col caualloifi darà fiae* 

cho con l'alfiero alla quinta del cauallo di donna y il 
mro fi capra con la pedona ddtalforoyèl bianco lo 
ritiri alla quarta del roccboiò alla ter\a dt donalfi 
alla quarta del roccboyil nero per juo migliore già* 

■' «hi l'alfiero di donna alla quart addi' altro y hi b:an 
co fpinge la pedona di dona unacafay èl nero giochi 
il cauallo alla %idefi alfiero del Re biacoystl bianco 
darà fiaccho colroccho prendendo la pedona il ne- 
ro ritiri il Re alla cafa del fitoalfieroicbe per forra 
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dagnara la pedona didonna^ b aura gioco belli 

fimo yma %il bianco a tempo > che JpinJè la pedona 
di donna *vna cafa 9 bauefie giocato t aljìero del Rè ^ 
alla feconda dell'alfiero di donna > farebbe fi 
pe^io per il bianco ^ ma sii bianco non morra m 
/fingere le dette pedone y ne Talfiero alla feconda 
delt altroyma pigliarfila pedona delRecolcauaUo 
il nero mada con la donna alla quinta del roccbo del 
V^Cye'l bianco fard forcato giocare la donna alla 
terT^ dell'alfiero del Kcye Inero prendala pedona 
^ del roccbo del Rf con la dannale s'il bianco ùnge- 
rà la pedona di donna quanto madl nero ritiri Val* 
fiero delKe alla feconda del Reyperch'il bianco mm 
folo potrdoffendereymafemolefft prendere la pedo* 
na delValfiero con la dannale dar jcaccboyil nero ri* 
tiri il Re alla cafa didonnaydoue fi mede in che of 
fefà fiia cantra il bianco . > 

Jluertimenéo alneroy Set atempoych'ilhiemco 
ritirò Vaifiero alla quarta del roccbo di donna > efo 
nero no baueffe giocato Vaifiero di donna aUa quar 
ta delV altro ymabaueffe giocato altro ( come per 
effempio la pedona delValfiero del Re mna cafa ) il 
bianco /fingendo la pedona di donnamna cafa y il 
nero per fuo migliore farebbe forx^o fuggire il 
cosamIo alla idi donnoy el bianco /f ingendola IM 

nuouo 
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nuouo •vn altra cafa-^au artica la pedona perduta^ 
e la raggiane appare chiara-) perche non ejfendo l al-^ 
fiero del nero in detto luogo^non potrà il nero fug- 
gire ilcaualloalla feconda dell' alfiero del bianco, ri 
trouandofi /pinta la pedona delfalfiero del Re *una 
cafa in *vece di detto alfieroyperche andando col ca- 
li allo in detto luogoyil bianco giocando la donna al- 
la feconda del Re > sii nero 'voleffe giocare f alfiero 
di donna alla quarta dell'altro > il bianco giocando 
(alfiero del Re alla feconda dell'altro y dotiti nero 
per non perder •vn peT^ farà forgiato fuggire il 
cauallo alla quinta del cauallo del juo Re, e'I bian- 
co fpinga la pedona del roccbo del Re *vna cafay^ 
hauràbellijsimo gioco', potrà ancorati nero non*vo^ 
lendo giocare detto alfiero alla quarta delt altro > a 
tempoycb'il bianco ritirò ( alfiero del Re alla quarta 
del roccbo, falt are col Re alla cafa del cauallo yecol' 
roccbo alla cafa del Rèyes'il bianco fpinge la pedo- 
na di donna *vna cafayil nero giochi il cauallo alla 
feconda deli alfiero del Rè bianco, dou il bianco far 
rà forcato giocare ladonhaalla feconda delRcy 
et nero giochi (alfiero allaquarta delt altrove' l bia- 
co farà forcato giocare ( alfiero alla feconda del- 
( alfiero di donna fùaye'l nero ritiri ( alfiero del Rè 
alia tert^ del cauallo di donna jcbe quefio farà buo 

noy 
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f * f .n JPirftti 4^ giofco di fcacchi' ! 
nay^s;^t j^miglipre^^^ p/Jm 
ol^tro, 4h cfjiartA4dl4tm al gioco, 

S'è labiato di fiprà ych'a tempo 5 cii il jfkmco ri^ 
^{roldlfiepQ del. Re alla quarta delroccko.i 
titiratQ qUa,tert^^(lidoripaydlm ' 

^ 0 4lfiJÌcfi^ad^lÌ!,q^er,q44S^^ 

^ pigii ara la- pedona 'dd.^ro colroccbo y(d4ndo ~ 
Jcaccbo y ilnero rhiri il Re alla cafa^deìf alfleroy ^ 

• il bianco, fuggendo la àpnna-.alU.f^tfda 
rq fi domayp£y(f4tritf^en(f^-p^ 

Idqgiocanfifv f^a f mro^cùdd 
la pedona tjffqa^*ailo di dònna vna cafaydomfi Vjt 
de ilhian!^.fi4(flpe}dc4oì rria sil^iancoa tempo 
cbeprèje la pedona flll.e.cplrpccb(K4^dofe4Cfhoy 
iqmjfe prefa d4tcLpe4qnql\4<[au^^ col 
cornilo prenda (a aonm del hiancoye sUfmtco pi- 
gliara la pedona dell' alf ero di donna dando faccbo 

di feoviirtayilver:o4ia.facc^h<i.cplpau4hfdla 

ta ddRcyè l-bianco pendendo col rofcbo detto ca^ 
tjalloyil nero prendati rpci^oporidd^^^^ dd ^eyeJ 
bianco prendendo la donna del nero col caualloyil 
nero pigli la pedona di donna con l'alfieroydou il ne 
ro 'v^enc ad auduipre n/tìa qualitdy ^ 'vna pedona^ 
Rtjia dunque a 'vcdereys'a tempOych’il nero fpin 
fela pedona di donna due cafe f òpra fqlfie^q 44 

bianco 


Dia’ 
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bianco non‘hau^>^ •tnìléto fugg (f\t H!* 
etlficro ,»e yitiratioyrte dar^ fèìXx;cho'( xhtm ì<‘ decty)* 
mxtpocdrè la pedona di donna quantoìi -vt^ìutro' 
ftgtiarla pedona delRe nero col cauallo del Ré , fi 
^Ummllojilnero folti colRe aliscafi del eauotloì^ 
feol^occbo xdì^cafr delRx^^ Sbianco fptfi^a ìapt-^ 
dima di donna /juimrù ìa H»a-f'lytéto prenda i'atfie- 
rùdd bianco conia pedona di donna, e' l bianco no 
prenda colroccho il cauallo delnero, ma prendi fai 
fièro delRétèrPÌapidónadi donna, ^ fi puroilbta- 
ee^^irAcebo' prèndeva détto vamUo,H nero Jpingà 
k pedona deik^efo dèlRe 'Ona ca/à,doue ch'il 
Uan^ofu^ifhtti^hoaH^^ e ftard al. 

nero fi *vorr^tèliggdlisnwtìdfié0^^ la re^ 

gina,ma sii bianco non *vórra ritirare detto rocebo 
magiocarek^ìmda^a^cfmnta'del 'roccbodel Re, . 
auerta il nero di pigliarfi il cauallo con la pedona , 
perche fi 'uoleffe fuggire falfierq credindofi 
gnare'unptiffoil bianco dand^fiaccho con la^Cfif 
na alla ficonda^delfalfiero , e^f ne^^dandq alla 
cafa del rocchò, dotiti bianòO ddndoR^accho col cì 
uallo alla terga del cauallo del nem fitùi matto 
po^'roccboaUoquartadel roc^^^t bianco , mà 
sii bianco atet)^po,c-he pTffi la pedona del Re’ nero 
col cauallo delRe hau^e'fiinto la pedona Jt don- 
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na guanto *vk ^ 'il nero prenda detta pedona am 
quella del fuo Reyc'l bianco prendendo con la pe^ 
donadelf alfierodl nero giochi Falfiero del Re alla 
quinta del cauallo di donna /òpra il roccbo ima ì il 
bianco non hauejfefpinto la pedona di donnadue% 
ma *vna cafa 9 all bora il nero prenda l alfiero con 
la pedona di donna > el bianco prenderà il cauallo. 
con la pedonanti nero cambie la dannammo sii bior 
co pigliarà col roccbo il cauallo > il nero folti col Rr ' 
alla cafa del caualloye col roccbo alla cafa del Rf > 
mas il bianco non *uorrà predere detto cauallo, ma 
dar faccbocon la donna alla quarta del roccbo fiso 
farà falfi > percb'il nero coprendofi con talfiero di 
donna,baurà*vnpei(}^dauantaggio, ,c 

* 

Quarto modo dell'iileilb* 



Icarào il bianco la pedona 
del Re quanto la ua-^el nero 
farà f iJleJJbje'l bianco gioca^ 
rà il cauallo del Re alla ter- 
Xa deW alfiero del Re j el ne- 
ro giocarà l' alfiero del Re al- 
la quarta dell'altro^ il bian- 
co faràidi'iflejfq-i ilnetò giocarà il cauallo alla ter- 
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dell’aligero del R Cy il bianco giòchi la p edona di 
donna *una cafiy il néro ' /alti Col Re (Ulà cafit delca 
u'allo j e col roccho alla cajddel^e y il bianco giochi 
ilcauallo di donna alla ter^a delP alfieroy e Inero^ 
giochi la pedona dell’ alfiero di donna *vna cafa y il 
bianco giochil’ alfiero di donna alla' quinta del ca^^ 
uallo del Re y il nero' giochi la pedona di donna 
•una cafayèl bianco giochi il roccho del Kc alla cafa ‘ 
dell’alfieroye’l nero giochi l alfiero di donna alla ter^ 
XadelRe y dou il bianco non prenda detto alfiero y 
magiocbi ilcauallo del Re alla quarta ' del roccho 
del Reye’l nerogiqfhi il Cauallo di donna alla fecon^ 
dadidonnay e’ l bianco giochi il cauallo alla quinta 
dell’ alfiero dèi Reydòu'C.fi *Oede $ cb’itnero non 
trà mouere la donna della Jua cafay e dalla feconda 
dclJR,eye(vienea'fla:refèn^re s^la difefayel hian^ 
cofopraìpffefa, r ‘ 

èìAuehimento al biancoy auerta il biancoych’in 
qUeflo modo di gioco non\cambi ' l' alfiero^ del Re 
con quello del nero > ma lafedi cambiare a lui , che 

fafamigliore^,.,^:^, ,A:V ' '* 

j- oAueì^ti il nej^oyche sii bianjcdttjemppyche giocò 
ilca'uàllò alla tefXq .dell’ alfiero di donna .haaejje 
giocato la pedonadelffilficyo, di donnajvna cdfa po^ 
irebbe fpivget^el^pedonp di donnd quanto la jvqye 

-i/ i ' * R ^ 'ue- *■ 
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tenerla a cambiar o la donna ritirando talfìero il ’ 
bidnco^e fi pure pigliajfèconla pedonala pedona 
del nere-^tl nero fpingendo la pedona del Re 'On al- 
tra cajày^errebbe a yracajfarlo'jdonde detta gioca*' 
tati nero Jèmprela potrà fare^non giocando Ubili* 
co detto cauallo in detto loco-, ò puro in 'vece di det* ' 
to cauallo giocajfe tal fiero di donna alla quinta del 
cauallo del Re, il nero althoragiochi la pedona del-*’ 
talfiero di donna •vnac afidi e sii bianco nongìocarà 
il cauallo alla terga dell'alfiero di dona, potrà Jpin^ 

■ vere la pedona di donna due cafie , ma giocando il- 
cauallo Jptrtga la pedona di donna 'vna cafia . 


L 


' Altra difefa, & ofFefa dell ’iftelTo modo . 


B fi giocarà al modo , che do* 
pò riceuuto fiaecbo pc^a^Jat* 
tétte , pur che non fia mojfio il 
RtifiaciHfisima fiaràladefienfio* 

• nejpoitbe s ii bianco giocarà la 
pedona del Ke quanto la*va-, il 
ftero giochi la pedona di donna quanto la •va, e que 
fio lo pone il Lopes , magiocandofi al modo Napo* 
titano, già s'è •vifia la dfiefia , con giocare il nero la 
pedonadel Re quanto la'va; persi che fi dice ,cbt 
- '• gio- 



‘.Pjaiizei 


giocando il bi^wco, la pedona delld^e quanto la 'va^ 
il nero giochi la pedona del.Re ‘vna cafa^ e l bianca» 
giocard,il cmallo del Re allaUrT^ delValfiero 
R ejfV nero fton ^J^inga la pedona di donna quanto 
Ur^aypercb'iikimp l^ darebbe fcac(ibo eon l'alfiero 
^a quinta del^f agallo didonnaj e dopo lo ritira- 
^bbe a(la ^ nero refi artbbeicbe 

jSoiRspon-ppt/ebbefJaltare y per ii cbe non Jpingu , 
detta pedona Madonna quantoda^a ^ ma fpinga {a 
pedona Ml'aJfitro di donna, quanto lajf^^aye lBi an- 
so ^ 0 ca^à l'altro del Rs alla quarta dell al^yS^ l 
g^fbi il pauallodella'doìipa 4^^ 

^fio^qffieroy silUancp Jà^taràj:q.lj^e^!^p^^ ^ 

. \ol roccbo alla cafa deWalfieroyil nerojgip^bi fflfy- 
ro del Re alla feconda del Re , douauerta Un'èro > 
che sii biancQ,jgipcaradap§donA.del rpaho di don- 
na una cafa ? ouero lapiderà della donna una ca- 
fdl nero fpinga la pedona di donna due caf.douil 
^ÌancQ\/frà forato fabiar la p^qn^y^a dii bian- 
^conon Jpingerd niuna,di dette pefoney rna rtftrard 
. P alfiero del Re alla tdrz^dtUauaUo dt donnadl ne 
.^0 potrà gio(^e ,ii c/^ual^q didqrma^ all^^quar.t à del 
j^rtìcc^a> ^ n;ih cambierà per foi^%a rtnaiUbian- 
,*cp non vcp’rà fare, niunadi dette giocate^rnagioc.a- 
^ fa, la pedona del Re un altracajay il nero fpPngdla 

K X pe- 


1 '3*1 • - Pkitki àtl giocò di fòa:ó 3 Hi ' I 

■pkiona'dtdonna quanto lanja ^s*ìt bianco ritÌMrk 
'filfkrohUa ttr%a del cau allo yilmrò'^r^a Ufe- 
dtUkljkrv n)rfidtfd-cajk-i^^ 

^'aììa quinta dehàùàllo di donna yil if èro pUbiS aU 
fiero alla ' feconda di dorma j 'ma ttlhìanco nó^'aft^ 
'dd^qySh'déttó^a fiero in niuna di dette cafe : màio 
*gì6tqfitlalla feconda del Ré ^ il nero.'giocbi /* alfieri 
^ 0a x\didohna)é*l bimcd giocara'da 'p'edom àeh 
■ V afiero dddùfiha^njria càfa j èl ww fiotrd'^giòcare 
" la pedohfi'del i:)idàttò dèi Re <vnà eàfk^ «V biadz 
co jpingerd la fedohà df donna due cafi e'I nt^ 



-iVfiiilmrìi’-': -, 

< iK*Ti c j. i n; l-' \5. i Vj£; 


' ■ Vn’ altra òfelà^convn’^lt^ - ■’ 

v:,-- /VcV- -• 


i . . 


'j iì. l’y:-. . t- 


c. ■ ^ V* A\ 
• • 

. t * ■ 




à il • bianco la pedona del Re quon 
^ lakfa^i^ il nero quella del Rt *vna 

bianco gtòcard il cauallo del Re 
* allàterXd del fuo alfiero j el nero gio^ 

' "cirà fàlfiero del ReaUà feconda delRé ^eì bianco 
giocarald pedona delP alfiero di donnea *tinacafayel 
' nerq giotard la pedona delP alfiero di donna *vna 


ca- 


Digitized by Google 


Del Dottor AlefTahdró Salalo. 1 3 3 

'càfiyel bianco quella di donna quanto la ^va^el «f- 
ro la pedona di donna quanto la njatèlhianco fpin 
gala pedona del Re ^naltracajà^e'l nero giochi 
■ìalfiero di donna alla feconda . di donna y el. bianco 
^giocardr alfierò del Re àllaterl^ di dormale Inero 
'•^giòcara la pedona deir alfièìfo di donna vn altra ca 
fayèlbicmco /aitar a col Re tf/ pontone^e col roccho 
^ alla èaja deir alfieroy e l nero gioc ara la pedona del- 
‘Val/iero di danna hfn' altra cafdyèl btancc ritiri f al 
'fiero delRe alla feconda dell'alfiero di donna y e l 
nero giochi il cauallo di donna alla terT^ delfal/ier 
rò y^ tri qùefla diftfa ancora Ji ^ede in quanta 
firetfe^^ fi ritroui il nero . 
i - Aùertimento ài biancoycRin tutti U fopradettì 
tgiocbididife/à fatti dal nero y con giocare la pe^ 

' dona del Re n^na cafa > ( come se detto ) •volejfe 
yjpinger la pedona deWalfiero del Re quanto la 
rva y il bianco non fi curi di fpingere la pedona 
'Sdei cauallo del Re quanto la *vay eromperlo da ^ 
quella pòrte . > <• ‘ v:’ \ . 

^ Aùertimento al nero y che giocando il bianco la 
pedona del Re quato la *uay ^ ejfo nero la pedona 

- del Re 'vnacafiiyei biaco il cauallo del Re alla ter- 
'■ ga dell alfieroy^ ejfo nero la pedona delfalfdido- 

- na vnac'ajaiei bianco la pedona dell alf di donna 

*vna . 


\ 


Digitized by Google 



• 'f 
A 


i 5 4 Partiti del ^oco di {caccHi 

njna cafa ) tl nerG fpinga la pedona di donna duf 
cafè ■) percb c s' il bianco prenderà <, ejjo prenda con la 
pedona del Re^e non^ji curi di riceuere /cacchotper 
cheli cambiarebbe la donna y.ma sii bianco Jpinr 
gejfe la pedona del Re altra caja y il nero giochi 

i'alfiero di donna alla fèconda del Reye Ibianco Jpin 
gendo la pedona di dorma quanto *vadl nero 'fpin- 
ga la pedona dell' alfiero *vrì altra caft 'y el idoneo 
giocando f alfiero del Re alla terl(a didonna yilfier 
ro prenda la pedona con la pedonadelC alfiero ydl 
bianco prendendo con lapedonay il nero dia fiacebo 
alla quinta del cauallo con talfiero , el bianco gio- 
chi il Re alla feconda dell' alfiero ye' Inero giochiil 
cauallo di donna alla ter^a dell' alfiero di donna fi 
hiaco giocado ilroccho alla cafa dell' alfiero del Rey 
ilnero fpinga la pedona dell' alfiero del Re quanto 
la VMyf^ in quejio modo par che fìa miglior difefen 
dou auerta ilmroy che fe dopo hauer /pinta la pe- 
dona dell' alfiero quanto andauayil bianco /p.ingèjfe 
la pedona del cauallo y hauendo prima giocato il Re 
alla cafa del cauallo ( come s'è detto neljùo auer- 
timento ) il nero non prenda > ma giochi la pedona 
del cauallo del Re n)na cafa y e sii bianco pigliata 
con la pedona del cauallo la pedona dell' alfiero > il 
nero prenda con la pedona del Re, ^ quefl'e il mi- 
gliore* ' Di- 
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DiceuamOì ch'il nero non prendejfela pedona- 
delcauallo del bianco y perche giocando il bianco il 
cauallo del Re alla quinta delcauallo il nero non 
harebbe miglior giocata y ch'il càuallo delRealla 
terga del roccho > e dopo la donna alla terga del ca- 
uallo di donna y perche s ii nero prmdejje il cauallo 
coni' alfieroynon fóndo nmnd delle dette due gioca - 
tt il bianco prendendo la pedona raddoppiata 
con la donna'uerrébb'ilnero a perirti gioco y per- 
che feejfo nerp pi^iajfe lapedona del bianco col Juo 
alfiero yil bianco dando Jcaccbo con la donna alla 
quinta del roccho del Re y faria matto y ancor che fi 
coprejfe con la pedona del cauallofch' il biaco la pren 
derebbe con Vaifiero delReye sii nero non prendejfe 
la pedo, del bianco col Juo alfieroymagiocajfe il ca- 
uallo alla ter%a del roccho del biancò'dahdoli 
fcaccho conia donna alla quinta del roccho farebbe 
Vijiejfo effetto y e fi fpingeffe là pedona del J 
- cauallo del Re •vna cafa ynonnjolendo > 

' fare le due fopradette giocatey il . . i 

bianco recuperarebbe il 
peXspy^'l ftarà 

Jèmpre su la ... 

difefia. ^ 


Le 
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Le migliori ofFefè e difelè dellidue tratti, che 
fi danno per auantaggio , e fi iriceueno . 

CAP. XXXIX.' . • 


Qyiuera il nero per auentur* 
due tratti d^auantaggiotper lo 
che giocara la .pedona del Re, 
e della regina quanto lòr njan^ 
no-^el biacò giocara la pedona 
di donna 'vnacafafet nero gio. 
cara la pedona dell' alfiero del 
Re qa unto la eV bianco giocara la' pedona del- 

falfiero del Re quanto la 'va , el nero fpingerà 
quella di /ua donna un'altra cafa^el bianco quella 
di faa donna *vn altra cafa , e'I nero giocara la 
pedona dell'alfiiro di donna quanto ^a e' l bian- 
co lapedonadell'alfiero di donna 'vna cafa , eV nero 
giocara la pedona del roccbo di donna'una cafa-i el 
bianco giocara la pedona del Re ^na cafa , èl nero 
giochi ilcauallodi donna alla terga dell' alfiero del 
Re-i e'I bianco giochi il cauallo di donna alla fecon- 
da di donna , e' Inero fptnga la pedona dell' alfiero 
di donna ^vn altra cafa , fe non •vorrà f ingere la 
pedona del cauallo di donna •vna cajàjche fava gio- 
co 
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(0 forte y ma fi 'mgende la pedona dell'alfiero di 
donna *vna cafa > come te detto il bianco fiinga la 
pedona delcauallo di donna 'vna cafaje Inero fpin 
ga la pedonadel cauallo di donna quanto la ^a^el 
bianco fpingala pedona del rocebo di donna quan- 
to la nja^el nero giocld l'alfero di donna alla terx^ 
del fao Re^e'l bianco fiinga la pedona d§l cauallo 
di donna •vri altra cafaye'l nero auerti in qUeflagto 
fata di non fiingerala pedona del rocebo di don? 
ha nJn altra cafiy fi prima non .giocard il cauallo 
del Re alla ter^a del fuo alfiere > e dopò la fiinga^ 
perìbefi la fiinge, prima ebegiocbi il cauallo ne fi? 
guirarmoii figuemitratthpercbe fi la .fiinge, dopò 
il cauallo giocato predétto tiittibiràtti ceneranno 
ih'^sfauore del bianco,perilcbe àuert' ancor ilhian^ 
^OyCÌje ( il nero fiingera la detta pedona di róccho' 
fih%a kauer giocato il predetto ' cauallo^ egli con la 
pedonadel rocche piglila, pedona del cauallo del 
pero rtndrf ìi nero prima che fiinga detta pedona 
giocafie ilccualloyil bianco duertadi non farfi fiin 
gér la pedtitìadel roccbo'delneroyma fiir/ga quella 
■fia del rocebo 'im altra cafa > ò'pure 'a tèmpo ysb'U 
nero gioco ilcaualloìe ^uorrd far fi rompere dal ney 
roynah fiinga la detta pedona y maxgwchid' difiero 
di donna alla feconda dtl cauallo yfiipgéndo dun? 
■ c.!*. ^ ^ qtte 
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tpAe il nero la pedona del roccho di donna ^n altra 
ca/à auanti che giochi detto cauallo-yil bianco pren^ 
da con la pedona del roccho la pedona del cauallo 
del nero^e Inero pigli con la pedona del roccho la pe 
do7ja del cauallo del bianco > e'I bianco col roccho di 
donna prendi il roccho del nevo-) è Inero prendendo 
detto roccho con la donna^ Ubiamo prenderà il ca-- 
uallodel nero con la pedonate Inero con la pedona 
del cauallo prederà la pedona dell' alfiero del biacoy 
1 1 bianco per fuo migliore prenda la pedona delt al 
fiero di donnayche flaalla quinta dell' alfiero col ca 
uallo > e'I nero prendendo con ia pedona di don- 
na il cauallo del bianco^ il bianco fpinga la pedona 
di donna ^un altra cafitye sii nero Jpingera la pedo- 
na raddoppiata^ che fla nella filerà dell' alfiero fiy* 
prala donna > il bianco fuggala donna alla fecon- 
da di donnay ma s'il nero non Jpingera ‘detta pedo- 
nay ma giocar a l' alfiero del Re alla quinta del ca- 
uallo dijua donna y il bianco giochi la donaa alla 
quarta d'ejfa donna y e sii nero andar a con la don- 
na alla capa del roccho del bianco y il bianco gio- 
chi il cauallo alla feconda delKey ^ in quejio mo- 
do feempre il bianco n'baura il meglio, 

Qmnt'al fecondo capo fi diceuay che s'il nero Ji 
ritrouajfe il cauallo del Ke alla ter%a del^ alfiero del 
' Rey 
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jRé ch'il bianco non hauejjh giocato l'alfiero di 
donna alla feconda del cauallo > ma per ejfempio 
l'alfiero del Re alla feconda delReyil nero fingen- 
dola pedona del rocchoyt'l bianco prendendola pe 
dona del cauallo del nero con qmlla del roccbo > e'I 
nero f andò il fimile al bianco con la pedona del roc 
cboye'l bianco cambiando il roccbo col roccbo del Wt 
royilnero prendendo il roccbo con la donnay e'ibia 
co prendendo il cauallo del nero con la pedona-) e' l 
nero prendendo la pedona dell'alfìero del bianco 
con ia fua-)il bianco flando il gioco in qusflo modo 
nonpotrd prendere la pedona dell' alfitro col cau al- 
lo i come s'e detto di feopraypercbe non ‘potrebbe fepin 
gere la pedona di donna *vri alita càjdfcome se dei. 
to y ma farebbe forr^to giocare il cauallo alla Jua 
propriacajkye'l nero giochi ìalfiero del Re alla quin 
ta del cauallò de donnaye'l bianco giocando la don- 
na alla feconda deWalfiero di donna y il nero gio- 
cando ladonna alla cafa del roccbo del bianco y per 
fòrXa guadagnerò, il cauallo perfey ma ritrouadofi 
talfiero di donna del bianco all a feconda dtl caual- 
lo dì donnoyol tewpoycbe fi dijfeyilnere non potreb- 
be fare detti tratti . - 

Af a sii bianco a tempoyche fuggi il cauallo alla 
fila cafi i'bauejje giocato alla ter /(a dell'iftefio ca- 
. * S z uallo 
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uallo di donna^lmro non pigli detto cauallo yma 
giochi l'alfiero del Re alla quinta del cauallo di. 
donna-ìc'l bianco pereuitarlo fiaccbo donna fara\ 
/orlato fuggire il^è^ ouero giocare la donna all», 
feconda dell' al fero di 'donna , fi fuggirà colRx , il. 
nero prendi il cauallo con la pedonale dopo giochi 
la donna alla quarta del fuo roccbo ^ ma sii bim^-^ 
co andar a con la donnaalta feconda dell' alfieto di^ 
dannaci bianco *uadicon la donna alla qùintadeh 
roccbo difua domiate s' il bianco andard con l'alfie ^ . 
ro del Re alla caja di donnadlnero pigli il cauallo . 
del bianco con la pedona yt'l bianco pigliando con*, 
la dorma detta pedona > il nero fpinga la pedona 
raddoppiata 9 dando fiaccbo di /coperta j e guada-- 
gnardla donna. 

Secondo modo dell’iftelTo . 

/ ocard il nero la pedona del Rì^e 
quella di donna quanto lor *van^ 
no ; il bianco giodkra la pedo-* 
na didonnasvna cafa’ièlnerogio 
card la pedona dell'alfiet*o del 
Re quanto 'z/dy el bianco gioca- 
re la pedona deltalfiero del Re quanto la*vdyil 

nero 
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mih fpingem la. pedona del Re *vn 'ahra cafa , e'I 
bianco Jpìngera la pedona di donna ^n altra cafa-,' 
tl ner&^ Jp^^g^K^ l^ pedona delPalfiero di donna 
quanto la'va fi bianco fpmgerala pedona dell' ai- 
fiero di donna 'vna cafa , tl nero gtocara il cauallo 
di donna alla ttrXa dèi filo alfiero'-, eH bianco f in- 
gerà la pedona delB<.e *vna cafa, e'I nero giocar a la 
pedona deh^ccbo del Re *vna cafa ,el bianco pi- 
gliardda pedona delTaìfiero della donna^ del nero 
conila pedona di donna, e'I nero pjgliarà con l' alfie- 
ri del Re,e'l bianco giocara il cauallo del Re alla 
fieonda da effo Re , e'I nero gtocara il cauallo del Re 
alla terga del /ito alfierOòet bianco giochi il cauallo 
alla quarta di fua dorma, e' Inero fatti colRe alla 
cafa del roccho , e col roccho alla cafa del cauallo, _ 
giocandofi alla Mapolitana, Un altro modo falta- 
mcolV^^e alla cafa del cauallo , e'I roccho alla cafa 
dell' alfiero, giocando dunque ilnero /VRf al ponto- 
ne,^ il roccho alla cafa del cauallo,il bianco auer- 
tadi fpingerela pedona del roccho del Bdè quanto ' 
la 'va, accioche non fi facti rompere d'aquellà par- 
te,^ in quefìo modo di gioco auer tanca Ubiamo, 
eh' in proceffo di tratti non fi facci entrare il caual- 
lo della donna del nero alla quinta del cauallo di 
detta donna contraria, perche cambiando il cauallo « 

con 
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tQnt àlfiero ìlh'tmcQ pigliando' con la ptdòfht.(kU 
laifiero di donna^ ^bauendo libera tfmllacajadd 
rebbe'fafiidio al bianco^ però potrà fingere la pe^ 
dona delroccbo del Re *una cafa» . [ ' ^ ‘ . 

■ • 

Terzo modo delljftelTo. . 

E a tempo , cV il mero giocò 
la pedona 'del rocebo di don^ 
na ^na cafi ( come nel prece^. 
dente modo, nel principid\/è. 
detto ) nòn^bauejfe giocata 
= dettapedonayfha/pintaja pe^ 
dona dell'aifiero di dona’vn altra cafayilbiaco fpin-, 
ga quella del cauallo di dona runa cafone l nero Jpm 
gendo quella del cauallo di donna quanto, la •va ? il 
bianco Jpinga quella delroccbo di donna quanto la 
•vajelnero giochi il cauallo alla quarta di roccboi 
di donna^el’bianco giochi il cauallo di donna alla 
feconda di donna-y e Inaro giochi la pedona del. car 
uallo di donna •vn altra cafaye'l bianco prenda det- 
ta pedona con la pedona dell alfieroyel nero prendi, 
con l'alfiero del Rey e'i bianco prendi con la pedona, 
del cauallo la pedona dell alfiero y e'i nero pigli col. 
cauallo.ycbe fard miglior eyeì bianco giochi il Re al-. 
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la feconda dell' alfiero'y€ Inero giocando l' alfiero di 
donna alla terga del Redi bianco pigli coni' alfiero 
del Re ilcattallo^e'l nero pigliara con la pedona) e'I 
idanco gioedrà / alfiero di donfUkalla ter7^ del rocr 
tbo)e Inero fpìngala pedona dehroccho di donna 
guanto la •vàye / il bianco a tempo y che fuggì il Re 
alla feconda delH alfiero hauefj e giocato la donna 
alla terga del feto cauallo y ilnero giocando ilroc- 
ebo di donna alla cajd del cauallo ì fùria peggio per 
ilbianco, . V. - ' * 

\ . .V 

A . Q^rto mòdor ^ 

' ■ ■ ' V ' • ' > 

/ ocarà il nero le fòpradette pe . . 
donedel Re , e della donna 
quato 'vanno y e'I biaco fpin^ 
gefd la pedona dell' alfiero di 
donna quanto 'va y el nero 
fpingerdla pedona di donna 
njn altra cafeiy èlbiancogio- 
card quella del Re quanto yd , e'I nero giocard 
quella dell' alfiero del Rè quanto la 'vd , e'I bianco 
gioCard quella di donna •una cafa y è Inero giocard 
il cauallo del Rè alla ter^d del fuo alfieroy e'I bian- 
co giocard la pedona dell alfiero del Re •una cafày 
. . e'I 
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•Vnacafayelnero fpingah pedona del cauallo det 
V^edmcafi^èl bianco fiinga quella dei roccbo 
due càfi , el nero giochi ilcauallo del Ke alla quar 
V ta del roccbo del Rey el bianco giochi il cauallo del 
Re alla feconda del Re ycl nero non pigli nìuna 
delle dette pedone yma jpingala pedona del caual- 
lo del Re ^vi altra cafa , èl bianco pigli la pedona^ 
dell' alfiere con quella del cauallo el nero prendi 
conja pedona del cauallo quella del biacoy el bian* 
co giochi il cauallo alla Jua propria cafàyelner'ò 
pigli col cauallo la pedona y che ftd alla quar^ 
ta dell' alfiere y e non con la pedona >. e'I bianco 
■ prenda con la dannai' altra pedona ypuero cambi 
l' alfiere col cauallo: fe pigliard la pedona con la 
donna y il nero dia feaccho coni' alfiere alla ^.dil 
xauallo di donna , e dopo falticolRe alla cafa del 
roccfjo y e col rocche alla cafa dell' alfiere , ^ haurd 
buon gioco y bench'il bianco f^end^ giocare haurà 
alcuni tratti-in Juo fauore molto fòt ti li y cofi an- 
corapotrdfare il neroys il biacco pigliajfe prima il 
Vauallo con i' alfiere ( come fi dìffe fe pòi con la don- 
na la pedona y che farad ifiefjo y ^ quéfio giocavi'- 
dofi alla M apoUtana yvna in altro modo procac- 
elafi falcare dalla banda di donna . 

. Ldiceuamo di fepr-a y cb'ìl nero pigli^jfe col* ca- 

uallo 
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nan con la pedona} perche sbaueffe pi'tjàh 
pedona delPalfiero am la pedona dclRe%il:bignr 
co prendendo con la donnola pedona raddoppion 
ta , che fid alla filerà d^H'^alfiero del Re man^^ 
tehbe f altra forX^amente H . iK 

aAuertimento alnero , iilbianco Atempo > eh 
fiinfe la pedona dek camallo del Re vnacafi r e 
eb’ej/ò nemjpinfi la pedona del fino cornilo ip*ai^ 
ioandauay nonvolejfe giocare detta pedonayma 
vorragtocare l' alfiere del Re allà. ter^adi Jua don. 
OMyfiirdb^lifiirna.gjocaea,,. ' - 

Quinto modo perirriegro,che ri cenerà li due 
tratti > non volendo intricare il gioco 

locard il nero le. due fipra^ 
dette pedone del Re^ e della 
donna guanto, •vanno > e*l 
biancojpingerd quella deir 
f alfiero didonna quoto *va^ 
el nero pigli detta pedona 
conia pedona dì donna ys il 
bianco dard fidccho con la donna alta quarta del 
fiio roccboilnero fi copri col cavallo alla ter^a deir- 
ì! alfiero di donnoy il bianco prenderà la pedona con 
bt donnafilnero giochi talfiero alla terXa del fiuo 

Rey 
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Kcì ^ bauera gioco più bdlay e di più tratti ì tari'- 
to più Jè non ji giocajje al modo Ixapolitanoy ma 
t'iì bianco a tempo^cbe pigliò la pcdonanon ^volcf- 
fi dàre Jcaccl?o,ma spingere la pedona del Re quan 
to ^Oyil nero giochi l' alfiere di donna allaterXa del 
fito Re, e sii ^ancodarà fiaccJjo con la donna 9 il 
itero fi copri ironia pedona delìalfiero di donna y e 
fila mia di^fà della pedonaroddoppiata, 

■ •• 'i i- 

V . r. . . ■ 'r Vn’akfo ’«’i (• • : ' - •) 



locava il nkroie^ fipt^cktte pedò^ 
ney coinè di fopra^ ma m <>e^ 
di quella del Re la pedona delibai 
fiero di donna guanto 'vannoy el 
bianco fpingendo la pedona del^ 
Cafiei'o di don'H4jq^nto i/àj sii 
nevQ lo pigliayàl bianco potrhdare fiMccìnp dldon¥ 
Ha alla quarta del roccho, il n'eto ficoprr col'càual-- 
lo alla ter%a dell' alfieroyilbt anco'' prendendo ta pè~ 
donaconladonnayilnero Jpinga la pedona del Rt 
quanto'và. 
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^ ,Vn*aItrd mo do . ‘ ' 

B loCarà ilmrù le pedone della don^t 
eMl'al/hrfi quato *varfOyil biaco^ 
.fpingedo qlladell'alfii 


di don- 

ria quanto ^a^l nero non 'vglenr 
^ P^^^d^K^ fiingerd la pedoni^ 
, ~*u.v > ' '(^.^rin/f ynlà^ 

/ptngeqlla dd Re quato 'vati nero faccia liftejfoy 
^ hauera il gtoco^^rte di Jòprdfma s ii bianco no 
fpingera quella del Re fina quella dell'alfiero del Re 
quanto là'vafilnero potrà fpingere quella dfdìj^ 
fiero dd R^ qt*anto la va ^ . ^ ^ ^ 1 )/“] 

\v.Vw ) i '* 

V Vn altro modo ; 

fv' VI - ' ' 

^^Udf^^Iojcarà ilnero le pedone dèlRcf e dèff» 
iS ^ quanto 'vanno ? èl bianco gio-; 

la pedona delf al fiero di donna 
^ c afa f sii nero fpinge quella delPal- 

fiero del Re quanto 'vadl bianco finga quella deir 
la donna quanto 'vaydóue s il nero fpingerafilbt^ 
co giochi l'alfiero alla quarta dell'alfiero del Re^e 
sii nero non JpingefVna cambiar a la psdonay il biatt 
co prenda conia donna giocandoji alla jN^ apoli- 
-Ijì'riV i ‘V tanax 
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tana^main altro modo conia pedona y ma fi per 
■ fiortetlnero a tempo y che.jpìnj'e la pedona ddl'al- 
fiero del Re haueffe /pinta quella deU'alfiero di 
.donna quanto la^ay il bianco non fpinga la pedo- 
^na di donna (come i e detto ) ma fpinga la. pedona 
del Re quantola *vaydoueiil nero prende y il bian- 
■co potrdidare feacchocòn ladoipta alla' quarta del 
rokcb.Q.y e.prenikrfi'lapedona delnero^ ma in quer 
flamaniera/ìarebhe.maleie sii nero non prende/fi 
ma fpinge/fe la pedona di donna ^n altra cafa y il 
bianco giocando l'alfiero alla quarta del alfiero di 
dònna bauerd buon gipcoim \ . , ; \ » 

Altra difefa giocandoli alla Napòlitana . ‘ 

Enche li fipradetti modi y an- 
corché fi giocajfe alla M 'apolir 
tanay fi potrebbero^./arcy nul- 
ladimeno a// fino di quelliycbe 
per non rUeuere *vn fcaccbo più 
tofio fi contentar ebbero perder 
’tJn pe7^ y e per fidisfar a quelli fi paneranno l^ 
feguenti capitoli, • Vu 

i,! ^rimo giocardil nero le pedone del ^e y e della 
donna quanto ^ anno/ 1 bianco giocar a quella del 
^evnacafayè Inero giocara quella dell alfiero di 

donna 
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^ dorma quanto njay eì bianco /pinga quella delibai- 

fiero di donna *una cafa j il n ero spingendo quella 
del Re njn altra cafa , 'verrà come di/òpra 5 ma i ti 
k- nero non Jpinger'a quella deir alfiero di donna ^ ma 

giocara talfiero delRe alla quarta delt altro-) ouero 
il cau allo di donna alla terga del fuo al ferodi bian 
co giochi talfiero del R e alla feconda del Rc-yc^l nc*- 
ro giocarà ilcauallo allatergf deltalfiero dei Re^ 
eU bi ac 0 giochi la pedona dell al fi ero di donna •una 
ca/àyouero giochi la pedona predetta prima y e poi 
giochi t alfièro del Re alla c feconda dd Re (come sa 
detto ) douil bianco potrà Jpingere alt altra già* 
cata la pedona della donna quanto la 'vàye (il -ne- 
ro piglia) il bianco pigli con la pedona delReyepoi 
! giochi il cauallo alla terlfa deltalfiero del Re y e fi 

potrà arrocchare a quella parte . 

Mas il nero fpingerà la pedona non 'volendo 
■ cambiarla y il bianco giochi t al fiero di donna al- 

‘ la feconda di donnayc poi potrà fingere la pedo- 

na et effo alfieroy e quefia e la diffa migliore y che fi 
potrà fare y dandoli agio il nero y che pofii finger 
il bianco detta pedona di donna quato la •voyondtil. 
■ buon giocatore da sìn/arii modi di giochi fi potrà 
regolare conforme a quello giocarà il contrario, • 

Vn’al- 
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• 4 

I OC ara il tjcro le j-ecìone del' Ri 
€ dilla Regina (juatito 'varia- 
no )dl bianca la pedonadelRe 
^>na cafa-i di nero giocara il 
\cauallo alla terl^ ddHalfiero 
di donna > tl bianco giocara 
Valpero alla feconda del Re j 
€ Inero fpingerala pedona del roccho del Requan 
tùia *uay dou diserta il bianco non pigliare detta 
pedona con l'alfikro , perche perderebbe *un pe%^ 9 
cìdil nero^ocMmh^la donna aUa quarta del caualh 
delRey il bianco fard forXato giocare Talfiero alla 
feconda del Re > perche s andajfee alla feria d'effo 
alfieroj ilnero fpmgendq:h pedona del Re ^vn al- 
tra cafeti il bianco farebbe forcato tornare Ì alfiero 
Mia fecorudd dèi Re > eV nero prendendo la pedona 
del cauallo del Re con la donnaauanXa vn peT^i 
masilneroa tempoychlilbianco giocò falfiero alla 
feconda del Ke^ non bautp /pinta la pedona del 
roccho (come se detto) magiocajfe prima la donna 
alla quarta dd cauallo del Rey tl bianco fard for- 
zato tornare l alfìero Mia Jua cafea ^ ouero. giocare 
il^e alla c a/a ddf alfe ero {0 puro fingere la pedo- 
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no, del cauallo del Re 'vna cafa . , e Inero /fingendo 
la pedona del roccho del Re quanto *va > haurebbe 
la rottura da quella parte ^ ^ quefto e quanto 
ho po/futo fcriuere intorno la materia delli due 

tratti. ' ' • 

V'e ancora altra difefa da giocare Jlrettoy la 
quale per non ejfer a propojito lalajcio^e quejìo ba- 
fii perii belli ingegni y che douio ho mancato Jùp- 
pUr anno loro. 

. ' , ' » 

Modo d’ofFcnderc per colui, che riccued’a^ 
uantaggio il Re trafpofto dalla parte di . ^ 
donnae due tratti auanti per lo 
cauallo. 


CAP. XL. 

/oc^rà il nero bauendo il Re trafpojlo la 
pedona del Resela pedona della re- 
quanto 'vanno , el bianco giocara 

^ la pedonadell al/iero di donna'vnaca-^ 
/àye'lnero giocarà laprdona dellalfiero di donna 
quanto la 'ua, il bianco /f ingerà quella della Re- 
gina quanto 'va y il nero la figliara con quella del 
fuo al/kroye Ibi anco la prenda con la fua , t Inero 

fronda 
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prenda quella del bianco con la pedona del^e-) el 
bianco la prenda con la donna^eHnerù giochi il ca- 
uallo di donna alla terT^ del fuo alfiero > el bianca 
fugga la donna alla quarta del fuo roccbo^ouero al- 
la fUa proptia cafa 9 ^7 nero giochi Vaifiero del Re 
alla quarta dell'altro-) il bianco baue ndo giocota la 
donna alla quarta delroccbo di donna) e non alla 
jùa propria cafayfi giocard Vaifiero alla quinta del 
cauallo di donnaybauendo prima giocata la pedona 
del Re ^na cafa > il nero giochi ilroccbo alla quin- 
ta del fio ^6)per lo che fuggendoli bianco la don-^ 
navienea perdervn peX^)Che' fàrdTalfierO)pev\, 
che fard forcato fuggire la donnao alla f4a cafày 
ò alia ficonda dell' alfiero i e sandaffe alla ter^fa del 
cauallo y più facilmente lo perderebbe : andando 
dunque la donna in altro di detti giochi y il nero 
dando feaccho con la donna alla quarta del fùo 
roccboyil bianco coprendofi col cauallo il nerofpih*^ 
ga la pedona di donna t e guadagnard^vn pe%^i 
ma sii bianco non giocaffe dettò alfiero del Re in 
detta qtuntd del caualloy malo giocaffe alla fecon- 
da del Reyilnero fingala pedona di donna vn al- 
tra cafaycbe lo verrà ad iflringeremoltoy ^ baue- 
rd belHfiimo gioco , 

]S/La s ii bianco alVboraycbe fug£i la donna alla 
... K quar- 


ii.. 
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quarta delroccho l'hatieffe giocata alla fm propria 
cafa-t tlmro 'giochi Talp: o di dorma alla quarta 
dell' altrove s il bianco Jpinge la pedona del Re ^na 
cafx y il nero dia fiaccho con l'alfìero del Re alla 
quinta delcauallo ? e sii bianco fi copre con l'alfie- 
royche fard il migliore jil nerq giochi tl cauallo alla . 
quinta di fua donnay e s ii bianco pigliard l'alfieroy , 
il nero dia fiaccho col cauallo alla ficonda dell'ala 
fiero del biancone sii bianco andard alla ficonda del 
Re fiuoy il nero giochi la donna alla terx^ delcaual- 
lo di donna sii bianco ritira l'alfiero alla terXa 
Juafil nero fpinga la pedona di donna ^n altra ca- 
Jdy ma sii bianco non fujfe andato alla feconda fua 
colReyma fujfe andato alla ficonda di donna, il 
nero fpinga la pedona di donna <vn altra cafd > ^ 
hauerd buongiocoy onde quefia definfione non fard 
buona, per tanto fi paneranno tre altri modi mi- 
gliori j che fi potranno farre , lafiiando gU altri > 
eh' ancora fi potrebbero ponere , ^ 

CAP. XLI, 

ocard il nero le pedone del Re, e della 
Regina quanto 'vanno , e'I bianco gio- 
card la pedona dell alfiero di donna 
quanto <vd,e'lnero.fpingerd la pedona 
di donna *un altra cafa , tl bianco fpinga quella 
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)iJleÌ R e due 'cafej el nero giochi U pedona delt cdfte- 
ro del Re quanto *va > esibiamo giochi la pedona 
della regina *vna cafa > el nero giochi ilcauallo del 
Rè aìla^terXa dèi filo alfiero^ el bianco giochi la per- 
dona dùl* alfiero del Re *vna cafa > el nero pigli 
quélla dèi bianco con quella dell' alfiero Juoflbian 
to-piglivòn quella della dònna: dòuauert'ilnero i 
che fi' ifon fi dòn 'àffe il eauallo d' auan faggio > ma 
fujfe gioco di paroypotrebbe prendere la pedona del 
bianco col cauaHoye'l bianco pi^d/ndo con la pe- 
dona dell'alfiero y il nero dìa fiaccho con la donna 
’^lU ifilìnìa del roccho > doue il bianco per fuo mi- 
gliore fuggendo il Re alla feconda di donnayil nero 
prenda Con la donna la pedona del Rf biancoydoue 
il bianco eviene adhauere H Re alla campagna y e 
'due pedone menoy per <vn peT^ : ma riceuendo 'vn 
peT^ d' auanta^gio il bianco nonxonfigliarei al ne- 
Yoy<he perdefie l altro caualloy perche firehbero due 
eneno . per lo che non facendo detto sbaràtto 
iinéro èd perd&'edei^ cauaUoy giocando kltrOyche 
ìi piìtceyil'bianCo andando con l'àlfiero chi Re^ll^ 
terga di-dèefnU^uhnè a flareben 
< ^^^myèintèUtp alhtanco ìa tempo po^ 'il^em 
il eMudNo‘dÌlàrtr:^ dell)alfiero del 'R^ il bianco. per- 
niine gioòtèrè^H^lfiercr dì donna Alla quinta del, càr 

V ^ uallo 
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uAlloyfiou ilnero prendendo U^pedona del bianco 
con la Jùa > il bianco prendendo con quella di don- 
na-) e' Inero Jpingendola pedona del rocebo 'vnacor * 
fiys'il bianco cambiar a talfiero col cauallo^y il nerc^ 
pr eden do con la pedona del cauallo venerila rom- 
pere di nuouoy e fi non *uorra cambiare il bianco:^ 
ma fuggire l'alfiero perderà *vna pedona > tal ch'il 
bianco non doueria fare detta giocata dlalfiero, , 

G A P. XLII. 



. * V 

locata il nero le due pedone 
quanto ‘Vanno del Ke^e del- 
la donna j el bianco Jpinge^ 
rà quella deltalfiero di dpn^ 
na quanto *va > el nero non 
prende ) percb'il bianco gio- 
. : «: V ' v.-.. . .. tidefe pedopa , del Re 
eafo , oltre cUfic<mciqrebhMgi<>cp^'^m^ a 
pigliarfi detta pedona ì dou il nero dolendola de^ 
fenfarey perderà toffenfione > elbianco irouandofi 
njn pèflp (& più fiord benty no prendendo dunque^ 
ne Jpingendo come s'è detto di Jòpraygiocbt la pedo 
na deWàlfiero di dona *vna cafa^el biaco non, pren- 
da ymagjiocbi là pedonatkl Rje^vnacafiy el nero 

giochi 
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giochi la pedona dell'alfiero del Re due cajè-,el bili- 
fogio(;ard l'alfiero dtl;Re alla ficoridajel Re , s'il 
nero /fingerà la pedona di donna ’vn altra caja^ il 
bianco giochi quella di donna njna cafa > e s ii nero 
fpinge quella del Redi bianco la prenda con quella 
di fua donnaydoue prendendo il nero col roccbo > il 
Manco Jpingendo la pedona deWal/ìero /òpra il roc~ 
cho y auanl^à .^^na pedona, e potrà poi col Re 
andare alla ca/àdtl /dpjtlfiero l^iui farcia fiia 
fiefinjìoney masjìnero non /fingerà detta pedona 
JiR^eima giocaràil cauallo dell' al/ìero del Re y il 
bia^o prenda detta pedona^ di'donna con quella 
/lei Juq Reydopoi potrà con giocar f il cauallo del 
Re alia ter%a dèi /uo alfiero ye eonil/ùo Re/» 
quella parte fare la /ùa dife/ày òuero potrà 4«- 
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Vltiriiàdifelfkv&ia migliore yfècondo il àiiò 
1 , ghtikcio , ancor dhc non vi foflè il - • 

v-*/.-. V. ■ i : ' >;ptìz^4'atfaùtaggio/\; 

V •:“> • j . 

— /orarà \l'a&o ie fipyaditt't 

àom quanto k>annO i tl hìantO'^ 
giocarci ia pedoftcì dt dorma '•vnk 
cc^a ^ùHcro ffòcark quella deh- 
^'^ra^erò W'^doiiéà due cafì '^ •éH 
hh 




i yopyà\ dthn^Uè Wi^ianco- detta pè^ 

dona iptdntò ■'''^a^inìt' riero gtochèhà 

qùeHa delfdlJf&ò del Re qitanto ^a^e’'1'hianco gioh 
cbiilRe alla feconda di donna -, e' Inero giocar a ìh 
pedona della donna 'vn altra cafa > culbianco gioca- 
ta il Re alla fecordaMtalfiero di donna -, e Inero 
giocata il cauall^S donna alla lerfa dell' al fiero di 
donna,e' Ibianco'gtocbi l' alfiere di dona alla fecon- 
da del Re,e'l nero^^figa guelfa del Re 'un'altra ca 
' fa-,e'l bianco giochi il cauàlJo alla terza del rocche di 
donnafl nero fpinga la pedoria del cauallo del Re 
quanto'va,e'lbiaco giochi la pedona dell' alfiere di 
' donna 
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donna 'vnaltva cafa > doui s tl nero darà fcaccho, 
alla ^U'mta^dd cauallo di fuadonmj il bianco gio- 
chi i\ Re alla cafa del cauallo j doue poi il bianco 
potrà all' altra giocata giocare il cauallo di donna 
alla feconda dell' alfìerQ-^e s ii nerlocarnbiarà il fuo 
crollo con quello del biancp y ilbiamó prendft col 
Re, e d(^po caui if^ roccho^tU^ cafa delf aljier-Oy e poi 
entrarà col Re alla cafitfkl causilo y ma s il nero 
non cambiarà detto cauallo 5 me( giocarà altro > il 
biacco fpingala pedana detrocchonjna caftycbe 
, quellc^rà cojlrettq ^cambiare^ ò fuggire il cauallo^ 
fe catmiarà venera come di fpra^ fe fi^ggità fd 
bianco potrà qndarè'cpl Re alla fcoifida del roccbg^ 
e dopò giocare il rocchc^alla cafa del cauallo . 

• kA uertimentqxs'ij nexo non fujfe andato a dare 

' fiacche col eaqallg^la^ quinta àdcaugìdo [di dore- 
ria y ma bauejfe /pini ala pedona del Re vn altra 
cafa , il bianco la pigli con là pedona dell' alfierq 
del Re, e poi giochi l'alfierq di donna alla tèr%^ 
fua y ^ hauend'il bianco il giogo it^^d^tto modo 9 
potrà poi giocare la pedona del cauallo del Re 'vnd 
cafa y e poi cauare l'Mfiero del Re alla feconda del 
cauallo y ^ auert' ancora , che fi per fòrte il gioco 
fojfe di pari y ^ Urterò qffiUJfe il bianco col caual- 
lo del Re alla quinta delmedefimo y il bianco ^0- 
* / • • -t' tra 
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tra col cauallo del Re alla ter^a delroccho guar- 
darji .ma auerta il bianco > che sii nero ^enejfe a. 
Jptngere la' pedona del Re 'vn altra cafa ( come se 
detto) che Jàrala j€jla<£e[foReyla fpingejje atem 
po j che la pedona deWalfiero del feto Re fujfe alla 
quinta d'ejfò alfiero , il bianco pigli con la pedona 
del Juo alfiero , ^ pigliando il nero con la pedona 
deWalfiero del Re ? Ubi anco. fugga t alfiero di don- 
na allaterz^ del Re quefio bafii alli belli in- 

gegni per infiruttior\e di "d'ette!^ fijefe y poiché da 
quelle fi p'^trà Regolare y ^ ancora giocanfM con- < 
tra fio in altromodo^ fi' pttrd regolare del Juò' gio- 
care y ^ bafii loroédUer quejfé regole in geiteraUy 
perche fi l'inimico fiando iLmlgiiorepé^ Jua'difi- 
fiiyl' óffefii tiene il ^oJoco^ ta^j^ifi.^ pin^haeir^'f^a^- 
gwì^fótn:Jyfi'c<Ut^fh'/h)altroychefiapeg^OyÌJfeÌi^. 

faàbe don affafitoìlè fi'ftCggìYa l'^vna 

'e btfi^h^xcb^j^dàsnn quaìi^Muna di tantCy che fi 
V 'fino .date ycofinelli \baratti-comeinogn altra co- 
, . Jky che fi e Jcritìo 
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Giochi di partiti , che'pc^tto interuenire, 
Dell’Autore . 

Rimo poco > fiara perefimpìo 
Uhi etneo nella c afa del fuo ca~ 

^ ualìo col Re jCd/ focebo alla 
feconda dell'ifleffo cauallo > el 
nero fard alla terx^ dell' alfe- 
" ro del Re'^/ detto bianco con 
la dónnai^ baùtirà il Re ài* 
la quarta , o quinta del fòctbo dèi Re, àuthdfi fè'l 
biancQ^giocard prima il gio'co fard patto > perche, 
dando il bianco fiaccho col roccho, Jfardforxàto il 
nero andare > o alla coperta della donna > ouero ri- 
durfi jtlla terxp del Re bianco > doue il bianco dan-^ 
doli feacebo colroccho alla feconda > d'ejfo roccho , 
andando il nero cùl'Re' alla terfa del cauallo, eV ' 
bianco dando feacebo col rocebo alla ' terT^ d'effò 
rdcebo,ilnero fard for:^tò prertderld,e prendendo • 
él bianco non baurd’dbue'pocàre, 
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$eCo|ldo gioco» 
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Eftara per efempio la pedo- 
{ò dei BJyò 
iàeUa regina alle penultime ■ 
\ cafi'per farfi donna , e vqI 
Re alla penultima cafa dei 
^u^i^gionto con la pedo- 
>* 'niil t per 'contrario il nero 
bamraladonnadMttUptaG^:, el Rè alla coarta 
XÀfadeicatM^'i 'e,t(l€ca^d lal. nefO' a giocare det^ò 


gioco y fimpre/àf^ patioò ^ ip qu^k maniera y 
iil neroldat'à fiaccbo eop la donna per ntodo^d'al- 
fieroyUbiamo fimpte fi. ne^foda alla cafa del ca- 
uallo fieli d.àrafiaccho:peY modo di roccbo per la 
trincherà dèLcduallo , e^ifimprefi ne n/adit alk^ 
cafa del roccborfi H doKa fiaccbo per rHo.d^ 
roccbo,per. le trincbere dei peK^ y ^ egli fimpH 
njada àlla^ficondadel caualloy s alle trincbiere deh 
le pedone > ^ egli fi ne, *Vada allaicafa'i^lcauaRo.y 
e far a il gioco patto forzatamente j eccetto però 
sii Re del nero flejfe mila quarta del roccho > ò di 
caualloyò d'alfieroy ò diRe-t perch'ali' bora a tempo ». 
che li darà fiaccbo con la donna y per ejfemfio alla : 
- ! \k ' ficon^^ 


DelDottóf Aleilandrò'SSuio. 

fecoda dèi Re fio-) tl hiaco andado col Re alla cafi 
del cauallo-)tl nero lafcia far donna al hianco^ej'ac^ 
cofli col Re Perfidi Rejbiarfco *ùfìa cafi) dou tibia- 
co facendo donna j el nero entrando col Re alla 
terX^ del' càiìallo /vincerà il gioco fornài antenn , 

t 4 . i Vj^ <cù - Terzo giocd, 

-V • ,v, 





''E- fora lafedona di tjualfuoglla 
alfiera all^ penultima cafi per 
' farfi donna,e'lRe fi Ara aìlape^ 
Jiiultima cafi del càualló gt orti ò 
'-con la pedoiia > e per contrario il 
nero' batterà la dorine dvuh fi 


bhè'cdfd' fine "'riducendolo*‘à, darlrfacil>ó - difiTA 
dontìàakd tet^ CAfifiel'tc-àUAllèfA^etnpo'^^^^ 
hianed fiarà alla cafi.delcamUo\\mH'àVUùan\ 
co giocare il Re alia cafi dd rofcho ? ^ abban- 
donare la pedona) perch'in q^iffia maniera) sii ne- 
\rolA pìgliAt^àil gioco fiyà pàHchfi'ko^laf rendei 
ffom fi potrà euifaré a non farla ^dWnnK) donde 
auertijca il bianco non andar mai col'Re alla càfi) 
dotte la pedona shaitrà< da' fari dotila j peredii 

X z 


con- 
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contrario iaccoftanbbe col Re y e It guadkgnareh^ 
loco» - . \ • ' ; . 

; ^-C^artQgioco.^ V . . 


,'j a 



Ara per efiepio.il biaco colRJt 
alla cajkdel rocco di Re la pi 
' donadelrbccboy e del caualh 
al loro loco y ^ il cauallo al^ 
la fieortdà dei Rcy t gValtfi 
ptKSi fi •voglia, pur che 
non feri fi ano le c a fi. y che fi dir annoy il nero baurà 
Valfiero del Re alla deKakroyela pedona del 
detto alfiero alla $ édeffh la dona alia terla del roc- 
co delJùoReyilréccbo dlaterX^delf atfieroye gf al- 
tripe^ in altri luogbiyil r^ro^ prendendola pedo^ 
na del roccbo conia donna, e l bianco prendendo, 
colReyilnerodando fiaccbo alla ter%^ del roccbo^ 
col roccbo y.nm bauendo egli coperta yfitrh matto y 
poiché la cafa del cauallo la firifie F alfiero del Re^ 

Quinto modo. 

oAurd il bianco il Re alla cafa del fùo 
róccboy e la pedona del roccbo, e del ca- 
uallo alle lor cafi , la donna , e gt altri 
peT^doue fi voglia y purché la cafa 

■- fi- 
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feconda dell' alficro del bianco rejìi libera al c amilo 
del nero, che ftdarÀy e per contrario il nero haura 
il Re al Juo loco,t'l cauallo delRealla quinta d'ejfo 
cauallo jela donna alla feconda del roccho d'ejjd 
donna^ la qual donna Jìiaoffefà da alcun pe^de 
rocchi del contrario > il nero non fitgga la donnaj 
madia fiaccho col cauallo alla feconda dell' alfe'- 
' ro ydou'il bianco e forcato giocare il Re alla cafa 
del cauallo j e' Inero giochi il cauallo alla ter%a del 
roccho^ e dia fcaccho di due -,doues' il bianco anda- 
ra alla cafa dell'alfiero fura matto di donna alla 
feconda dell'alfiero j s andava alla cafa del roccho 
il nero dia faccho con la donna alla cafa del caual- 
lo ) dou'il bianco prendendo con qualjiuoglia peT^ 
7^ 'viene matto di cauallo . 

Seftomodo. 

Ejlara al bianco alcuna pedona de* roc- 
chi-) ^ alcuno ' delf alfieri y non per^ 
t'vltima cafa^doues'haurdda far don- 
na detta pedo, far a cotr aria all* alfiero 
sii nero per contrario haura il Re filo nella filerà 
dei rocchi auanti il Re bianco ) prendendo egli 
la cafa doue s' haura da far donna la pedona fard il 
- gioco patto pe^forXa, 

StXXx- 



L 


Digitized by Googk 


i6^ 


Partiti di fottilità 



i^ettimo modo. 

• ' J . ... . j' 

^^itAura. il bianco hjna pedona 
di qualfiuoglia filerà •, pur che 
non fi a delli roc;chi-;eper efim* 
pio alla quarta del 
Re alla quarta dell alfiero yh 
della donna j el nero per con-* 
trario giocara il Re ^alla 
fila auertailnero fiempre , ch'il hiancoy chegiocard 
alla filerà dell' alfiero^ o della donna col Refi rt^tó 
•vada ad incontrarlo al pari quando ^i fàrd >vnà^ 
cafia per me%Ot quando 'vi faranno due cafie il Re 
non •vada in dettafilera j ma sa'ccofii con la pedò^ 
nadel bianco -i e cofi facendo fard patto fior iato* 

Ottauo partito , 

il bianco col Re alt ultima cafia 
del roccho di donna yela pedona alla 
penultima cafia di detto roccho per 
fiarfi donnayi^ haurd il cattallo del R > 
alla cafia finale per contrario hau 'erd il néro // Rtf 
alla feconda deltalfieré della donna fida . Se gw 
cara il bianco il gioco fard fiorzafamente patto 9 
• non 
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/ 

non mouendofi il nero dalla, detta caja feconda 
delt aljieroye dalla ' prima di detto alfiero fi gioca- 
ra ilnero’^e dopo il bianco 5 il bianco 'vincerà j onde 
ficauaregolaycbe'fìmpre detto gioco far a pattoy 
sii nero 'venera a finire in quella cafa > 0 bianca ? ò 
neray doue finifce il bianco col cauallo . 

Nuouo partito nono . 

» * 

barati bianco alla cafa del cauallo, del 
Re col fuo Re hauera il rocco alla 

ficoda del cauallo del Re nero-) e per co- 
trario il nero bauera 'vna pedona alla 
ficonda del cauallo del Re di detto bianco y el Re 
alla terTa del roccho dt Re di efjo hi anco y ^ 'vn al 
tra pedona alla quarta del cauallo di Re di detto 
bianco y e 'vn roccho alla 'cafa, del Re di ejfo ne-;- 
ro ) dice il bianco y che giocando auanti impatarà 
il gioco y in quefio modo y dt^ra fiaccho col roccho 
alla feconda del roccho del Re nero -xel nero an- 
dando forllat amente alla terXa del cauallo del 
bianco yil bianco^ fi ponga col roccho. alf incontro 
del roccho del neroy e douunque fuggirà il bianco fi 
li ponga alt incontro non fi può far patta in 

altro modo . ^ 

Nono 
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Nuouo partito decimo. • • 

» 

Zj nero hauerà iV Re atU'fieon* 
da deltalfiero di fua donna > ^ 
njncauallo allacafa di donna del 
bianco^eH biaco bauera il Rè alla 
feconda delroccho di donna del 
nero , ^ *vna pedona alla ter-- 
^a del caùallo di donna di effo bioco > e •vn altra pe- 
dona alla fefta delroccho di Jua donna gionta col 
Re 9 dice il nero darli matto con njn cauallo filo > . j 
giochi il nero il cauallo alla terga dellalfiero di don 
na del bianco rfèlbianco fpinge la pedona del car 
Hallo 'vnaltracafeijilnero dia feacchoalla quinta 
del cauallo di donna 9 el bianco andando colRe al . 
pontone di nero giochi il Re alla cafa dell alfierojche 
li darli, matto all'altro tratto 9 ma fe'l bianco gia- 
chera prima 9 e giocarÀ la pedona del cauallo di 
donna alla quarta cafa -tei nero giochi il cauallo 
alla ter^a dell alfitro 9 come le detto 9 e fe'l bianco 
f ingerà di nuouo 9 Sferra come di fopra^ma fe non 
fingerà di nuouo ^ ma giocar a il Re dia cafa del 
rocco 9 il nero giochi il cauallà alla quinta del ca-^ 

Hallo 9 come le detto 9 e'I bianco fingendo la pedor 

na 
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na del rocco aìU penultima cafk^ il néro aquefto 
fnodo di gioco non moua ilRe^ma tórni il cauallo 
alla ter^a delHalfiero , che fi e detto 5 e'I bianco 
fingendola pedona del cauallo alla quinta il ne- 
ro giochi il cauallo alla quarta del roccho di donna 
del biancoy^ all'altro li da matto-) togliendola pe^ 
dona del Re, , . . . : 


Primo partito Del Dottor Don Geronimo 
della Città di Piazza del Regno di Si- ^ 
- . cilia> eccellente giocatore di ^ 
's . . fcacchi. ^ ’ 


il Re nero alla . penultima 
caja del cauallo di donna con la 
pedona (kl roccho fuo alla penul 
tima cafa dì detto rocco per far fi 
dorma hauerd ancorala pedona 
del roccho di Re alla quarta) e 
la pedona del cauallo di Re allaterXq , e per con- 
trario il bianco haurala pedona del roccho dtl^e 
alla quarta /ha , ^ bauerà il Re alla feconda di 
fua donna)^ il roccho alla cafa dell' alfiero di donk 
, na fe toccara al nero a giocare il gioco ) fard pat- 
to ) perche facendo donna , ^ il bianco cambian- 

' T do 
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do col roccboy gy ejfo prendendo col Rey stl bianco 
andata a pigliarfi le pedone del nero egli y?- 
guendo appre^ incontrata il Re bianco alla ter* 
^ deir alfiero di Re di eJ[fo nero y e fard patto fot* 
Ratamente y fe toccata giocare al bianco y il gio- 
co non lo pot rà ^vincere il bianco y fe non in queflo 
modoy Cloe giocare il roccbo alla cajàdel roccbo dà 
fua donna > doue sii nero lo prenderà co/Re>i7 
bianco giochili Re alla fecondadelt alfiero di don* 
nay douil nero farà forcato giocare la pedona del 
cauallo del Re *vna cafa > e l bianco prendendo con 
la pedona del cauallo 'viene a far donna prima del 
nero , e li darà mattoy ma s ii nero non 'voleffe pren 
der il roccbo rii bianco li 'verrà a toglier per firXa 
la pedona del roccbo fracaintepo di alcuni tratti, 

. Secondo partito di Don »yaluatore Albino 
detto per eccellenza il Beneuentano. 

^arà il bianco col Re alla fettirha del 
fuo.alfiero di Re , e nella fifa cafa del* 
rtftejfo'vbaurà 'vna pedonay^'vnal 
tra pedona haurà nella fefla del caual * . 
lo d'effo Rey^'vn roccbo alla feti ima di detto ca* 
uallo y ^ 'vrs altro roccbo alla fettima del Re per 
contrario il nero farà col ^ealla cafa del roccbo 

di 
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dt detto Re nero , ^ haura la pedona della donn* 
alla fua propria cafa y dice il bianco al nero , cheli 
dard matto con la pedona del cauallo fenja poter 
giocare^nai ilRe ; e fard in queJlomodolfciardH 
bianco far donna al nero andandofiegli trattenen^ 
do col roccbot che fid alla filerà del Rednftno a tan 
toy eh* il mro fard donna fati a cb'baurd la donna li 
doni fiacchocolroccho alla filerà del roccbo,$l ne^ 
ro per forXa coprendofi con ia donna^l bianco do- 
ni fcaccbo con i altro rocebo alla filerà del roccho^ 
e'I nero prendendo eon la donna necejfariamentt 
il bianco a *uiene a dar matto conia pedona . 

V Terzo partito di Damiano. 

Torà il nero alla cafa del fm roc- 
eboy e con la pedona dtll'ifiefio 
roccho nella fua cafa > e' l. bianca 
per contrito haurd la pedona 
del fuo roccho alla fifla j e la pe- 
dona del cauallo alla quinta') ^ 
hàurd il Re alla ffia del fuo alfieràye la donna alla 
penultima cafa de fio Re y che farddafeonda del 
contrariati haurd il roccho alla quarta di donna 
dice il bianco al nero'^olerlidar. matto con la pedo 
L. , T X na 
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na ddcauallo del fuo RcffenT^ poter prender gid* 
mai la pedona del roccbo del Re nero > e farli in 
quefio modo ygiocara il nero alla capi del cauaUo > 
el bianco giochi il roccho alla quarta del rcccho del 
Juo Re-) el nero tornard doue flaua ? eV bianco gio- 
chi rifiejfo roccho alla quinta di detto roccho ye'l ne 
ro tornando alla cafadelcauallodl bianco dia f ac- 
cbo con la donna alla feconda dell' alfiero del^e ^ 
che fard ad ejfa fettima j e'I nero tornerà alla cafa 
del roccbo > e'I bianco giocando la donna alla te rga 
del cauallo del Re nero -) il nero fard forcato pi- 
gliarla con la pedina > e' l bianco Jpinga la pedina 
del roccho alla penultima cafa , e'I nero fard for- 
T^to pigliarfi il roccho del bianco con la pedona-) el 
bianco fi accofti col Re alla terga del caualloye'l ne- 
ro fpingendo la pedona il bianco s ac cofii col Re 
alla terga del roccooydoue con l'altra pedona li *uie- 
ne a dar matto auanti ch'il nero faccia donna. 

Quarto partito di Michele di Maurojdetto 
per eccelleuza il Galabrelè . 

itardil bianco col Juo Re alla fua cajdf 
e col roccbo fuo alla feta cafoy e con *vn 
roccho di Re alla caja fua-) e con l'altro 
roccbo alla cafa dell alfiero dà dannale 

con 
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con T alfiero del Juo Re alLt cafa cUl roccho di don~ 
no, del nero i e per contrario il nero haura il Re fuo 
alla tenta del Re bianco-) e ^na pedona alla fecon- 
da dèi 'Re bianco -t'un altra, alla tér%a del talfiero 
del Re bianco > ^ •vn altra alla ter^a della regina 
del bianco > altra alla quarta del Re bian- 
co hauerd'vn cduallo alla ier’ia del rocebo di 
donna del biancone fvn altro cavfallo alla quarta del 
cauallo di donna del bianco » <Ace il aero al bianca 
darli matto conia pedona ) che fid alla quarta di 
Re ì e fi perde detta pedona perderà il gioco -) e 
farà in quefio modo darà fiacche ilnero col caual- 
lo-) che fià alla tenta del rocche alla feconda deltal- 
fieroyèl bianco farà fòrgato prenderlo corroccho) e'I 
nero dia fiacche pon la pedona di donna )cl bian- 
co farà forcato prenderla col rocche 4 f^l nero con 
l'altro cauallo dando fiacchoalla terTpi di donna 
del bianco y il bianco neceffariamente pigliarà col. 
roccho detto cauallo ydou il nero prendendo con la. 
pedona) che fta alla quarta del Re farà matto for- 
zpito all'altro tratto con la fignata pedona , 
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Quinto partito di Damiano . 

j « 

’Tdra, il nero col Remila fux 
caja , e per contrario il hi'an* 
co haurail'Re alla quarta del 
^ir\fuo al fiero-) ^ roccho alla 

cafa' dehfìio alfi.roi^e l'altro 
roccho alla cafa ddfalfiero di 
' ' donna y^^na pedona n^la 
quinta deifal^ró di doma » 'i/n akrk pedotta 
f^dl^fuintadell al^ro di fio Rendite ilhianco ai 
nero *tdderlifiarmjttiQ^^ pedona fiaccho con l'<v 
iJ fibitofnarto xon l' altra y e fari»- in qu^o 
modo y giochi il bianco il roccho ^be fia alla cafi 
t*dl alfierq di donna nella cafi d'ejfa donnay e gio- 
car^o ilneroy ilhianco giochi f altro roccho alla car 
fidcicauallo del Rcy sii nero*veneraa por fi nelle 
feconde del fio alfieroyil bianco giochi il roccho alla 
cafi di donna d^lneroy e dopi) con l'altro prendala 
cafi dd cauallo del Renerò y ma stlnero non an- 
dar a alla feconda di detto alfitroy ma alla fionda 
_ fiayil bianco giochi il roccho > che fa alla cafi del 
cauallo del Reye prendi la cafi dd caualìo dd R e 
neroy e dopò coni' altro prendi la cafi àdla donna 

del 
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del Re nero 9 e dopò con ^hòroccho prènda, la cafli^ 
delf alfiero di donna , e con f altro lacc^deli'alfiero 
del R e nero : in modo che il nera non fi pofii mo^ 
uere dalla feconda‘di donna , t itdia^féonda del 
Rey prendendo il bianco ancora la quinta cafa deU 
la fua filtra ^ .^ irt 
dell'*vnay e fiaecho corir àCtra> a •. 


i-.i 


’ A 


Seflo'pattito del mcdcfiifto . 




T^m/’/w^ro nella cafit'ddroccho di Jùa 
S S donna fo/ R e > el bianco bàurò il Re 

dell' alfiero diJonnay è nella 
^ quinta baurd *vna pedonale nella quik 
tadelroccho di dunnabaurh'un altra pedona^ ^ 
baurà 'vn cauallo alla quinta del cauallo di donnay 
^ 'un'altro cauaUò ralla quinta di donna , dice il 
bianco al nero 'volerli dar matto j fcacàhò con 'vna 
pedona > e matto con l altra i tuli ad <vn tempo > e 
fard in queflo modo giochi il cauallo y che fia alla 
quinta di donna alla feconda dell' alfiero y dando 
Jcacihoye poi giochi l'altro cauallo alla fifta di fua 
donnay e dopo giochi l'ifitfio cauallo alla cafa deU 
i alfiero del ntroye poi giochi il fuo Re alla fcon- 
da della donna del nero y ^ in queflo 'modo dando 

fcac- 
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fiacchò cònla f edotta del rocco dfée '^tolte t fora ' 

bit 0 matto contattila.' .... >. .'V^v'. . '> 

• ^ •* vS 

Settimo p^.rtito del médcfimo. . \ y. * 

• •’ -J-J''- \ t ' - 

Tarati nero col Renella cafa del fUò^ 
roccùiC Ihiaco jlara col Regalia 
del Re nero-, e con <vna pedona alla 
^terz;a del roccho detRe nero -, ^ 
altra alla quinta dell'alfiero 
del Rfi fio ^^.bdurà 'Vn cauatlo alta quinta dei 
cduallodelRe fidx, altro alla ter^ del Re 

fioyétalfero del Re alla quinta del roccho ctejfo 
R£-,dìceil bimco’^darlimatto con dar feaccho cqh 
t<vna pedonaye.matto conlaltra^ e fira in quefìo 
modo'' giochi ilcaùallo^he fld alla terXa del\Ke al- 
ia quarta del. cauallo del Re,, e dopo lo giochi alla 
quinta ttejfo Re , e dopò *t/eneràadar fcaccho con 
tifiejfi cauallo-.alla feconda daltaljiero dd Re ne- 
ro, Walt altro tratto fora fcaccho con tvna pedo- 
na, e matto con t altra . 

* ' . V * . - . 

k * ’ 
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Ottauo partito del medesimo ' 

I n'ara, il nero col /ito Re atìa ter'/^ 
d'e/fo , £5^» col roccbo alla ter’la 
del cau allo yecon H altro roccbo 
alla feconda del roccbo didonnay 
^ con ^n cauallo alla ter%a del 
roccbo del Re ^na pedona 
alla quarta del R e neroy e la donna alla quarta del 
roccbo di donna: e l bianco Jiara col R^e^allaCafa 
dell' alfiero del Re nero y ^ con <vn roccbo alla cafà 
dell' alfiero del Re bianco , ^ con un'altro roccbo 
alla ca/a di fua donnay^ *xm cauallo alla 5 .del Juo, 
alfiero y ^ njna pedona alla quarta del Re hiancoy 
dice il bianco al nero darli matto ^ e fard in quefio 
modo fiacco col cauallo alla quarta del cauallo del 
Re nero y ^ il nero prendendo col roccbo per for- 
Zay il bianco dia fiaccbo col roccbo y che fid alla ca- 
fà dell' alfiero alla terT^ dell' alfiero del Re neroydo- 
ue il nero prendendo per forz^col Re /7 bianco li 
dard matto col roccbo alla ter%a della donna del 
nero^ 


Par- 


> 
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Fartitojiuouo di Gio. Domenico d’Arminio 
valentii^mo giocatore • 

Rimo baurà il nef^la pedona^ 
delroccbo delRealU Jùa 

U donna aUacafa d$l 
cauoUòidil Re y ^il Re alla 
cafa del Jito a^ero la. pedana 
del cauallo di fita donna alla 
alla ter%a dejfo cmaUo y iy 
Valfitro del fm Re alla quatta del roccbo di Jua 
donnay^ la pedma deWalfieraS fita dotma alla 
Jèfia d'effo alfieroy ^ per contrario il bianco baurà 
il Rè alla quinta del cauallo d^ejfo la pedo 

nadi detto cauallo alla fefla dieffoye la pedona del 
roccbo del Rf all^ fefla d'ejfo roccbo, ^ la pedona 
dell'alfierodiRje alla quinta di detto aifiero 
baurà l' alfiere di Jua doma alla fifa dell' alfiere 
di fio Reyefdfiero di Re alla fefla deltalfiero di 
fua donna *vncauallo alla quinta dell' alfiere - 

di fùa donna y e l' altro cauallo alla quinta di JUa 
donnay fy baurà la donna Jùa aUa cafa dklcaual* 
lo di fùa donay^ *vn rocco alla cafa dell' alfiere del 
Re 7 baurà ancora la pedona del rocco drjùa 
donnaallattrXa cafadel roccbo di donna y e la pe- 
dona 
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don adelcauallo di donna alla quinta d'ejpxauid* 
lo y eia ^edonadtli'alfiero di donna alla fua cafa 
propria dice H hi anco al nero con dar Jcaccho con la 
pedona del fallerò di Re nell'altro tratto darli > 
matto con ia pedona delroccho di donna fuhito > t 
fard in quejia maniera darà il bianco fiaccho col 
cauallo alla ficonda della donna del nero > e Inero 
andard col R e alla fua cafa fort^ameMeye'lhian- 
co dia fiaccho col roccbo alla cafa del fuo Re y e' l 
nero fi coprird con la donna > èl bianco giochi l'i^ 
fieffo cauallo alla cafa del cauallo del nero'-) e dia 
fiaccho di ficouerta^ el nero fuggirà alla cafa di pri^ 
mo ) el bianco prenda con la pedona ddfiuo alfie- 
ro la donna del nero . e.s'Hyìero prende la pedona 
del cauallo dd bianco i il bianco prendala col Rè y 
e'I nero giocard il Rè alla cafa del cauallo ) e' l bian- 
co lidia fiaccho con la pedona delroccho delRe)èl 
nero tomard alla cafa del fuo alfiero > el bianco 
fi^gga l' alfiero del Re alla ficonda dei cauallo di 
donnadelneroye Inero and ara alla fùa propria ca^ 
fd)^ il bianco giochi la donna alla quarta dd fuo 
cauaUoyèlnero fard forXato prendere col fuo al- 
fiero ,eV bianco prenda l' alfiero con la pedona dd 
roccbo di donna-) ^ auertafi) che sii nero •v andafi 
fie con l' alfiero in detto Joco 5 doue.ba prefa la don-, 

Z 2 na 
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YM del bianco manti ch'il bianco * 1 // <vada dì donna: 
prenda dmo aifiero fempre conia pedona yonde tor . 
nando il nero nella cafa del fuo alfiero^ efiendo det- 
ta pedona di roccbo nella dettacafa y il bianco dia 
Jcaccbo con l'alfiero di donna alla feconda del Re 
nero y giocando però prima il roccbo alla cafa del 
cauallo del Re y ^ il fuo Re alla quarta del Re nt-r 
roy(S^ quinta fuay e'I cauallo , che fia alla cafa del, 
cauallo del nero alla terll^ dell'alfiero di donna del 
nero y e dopò dia feaccho con detto alfiero in detto 
locoy a tempo y eh' il nero fi ritrouanellacafadel 
fuo alfiero y non bauendo altra cafa t che quella y e 
quella del Re onde dando feaccho il bianco con 
detto alfiero in detto locofilnero andando col Re 
alla cafa fua y il bianco giochi l'alfiero alla quarta, 
dell'alfiero di donna delneroy e'I nero far a forcato 
prenderlo y e'I bianco prenderò con la pedona del 
roccbo. y che fia alla quarta del cauallo di donna y 
doue il nero non potendo, giocare il Re in altre cafey 
eh' in quelle tre y che fi 'vedono > il biatlco baura da. 
f ingere prima la pedona del cauallo di dona <vn al- 
tra cafa y e poi giochi il cauallo alla quarta di fua 
donnay e poi alla quinta dell' alfiero di fuo Re y gio- 
cando prima il Re alla fuayC poi giochi f altro caual- 
lo alla quarta dell'alfiero di Re y e dopo coni 'ifl^jfor 

entri 
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entri alU ter%a deVcauttllo delReneroye fi non 
haurà tempo con r altro a darli fiaccbo alla fecon- 
da del cauaìlo jofpettij ch'il nero fiar 'a forzato an-» 
darci, e fra tanto potrà il bianco giocare n roccho 
•vna cafa per Pijìejfa filerà^ oue poi dando feaccho 
con detto cauallo eviene ad ejfire fiaccbo con la pe- 
dona dell' alfiere > e matto conj altra , 

Auertimento. 

fiA uerta il bianco > che sii nero a tempo > che pi- 
gliò con la pedona del roccho quella del cauallo del 
Re bianco non bauejfe prefioy ma giocato il Re alla 
cafa del cauallo > Ubiamo non prenda -, ma traten- 
gafi con giocare l'alficro del Re alla ficonda del ca- 
uaìlo di donna del nero-, doue sii nero poi pròtdoil 
bianco potrà fare come di fepra^fi fugge il bian- 
co con la pedona del cauallo^ prenda quella del roc-l 
cho del nero, che farai' ifiejfo gioco come il primo* 


Se- 
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Pximo partito^ . 

Torà it nero alla tafa delroeebo 
Ri dorma j ^ haum la pedona di 
donna dia faa cafa propria 9 a 
per,^ntrario il bianco baura U 
Re allaterz^ del cauallo di don- 
na del neroj^ haurà talfiero del 
Id^e alla quarta del rocco di fua donnay e t alfiero S 
dona dia fècoda del caualio di fasdtna'^^ baura 
la pjsdana del roccbo di donna alla fua cafa^ e la pe- 
dona-di fua donna alla quinta d'effd donna^^ *im 
emdlo alla ficonda dell alfiero det Re nero j dictU 
bianco al nero darli feaccbocon la pedona del roc- 
cbo,e matto Jùhito con la pedona di fimcknna^com 
paUOìcbenqn pofi^a prendere gi am ai la pedona del 
nero’, e . /dà in quefto modo giocard il bianco talfier 
ro didonna alla quinta del firn Re^ el nero [ara fot 
%ato /f ingere la pedona di donna ojna cafiye l bian 
codiali feaccbocon talfiero del Re alla terXadel- 
t alfiero di donna del nero j e'I nero fard forcato 
andare col Re alla cafa del caualloy el bianco /fin- 
ga la pedona del roccbo infino alla fiefla fua y pren- 
dendo il nero t alfiero con la pedona^ onde 'viene ad 
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rnamfcMcbo con con ràitrai ma 

a il mro non^prendefc T aìficro con U pedmay il 
bianco attenda a fpingertla pedona del roccoà in^ 
fino alla fiflafuayt dopo a tempo y ch'il nero anda- 
raxolR.eaUacafadelcmalloyilhianc.0 giochi fat- 
fiero del Re alla feconda delcaualh di donna y cb'U 
nero farà forato ipigtiarfif alfiero tonlapedonoy 
doue poi ritirando talfiero del R« édla ter%a del- 
talfiero di donna delneroy fpingendo dopò la pedo- 
na di donna *vn altra cafa > wne a farfi il detto 
^ giocoycomedi fipra, * 

-A ' ‘ * 

Secondo partito dell’Autore . 

Aura il nero il Re alla cafa del 
roccho di fùa donna, baurà 
la pedona del Re alla fùa cafiy ' 
e la pedona dell' alfiero del Rg 
alla ter%a cafa di detto alfìeroy 
eia pedona delcaualh del Re 
alla quarta cafa y e la pedona 
delroccbo del Re alla quinta d'^effo roccho y e per 
contrario il bianco baurà il Re alla quinta del 
cauallo di donna t alfiero di donna alla quarta del 
cauallo di dannate f alfiero del Re alla fettima del- 

' la 
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■ ia fUa ddnneh^aura *vna pedona dei roccho di don^^ 
na ^lla'juacajà propria-) ^ òri ultra pedona alla 
" ter^a delialfiero di donna j <vri altra alla quar^ 

•ta di detto alfiere haura %fn altra pedona delroc^ 
ebo del Re alla fùa propriaca/ày^vn altra alla ter* 
\a del rocche del Re y *un altra alla quarta del ca^ 
uallo del Re y^ri altra alla quinta delialfiero del 
'Re, ^ 'vn altra alia fi fi a del Re y dice il bianco al 
nero darli fcaccho con la pedona del roccho di don* 
fìayche fià alla cafia propria y e matto fitbito con 
r altra pedona del rocche del. Re y che Jìa alla Jua 
propria cafia , e fiara in quefio modoyil bianco fiara 
donna ^nadelle pedone , che fio. alla.quarta dell al 
fiero di donna , e dopò la ritiri alla cafia del Re fiuoy 
dopo fiaccia donna l altra pedona ye la ritiri nella 
cafia delialfiero di donna ydopoi ritiri l alfiere di 
donna alla feconda . di donna y ^ andando il nero 
ìdla^ feconda cafia delrocchoy ò del cauallo , il bian* 
co dia fiacche con ladonnayche fiaalla cafàddlal- 
fieroy in loco eh' il nero all altro tratto non poffa gio 
care il Rey e poi giochi la donna , che fia alla cafia 
del Re alla terl^ del cauallo , eV nero prèndendo 
con la pedonali bianco dia fiacche con la donna , e 
lafii libero il R e del nero , che poffia giocare , e con 
la pedona del roccho poi prenda la pedona del neroy 
' ' edopoi 
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tdePoi con fijiejfo ordine li dia a prendere l\dfj^ro 
del Rf > el nero prendendo con la pedona^ il b'hn^ = ^ 
co dia feaccbo > e lafct libero il nero^e dopo prènda la, 
pedona ydopoi facci donnal' altra pedona ddUfile-^ 
ra delroccbo del Re y e fatta quella li dia cqn l'^flef 
fi ordine d prendere al nero alla quinta del Re bia- 
co jdoue ilbiantodà^ajcà^cbo \ehfiiando libero 
il nero pigliard la pedona con la Jua^e dopai fard 
donna la pedona del cauallo con tiftejfo ordine la 
dia a prendere al neroy douil bianco dando fiaceboy 
rejìando libero il neroprenderd la pedona del nero 
con la fuay e dopai ritirando la doma alla cafa dcl- 
l'alfiero , e giocando il Re alla fifa del cauallo di 
di donna > ritirando Valfiero del R e alla terga deU 
Vaifiero delneroy fp ’tngendo la pedona del Re <vn al 
tr a cqfay giocandola pedona del rocebo di donna 
infino alla fefiay dando fiacebo con V*vna y fard 
matto con V altra . 

Onde per la Dio gratta y ejfendofi peruenuto al 
fine defV opera j oue con ogni lealtà fi^jeritto tutto 
quello i ebe dal mio maefiro bauea tmpdl^to y ^ 
anco alcuno mio capriccio giontamente y come ebe 
• dalVeJperienXa del gioco del Siracufano fo per al- 
cune note de firitti del Dottor Gio. Leonardo det- 

^yla to 
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toil ^utùno^eduT'omaJo ^ apoUtano<)dettopet 
*‘cee enza il Roces tnhauea notato^ pregherò tuttiy 
che fi in alcuna cojà fino flato dìfetteuole y che 
con loro benignità lo ricoprino y e rnbabbiano per 
efiufito. 
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Fola verfi. l’inuentione, leggi l’inuentor e. ^ . 

Fol.S.verf 4-da fe fola, leggi aa fe folo. 

Fol.8. veri. li. onde, leggi e 

Douunque dice del, o il fcacchio,leggi dello, e lo. 

Fo. ii.verf. H- ode, leggi per lo che . 

Foi 17 verfiy.guadagnarli, leggi guadagnarli. 
Fol.ai.verfa.longi, leggi lungi. . 

11 med.fo.verf 4 .rachinarfi, leggi rannichiarli . 

Ilmed. verf. y.hQramottrarfi , bora coprirli vn poco, 
leggi bora coprirli , bora moftrarli vn poco . 

Il med.verfó. bora fpingere, leggi bora crefcere . 

11 med.verf 8. volgendo, leggi girarli. 

Fol.i6.verf. 1 1. fcrimia, leggi fcrima 
Fol.27.verf. lo.in quattro,leggi enqw tro . 

Fol.47.vcri;i4.danno, leggi dando.^ 

Fol.66. verf.iT.de ft ‘ a > lle TO , i a ga ukl r aiia ll o . 
Fol.vo.verf i4.errorc di, leggi replicatione . 

FoL 1 36.verf. lo.di fua donna, leggi del fuo Re 
Foli 5 8. veri; 17.de! Re, leggi di donna. 


a 


Imprimatur . 

Alexander Gratianus Vicariuyjjj|j|plans 
Generali^ Neap. 

D. Gabriel Lottherius Deputatus 'vìdit . 

M.Chcrubinus Veronen.Aug.Theol. Curi» Archiepilc. 
Neap.vidit. Reg. fol. x x v i i j. 
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